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SOMMARI"O

lN QUESTO NUMERO continua là succosa polemica
sulla «droga», ch€ in questo caso si fa «ACIDA» con un
notevole intervento di Romano Madera (p. 8); altri ne
seguiranno sul prossimo numero. A pag. 5 l'analisi
approfondita della nuova legge-droga. A p. 13 un'in-
chiesta sulla commissione censura RAI: per la prima
volta vengono fatti i nomi dei censori, degli ignoti fiatelli
di taglio. Numerose le interviste: Enzo Jannacci mette il

"dito" tra Lenin e il partito (p. 44), Country Jo Donald ci
dà preziose notizie sul nuovo rock californiano e i rap-
porti col movimento femminista (p.42). L'arco dei colla-
boratori al giornale è aumentato notevolmente: Cesare
e Wanda Monti si scatenano con l'illustrazione di p. 12;
Mario Convertino spara ap.4i Roberto Manfrediconti-
nua i gruppettieri e altro (p. 34); Angelo Quattrocchi
prosegue il suo lavoro di «rninl51ro degli esteri,,. lnoltre
da questo numero iniziano la loro collaborazione:
Gabriele Amadori (copertina e pp. 27, 43, 46, 47, 48,1
che interviene con un suo discorso figurativo auto-
nomo, non di commento agli articoli, anche se stretta-
mente vincolato al discorso complessivo di Re Nudo;
Pierino il Rosso (p. 26)con una riscoperta ditesti noti e
ignorati tesa a rompere gli argini della sottocultura di
sinistra; Massimo Villa (p. 37) difende la P.F.M. E poi le
rubriche: Zigzagando, un racconto «popolare», un
superfumettone, sessualità, analisi e polemiche.
ll giornale sta diventando-stretto... DAL PROSSIMO
NÙMERo SI ALLARGHERA, PIÙ PAGINE,l6 PAGINE
IN PIU', A 5OO L!RE!

Giovedi 13 novembre ore 20,45
e sabato 15 novembre
ore 15,30 e 20,30
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di Milano da 1600 copie siamo saliti nel giro di una settimana a

6000 copie vendute in edicola. ll problema adesso è riuscire il più
rapidamente possibile a correggere i molti errori soprattutto tecnici
del numero scorso. certo, con le spalle coperte avremmo potuto
realizzare alrieno un "numero zero". Come fanno turti i giornali
normali. Ma proprio questo stato di "anormalità" rispetto agli altri
giornali, cosi strettamente legato ad una "anormalità" sociale e

culturale, è per tutti noi, collettivo e redazione, motivo di f ierezza.
Anche nei contenuti siamo diversi rispetto alla norma. Ma non

per amore del diverso: siamo convinti che è molto meglio leggere
un giornale ben fatto, con illustrazioni curate pur senza perdere per
questo nulla dei contenuti rivoluzionari dei giornali di movimento.

Gli esperti del giornalismo ci dicono: nella migliore delle ipotesi
farete un bel giornale, che comunque leggeranno solo in pochi.
Certo. E' possibile che il giornale non ce la faccia a stabilizzarsi su
vendite sufficienti alla sua sopravvivenza con questo tipo di
distribuzione, come veicolo alternativo di massa e non più di
forzata élite. A differenza della "gente di mestiere" siamo però
convinti che un nostro bventuale fallimento sarà dipeso soltanto
dal fatto di non essere riusciti a fare un buon giornale, sufficiente-
mente bello e intelligente per le esigenze di quei cinquantamila
lettori di cui abbiamo bisogno per sopravvivere. Perchè un dato è

c€rto: i 10 mila lettori di Re Nudo del '70 oggi hanno raggiunto,
almeno potenzialmente il tetto dei 50 mila. La differenza sta nel
fatto che questo 50 mila sono dieci volte più esigenti. Ed è giusto.
Così come è giusto dopo cinque anni di vita chiederci qualcosa di
profondamente nuovo e diverso. ln questa 'gara' ci vogliamo
cimentare per superare noi stessi, per cercare di crearci uno spazio
in un settore dove sembra possano sopravvivere soltanto i 'colossi';
dove i lettori, di fronte a mille sollecitazioni quotidiane, devono
essere in grado di saper scegliere con consapevolezza cosa leggere,
scartando l'inutile, il superfluo, il mistificatorio.

SENZA PADRONE
Mille le battute velenose, cento le affermazioni che sino alla

nausea non sanno che ripetere:, "Ma chi li caccia i soldi? ", decine
quelli che danno per certo i nomi dei nostri presunti padroni.
Anche qui manca la fantasia: Gianni Sassi, Francesco Cardella. la
CIA e via delirando. Noi and.iamo avanti cosi realizzando quello
cfie ci è possibile senza particolari frenesie sul possibile settimanale.-
Anche qui: mica tanto per moralismo, ma non ci crediamo ai-
padroni che "danno tutte le garanzie". Col contratto"chiavi in
mano". O più scmplicemente non crediamo alle promesse dei
padroni. O meglio ancora: noi ai padroni non crediamo per niente.-
Ouindi il sogno di Re Nudo settimanale è:rimandato, magari tra

Re Nudo è un modo di pensare e di comportarsi che oggi è
interno a tutta la sinistra: vecchia e nuova. Noi siamo tra quelll-che
oggi dentro il movimento cercano di cambiare il vecchio dinosarro
della.sinistra, siamo querli che cercano di capire ir senso delra nostra
realtà, senza voler dare la lezione di controcultura.

L'underground come momento esterno alla politica intesa come
sociale, non.ha più ragione di eslstere da un pezzo.

Ouesto già l'abbiamo scritto e detto altre volte.
ll compito di costruzione e formazione di un progetto di nuova

orltura non può appartenere solo ai gruppi che ,,di c-ontrocultura,,
si definiscono. ln questo progetto si àeve fare motore agente tutta
quella componente nelra sinistra che non si riconosce in-queilo che
Mauro Rostagno nello scorso numero definiva lmarxisrho liofiiiz-zato". (Ouello dei Vinci e dei Corvisieri, dei Toscano e dei
Capanna).

I COLLABORATORI
E'chiaro che quanto è stato detto sopra sottintende che

collaboratori di Re Nudo oggi più che mai sono tutte le componen-
ti di movimento che si riconoscono'nella necessità di ribaltare il
vecchio modo di fare politica, coscienti che nessuno ancora ha
trovato la linea giusta che però molti spunti fondamentali ci sono
venuti da femministe, dal fuori, dai "diversi" della generazione
psichedelica: i giovani proletari che nei quartieri oggi, devono
combattere l'eroina senza cadere nel canaio anti-drogn che.unisce i

borghesi e, "rivoluzionari" tardo leninisti. Non crediamo del resto
alla funzione delle frazioni, non vogliamo rapporti segreti con
compagni interni alle organizzazioni: vogliamo stimolare e amplifi-
care il dibattito che deve però sempre essere alla luce del sole. Ci è
estranea la mentalità delle schegge psichedeliché. La lotta per la
rivoluzione culturale è una lotta che oggi più che mai va scatenata
su ogni fronte, in ogni organismo, in ogni partito dentro e fuori.

Come sul piano politico generale non crediamo che il progetto
"dell'autonomia organizzata- portato avanti dai compagni di ROS-
SO, sia sufficiente per definire l'area delle forze realmente rivolu-
zionarie, noi sul piano culturale non pensiamo assolutamente che il
progetto della rivoluzione culturale che noi e altri portiamo avanti
da cinque anni sia piùr contenibile nella pur vasta area dei collettivi
e giornali spontanei. ln questo senso come ci ha detto recentemen-
te Giairo Daghini di Potere Operaio, "Re Nudo" è ormai dentro
ogni gruppo e chi rifiuta di accettare questa realtà sono cazzi suoi,
nel senso che il rifiuto diventa immediatamente quello più genei.ale
di rifiuto del femminismo, della libera sessualità, della cultura
giovanile, e in ultima analisi della rivoluzione culturaie quida noi".

una rivista.
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SIAMO DAPPERTUTTO
t'la stampa tradizionale ne ha fatto una 'notizia di Re Nudo non è un o cultura[e; Re Nudo non
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la bocca con inostri rnorti, e sulla lrelle dei vivi costruisco,

.o*'un'altra legge assassina, rroi non lrossiamo che chiamare alla lotta,
frrcora urra volta.

Corr vocc roca. Roca lrorchò son cinqrrc lnni alrneno chc noi. e noi
vtii al;lri;r,rr,r slrit:qtrto cosà s()no Ie rlroqho, nor soli ahbrarno lott;tto
conlro la lrt)sarìte. Dctto chl} erotna (: arrfr:taltina rlrarro lasciste, e
il(s.ìssirì{:, e che hashrsh c rtr:lrl;rr;rrra non lacevan nrenle, o trenr:.
:ll lutto, cotìtro Lltì r:0ro rli voci rrronzoqnr:rr: s crudeli. che

'Érrd;rv;rrro dol Corrr:re ;tll'Unttà, c troppi exlral)rrlotnonlari, che"'\iliustiftcitviilìo (! itìctlavano alla caccia allC streqlìc. che {acevano e
. lanrro conlusiono fia h clroglro far:ilitanclo il clillondorsr rlolla clroga
I rrmr lale.
. Cinrlrro artni dr roprossrone sr,'lvaggia, tra il silenrto rlei compagrri
. rrroralisti *Ì htqottt. rliecirnila rratelli a marcire in galera, pcr qualche

grarìIr)o di'haslrish o lrer Un buco nìaledolto, perqUisiziorìi per strada.
rirslrelldrlentr di qltarttero, fogli rti via a rnigliaia, erl oriìn tUtti
Valtrlr or{a chlr nessuno volLtva.

ErJ 6yn, 11s; l97l>, rlopo anni di inliniti, colpevoli sile,nzi,
rrristilicazioni, Iinzioni, mcnzo0ne poliziescho, ora che imorti
arrìrentarì(r, ora che non basla più il poliziotto, ora arrivano i
coccodrilli il versare lauirne di sqrrallore... Iiancheqqiati ancora und
vollà dall'Unità c rjal Corriere della Sera, coaclirrvati dai nuovissirrri
rossi paladini dei futuri racliosi ed organizzati, clìB tUtti insienre coi
loro allurinanti corrìiati ciyici si rendono cornplici cl, questa leglre
nloslt ltosa.

Ci avevano già lxovato. tre anni fà, a lare passare una legge cosi.
Senza risultalo. Perchrù era ancora lrol)po presto. Avevano bisogno
piar rnor tt e ora Iinalrneiìle lìanno tlalla loro un pubblico
lorrorizzato che rton sa cosa pensare perchò str qltesle cose non
l'hanno lrai ,alto pensaie. Un Panorarna e un Espresso ji
clre usano ed abusano rlella cosa per larsi belli, seguili .-è+
ir nrota da qualche "democratico" sciagurato che . §-_?rnai corne in questa occasione avrebbe dovuto é,f f :-
rif lettere prirrra rli avallare assurclirà afif *
rrresponsabrli che uossono servire il solo 
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,f ,€ 'associazione a delinquere'. lnvece del carcere, il
*. manicomio obbligatorio.5; manrcomro ooolrgdrorro.

.ry' La legge è un duttlle modernisgirlto meccanismo di

'':' prevenzione e controllo di 'ogni tipo di devianza'.
Non osiamo nemmenio immaginare i loro 'centri cli cura'. Se

li fanno, quando li fanno, è per sostituire lo psichiatra al
poliziotto. Chi è stato a Stoccolrna o a Copenaghen sa cosa vuol dire.

Tanto per dirvi quanto sono porci, vecchio stile, nonostante tutto,
tenete a mente che mettono l'acido insieme all'eroina. E che se

coltivate marijuana, contro iclealers mafiosi (sia di leggera che di
pesante) vi stangano.

La legge non serve a un cazzo, Non serve a trovare i pushers
mafiosi, di eroina e pesante in genere. Loro. come sanno anche i

polli, stanno dietro ai piccoli spacciatori. Come al solito,
beccheranno il ragazzo un po'in ritardo, che porta il mezzo chilo dal
Marocco, per gli amici, e gli claranno tle anni.

Ma c'è qualcuno che trarrà beneficio da questa legge, e sono i

giornalisti, gli artisti, i professiorristi e i figli rlella borghesia tranquilla
che si fanno il ioinr dopo cena, corne prima si facevano il

-. eognacchino.
lnfine, per cohno di ironia cli classe (e la cosa lriacerà molto ai

drginetti rnilrxisto-perbenisti) la leggo è classista, grerchò chi conosr:e
l'ilvvocato e lo psichiatra, e ha la grana per Pagarlr, n{r oscc. Chr non
ce I'ha. rt:sta tregato. E peggro dt prima. Con bttona pace rli Pannolla
Marco, e tutti noi che ci siamo rnossi tarcli l)cr fermare quosto
rnostro gartridrco, che pcr la prima volt;r vctle unrti rlernocristiani,
socralisti. cornunisti c "con riscrvtl" i ligli cli Trosky e cli Stalin.
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Prima di Ieggere completamente e
con attenzione il disegno di legger
sulla droga appena approvato dal
Senato. ero fortemente preoccu-
pato dalla notizia che il testo era
passato praticamente senza oppo-
sÌzioni, salvo quella del tutto for-
male, e necessaria per la rituale
etichetta di antifascismo, del
M.S.l. Leggendolo e rileggendolo
appare chiarissinro il perché di
tanta . concordia nazionale ,.

ln effetti non cambra nulla o quasi.
I problemi fondamentali della lotta
aglispacciatori dl droga mortale
rimangono insoluti. come rimarrà
sempre drammatica la situazigne
del tossicomane caduto in mano
alla polizia.
E' il caso di esaminare attenta-
mente la legge.

La reoolamentazione delle
attività lecite.
Tutta una lunga prima Parte è

dedicata alla minuziosa, anallt ca
regolamentazione della colt va-
zione. produzrone. labbricaz o^e
impìego e commercio del e
sostanze stupelacenti. ln sinles st

tratta di un complesso sistema di
obblighi per le imprese autor zzate
a trattare stupefacenti teso a con-
sentire un continuo controllo. do-
neo - in teoria - a sventare ,,con-
trabbando,, di droga.
Particolarmente degno di nota è ii

nuovo sistema imposto ai med c
per rl rilascio di prescrizion d

medicinali contenenti sostanze
srupefacenti o psicotrope.
L articolo 43, infattì. impone a

medici e velerinari uno sPeciale
ricettario per la prescrizione di
sostanze slupefacenti. ricettario
che viene rilasciato dall'Ordine dei
Medici al sanitario previa sot-
toscrizione da parte sua di tutti i

moduli di ricetta. Ne consegue
che, quando un medico rilascia la
prescrizione al paziente. questa
contiene due ftrme del sanitario,
che naturalmente devono essere
conformi - lo stesso sistema dei
traveller's cheques. lnoltre sulla
ricetta deve essere trascr t'to nome
cognome ed indi(izzo. sia del
medico sia dell ammalato.
Di ogni ricetta il medico deve Poi
conservare còpia per almeno due
anni.
ln caso di inosservanza a queste
prescrizioni il medico è soggelto
ad un'ammenda da 100.000 a

500.000 lire.
Quanto al farmacista è suo obbligo
trascrivere gli estremi del docu-
mento di identità di chì gli esibisce
la ricetta. ln caso dt inosservanza
c è l'arresto f ino a due anni e l'am-
menda da 50.000 lire a 2.000.000.
Appare quindi chiaro come tali
norme rendano particolarmente
difficile lacquisto di stupefacenti
in farmacia con luso. oggi fre-
quentissimo, della falsificazione di
r ce1te.

La repressione.

Tutta l ultima parte della legge e
rnvece dedicata al a repressione
delle attivltà illecite". L'articolo 7l
punisce con la reclusione da 4a 15
ann e la multa da 3.000.000 a
15 000.000 ((quindi la pena è
aumentata rispetto alla legge
attuale) "chiunque senza autoriz-
zazione produce, f abbrica, estrae.
offre. pone in vendita, distribuisce,
acquista, cede o riceve a qualsiasi
titolo, procura ad altri, trasporta,
importa, esporta, passa in transito
o illecitamente detiene sostanze
stupefacenti di cui alle tabel e 1a e
3a,,.
Le tabelle la e 3a comprendono:
gli oppiacei, le foglie di coca e la
coca in genere, le amfetamine.
qualsiasi sostanza che produ-
cendo effetti sul sistema nervoso
centrale sia capace d dete.n nare
dipendenza fisica o ps chica. glì
allucinogeni indolic. sia triptami-
nici sia lisergicr. rgl acid insom-
ma), i tetraidrocannabrnoli. r brarbi-
turici idone a oeterm nare dipen-
denza f ts ca o psichica.
Le stesse att vità sopraelencate
sono punite con la reclusione da
due a sei anni e la mulla da L,
2.000.000 a L. 50.000.000 quando
abbiano ad cggetto le sostanze di
cu alla tacelia 2a e .1a. c oè: la
cannabrs rnc ca ihashtsh. mar-
jiuana ecc r e sostanze in genere
per e q.rai. pur essendo di cor-
rente,-jso terapeutico, e accertato
un concreto pericolo dr d pen-
oenza f sica o psichlca anche se dt
m nore rilrevo rispetto alle tabelle
la e 3a (sono guai per i bott glioni
d barbera).E' da nolare che per
chi non sia in qrado di pagare le
cospicue multe previste, la legge
rmpone in cambio di un giorno di
galera per ogni 5.000 non pagate
le late vor il conto di quanti annici
vorrebbero 'per arrivare a

50.000.000. se il codice non preve-
desse un limile forlettario a tre
anni).
L articolo 72 prevede che qualora
le stesse attività sopra elencate
abb ano ad oggetto -modiche,,
quantità di sostanze stupefacenti
r pP-a e da due a sei annr piu
multa da 100.000 a 8.000.000 di
iire per le droghe pesanti (prima e
terzal e oa uno a quattro annr Ptu

mulÌa da 100.000 a 6 000.000 di
lire per le leggere (seconda e
quarta). Le pene previste da questi
articoli sono poi ulteriormente
aumentate da un terzo alla metà
(si potrebbe quindi arrivare a 22
anni e 6 mesi di reclusione più 22
milioni e mezzo di multa) ìn questi
CASI:

1) quan-do le sostanze stupefa-
centi sono consegnate o desti-
nate a mrnori;

21 se il fatto è commesso da tre o
piu persone o se il colpevole f a
parte di una associazio-le per
del i nq uere;

3) per chi ha ìndotto a comp ere il
reato o a cooperare nella com-
missione del reato persona
dedita all'uso dr sostanze stu-
péfacenti;

4) nei casi previsti daii artrcoio
11.2 n.2.3, 4 del codrce penale
(per chi ha promosso o drretto
la cooperazione nel reato. per
chi ha determrnato a commet-
tere i'l reato persona soggetta
alla sua aulorilà o vrgilanza. per
chi ha determinato al reato un
mihore o un rncapace per età o
per malattia);

5) se il fatto è commesso da per-
sona armato o travisata.
Un ulteriore aumento dalla
metà ai due terzi (quindì da un
minimo di sei anni a un mas-
sim,o di 25 anni) è previsto se il
fatto riguarda "ingenti,, quantità
di stupeiacentr o se il colpevole
ha fatto uso di armi. Le stesse
pene sono poi applicabili al
medico chirurgo o velerinario
che abbia ,,indebitamente.
rilasciato prescrizioni di stupe-
face n ti.

A contraltare di questi aumenti di
pena è prevista a causa digiustifi-
cazione dell articolo 79: -or e
punibile chi illecitamente detien.e
soslanze stupefacenti (senza distin-
zioni) allo scapa di farne uso perso
nale terapeutico, purchè la quantità
delle sastanze non ecceda in modo
appreùabile /a necessllà della cura,
nè è . punibile chi illecitamente
detiene, modiche quantità delle
sostanze tndicate per farne usa per
sonale non terapeutica,.
Altre attivitè punite sono:
articolo 73 - agevolazione dolosa
all'uso di sostanze stupefacenti: è

punito con la reclusione da 3 a 10
anni piu la multa da L. 2.000.000 a

-. 10.000.000 chi adibisce o con-
sente che sia adibito a luogo di
convegno di persone che ivi si
danno ail'uso di sostanze stupefa-
centi un locale pubblico o un cir-
colo privato, un immobile o un
locale privato o un vercolo idoneo.
Se al convegno partecipa un
minore le pene sono aumentate
dallà metà ai due terzi; il pubblico
esercizio è comunque chiuso da
uno a lre anni.
E poi punrta (art. 75) I associa-
zione di persone f atta allo scopo di
conTmertere idelitti di droga: ipro-
motori sono puniti con la reclu-
slone non inferiore a 15 anni piu la
multa da 50 a 200.000.000, i

membri dell'associazione sono
punibili con la reclusione da 3 a 15
annì più la multa da 10 a
50.000.000. La pena è aumentata
di un terzo se i membri dell'asso-
ciazione sono più di diecj o se tra i

parlecipanti vi sono persone
dedite agli stupefacenti. Se I'asso-
ciazione ha disponibilità di anni il

minimo della pena per i capr e 20
a^1r. per rrerrbrr 5 ann .

L'art. 76 punìsce con 1a reclusrone
da 1 a 5 ann più multa da 1 a5
mil oni chi induce qualcuno all'uso
di droghe pesanti o comùnque chi

' .A Qo att r./.r d o'OSe/./ S,mO. S a
pubblicament-. che tn privato per
I'uso illecito di dette sastanze".
(Attenti, cari amici della redazione
alle f oto di aerei con le allusioni ar

viaggi con L_.S.D.!
Se I'induzione o il proselitismo
rigLrarda un mìnore la pena e
aumentata di un terzo. E raddop-
piata se riguarda minori di 14 anni
o persone affidate al reo per
rag oni di cura. educazione, istru-
z one, vigilanza o custodia. (così le
baby-sitter la smetteranno dì met-
tere gli acidi nei biberon dei lattan-
ti!). Le stesse pene previste dall'a-
gevolazione dolosa (art. 73) sono
previste per chi favorisce l'uso
delle droghe pesanti. Sembra
quasi che il legislatore, nel timore
di aver lasciato fuori qualcuno,
giunto all'art.76 abbia pensato di
aggiurìgerci qualcosa che riguar-
dava I art. 73 usando I espressione
,,favorisce l'uso,, - dato che la
legge ha già previsto qualsiasi
forrra concreta di .favoreggia-

nina e le impedisce di svolgere il suo lavoro di sele-
zione degli impulsi nervosi: di qui la possibilità che
affiori allo stalo di coscienza del materiale
cerebrale di cui normalmente non potremmo
conoscere I'esistenza.

Vale la pena, a questo proposito, ricordare
quanto drceva William James 1in "The Varieties ol
Religious Experience"): "La nostra cosctenza Ebi-
tuale, quando siamo svegli... non è che un particolare
tipo di coscienza, e tutto tntorno , separate da essa d a/
piu tenue degli schermi, si trovano forme dt coscienza
complementare diverse... Nessuna conceziane del
mondo nella sua lalatila può essere definittva se non le
prende in constderazione. ll problema è come conside-
rarle, perche esse sono molto discontinue nspetto alla
coscienza abilùale-.

lnfine va ncordato che llLSD non può €ss€re con:
siderata una droga nell'eccezione comune del ter-
mine (anche se è stupefacente), per il semplice fatto
che non da assuefazione, tanto che non egistono
intossicati èronici da LSD, come invece per le altre
ben note sostanze che circolano più o meno libera-
mente indisturbate,
(Vedi alcool, tranquillanti, eroina, morfina ecc.)

Teniamo presente, però, che, come tutte le
sostanze farmacologiche non collaudate
abbastanza a lungo, può presentare delle incognite
sopratutto nell'abuso o nell'uso indiscriminato.

E
F,

e
E.*

E COMUNQUE ECCO UN PABERE SCIENTIFICO

Le droghe, in biochimica, sono spesso sostanze
simili al trasmettitori chlmici presenti nel sistema
nervoso e pur potendo stimolare la creatività non
.cr€aflo. nulla, ma agiscono mettendo in particolare
evidehza processi già esistenti.

Per esempio la sérotonina è una sostanza Ghe nel
nostro cervello svolge una tun?ione fondamentale:
seleziqna la trasmis§ione degli impulsi nervosi.
lnfatti nel cervello "circola" in ogni istante una quan-
tità enorme di segnali (si pensi che .1500 cm.3 di
sostànza cerebrale di un essere umano contengono
10 miliardi di neuroni e 1014 di sinapsi), ma alla
coscienza arriva solo una piccola parte di questi
segnali. Questa selezione, da una parte, è vantag-
giosa in quanto evita il fastidio e la confusione che
deriverebbero dal prendere atto contemporanea-
mente di una tal massa di informazioni inutili ai fini
della sopravvivenza, allo svolgimento delle abituali
attività, nonchè alla capacità di attenzione rivolata
all'esterno.

.Sè perÒ si considera che nell'uomo è il con,dizio-
namento socio-culturale a determinare, in larga
misura, che cosa è utile o no alla coscienza, si puo
comprendere I'importanza della possibilità di avere
una visione globale del "contenuto cerebrale,;.

Ora, l'LSD è un potente antàgonista della seroto-
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flìerìto" che vuol dire tutto e niente

- tanto per dare la Possibilita al
giudice di condannare semPre
senza sbagliare mai.
Alla fine di questo strambo articolo
si dice poi che tutto quello che si è
detto sopra per le dibghe pesanti

- l'induzione, il proselitismo pub-
blico o privato, il favorire l'uso - è
valido anche per le leggere, solo
che le pene sono diminuite da un
terzo alla metà.
Appare, quindi, chiaro che in
cambio della non punibilita per la
detenzione di stupetacenti in
modiche quaniità, ipotesi fre-
quente ma che certo non rigolve
tutti i problemi giuridici della tos-
sicomania, si assisle a un paz-
zesco, terroriEtico aumento della
pena per qualsiasi cosa abbia a
che vedere con la droga. La lunga
casistaca prevista dall'art. 71
ancora una volta poné sullo
stesso piano Bpacciatore e conEu-
matore, ignora la realtà di tutti i
processi di dro§a, punisce in
maniera asaurda un rapporto con
la droga non strettamente indivi-
duale ma colletiivo, lnf ine, la
famosa distinzlone tra droghe leg-
gere e droghe pesanti si riduce a
una diminuzione di pena che
riporta Ia situazione sanzionatoria
.più o meno a quella attuale per le
droghe leggere.
In ogni caso, dal punto di vista cri-
minologico, qu6ta legge toglie
ogni speranza ai cosiddetti "ca-valli» a ColOrO, ciOè, Che SOnO
costretti al piccolo spaccio per
pagarsi la droga pesanle, Le pene
previste per costoro sono talmente
p€santi che non esiste alcuna spe-
ranza di ottenere una loro collabo-
razione per individuare igrossi
spacciatori; essi saranno ancora di
più legati al silenzio dal ricatto di 4
anni di galera come minimo.
Ma anche a proposito della causa
di giustificazione dell'uso perso-
nale, cosa si intende per modica
quantita?
Una sigaretta o la scorta media
che uno la quando gli capita di
poter comprare un po' d'erba? e
che genso ha punirè I'acquistare o
il cedere e.ricevere anche a titolo
gratuito modiche quantita di stu-
pelacenti? La coordinazione'delle
norme potrebbe portare all'as-
surda conclusione che se non è
punibile il momento statico della
detenzione, è gravissimo quello
dinamico dell'acquisto. ln tal caso
I'unica soluzione sarebbe quella dì
dichiarare sempre di aver trovato
per strada la roba che si ha in
tasca!
ln realta l'unica interpretazione
logica della legge è nel senso di
una soluzione ulteriormente
repressiva del problema della
droga, con la definltiva gatanzia
per gli spacciatori di poter contare
su rivenditori al minuto fedeli e
ricattabili.
E gla le norme rull'«agcvolazione
dologa» - il larclare òhe altri in
caaa proprla lumlno o r! dliano
generlcamontc alle droga - e rull-
'auociarione r dellnquerg - l'r!-
roclarri ln due o plù lllo lcopo dl
delenere o acqulataro droga -
lanno inlravvad.ro la porslbillB
dl gravlrelme provocazlonl nel
conlronll dl chiunque, Tutto ciò in
camblo della assoluzione per Pan-
nella!

ll recupero del
tossicomane
Per tranquillizzarsi la coscienza il
legislatore ha poi previsto qna

serie di strumenti per il lecupero
del tossicomane.
L'art. 83 prevede l'istituzione di
speciali reparti carcerari per i

detenuti tossicomani. Sono pre-
visti corsi di studio per insegnanti
e genitori. Perfino nell'esercìto ai
giovani verrà spiegato che è male
drogarsi.
Sono poi istituiti. a livello regio-
nale, un comitato per la preven-
zione delle tossico-dipendenze e
centri medici e di assistenza
sociale "improntati a criteri non
autoritari nè costruttivi, ma di
assistenza prof essionale specia-
listica". Gli intossicati hanno poi
diritto allranonimato quando deci-
dano di usufruire dei centri medici
o dei presidi sanitari, ma se il "dro-gato., o I'esercente la patria
potestà non decide automatica-
mente, ci .pensa lo Stato a deci-
dere per lui.
Qualsiasi medico si accorga che il
suo paziente fa uso personale
nonterapeutjco di sostanze stupe-
facenti, deve segnalarlo, con la
possibilità dell'anonimato, al più
vicino centro medico. Se il
paziente non intende sottoporsi
volontariamente alla cura, il
medrco ha l'obbligo di segnalare il
caso, con tanto di nome e

co.gnome naturalmente, al Pre-
tore. Lo stesso obbligo - o pote-
re? - è posto anche a carico degli
agenti di polizia giudiziaria quando
«vengano a conoscenza,, che qual-
cuno fa uso di stupefacenti.
La polizia inoltre, quando coglie
qualcuno in stato di intossicazione
acuta "derivante dal presumibile
uso di sostanze stupefacenti" ha
I'obbligo (o il potere?) di accom-
pagnarlo al presidio sanitario: è la
legalizzazione del ricovero coatto
in base alle presunzioni del poli-
ziotto.
Il Pretore, cui pervengono segna-
lazioni da sanitari o da poliziotti
circa I'esistenza di persona dedite
all'uso di stupefacenti, ha il potere
di ordinare in via d'urgenza l'im-
mediato ricovero od ospedaliero
od ambulatoriale.
ll prowedimento "deve essere
comunicato immediatamente all-
'interessato" ma comunque è
immediatamente esecutivo.
Superata la fase dei «provvedi-
menti d'urgenza" competente a
decidere la sorte del tossicomane
è il Tribunale.
Qui è previsto una specie di pro-
cesso a carico del "dedito all'uso di
sostanze stupefacenti che rifiuti di
assoggeftarsi al trattamento medi-

co». ln sostanza a questo si può
arrivare per questi motivi:
1) per segnalazione al Pretore da
larte di un medico;
2) per segnalazione da parte della
polizia giudiziaria;
3) per segnalazione da parte di un
centro medico, qualora I'individuo
abbia rifiutato o interrotto il tratta-
mento curativo;
4) per segnalazione da parte del
coniuge, dei figli. o di un prossimo
congiunto (padre, madre, ecc.).
ll Tribunale, così investito del
caso. «premessi gli opportuni accer-
tamenti e sentito I'interessato ed il
centro medico sociale", può
disporre il ricovero ospedaliero o
le cure ambulatoriali.
ln ogni caso viene ordinato l'affi-
damento ad un centro medico.
Qualora I'interessato rifiuti il tratta-
mento ambulatoriale, il Tribunale
può disporre il ricovero coatto in
ospedale. Contro il provvedimento
di ricovero o di affidamento
disposto dal Tribunale, è
ammessa l'impugnazlone àlla
Corte di Appello, ma il provvedi-
mento viene eseguito in ogni caso
immediatamente.
Tutto il processo è retto dal rito
civilistico, senza cioè le forme e le
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garanzie previste dal codice di
procedura penale, anche se I'inte-
ressato puÒ - non deve, come nel
caso di difensore di ufficio del pro-
cesso penale - farsi assistere da
un difensore e da specialisti.
E' invece prevista obbligatoria-
mente la presenza del Pubblico
Ministero' così che se per difen-
dersi dal pericolo di un ricove'o
uno sostiene di non usare stupefa-
centi, scatta subito la minaccia
dell'azione penale per detenzione
non a scopo di uso personale.
Non è previsto alcun termine mas-
simo per il ricovero ospedaliero
coatto. La legge dice soltanto che
I'affidamento al centro medico
sociale è disposto per «la durata
o'e§-- a ie della cura e della
ass'sre.za volta al reinserimento
soc.a'e e non può superare, salvo
casr di asso/ula necessifà, i diciotto
r7]€sr,.
Quanto al ricovero ospedaliero ed
alla terapia ambulatoriale invece,
si drce solo che "i relativi provvedi-
menti possono in ogni tempo essere
modificati" e che "debbono essere
revocati non appena si possa pre-
sumere che il soggetto interessato
non abbisogni più di cure e di
assrslenza". Ma, teoricamente, la
situazione è la stessa del manico-

mio giudiziario: sr sa quando si
entrà ma non si sa quando si esce,

L'arancia meccanica

E' chiaro come il principio accolto
dal legislatore è quello della obbli-
gatorietà della cura e del reinseri-
mento aociale. -
E' gufliciente la delazione di un
«prossimo congiunto» o la presun-
zione di un poliziotlo per mettere
in moto un meccanismo che
rischia di non esoere più lermato,
E il tutto senza alcuna distinzione
lra stupefacenti leggeri e pesanti.
ll che tradisce sino in fondo il fatto
che più che all'aspetto terapeutico
il legislatore ha pensato al
problema .sociale" della droga. E
da questa bella pensaia è saltsto
luori uno strumento idoneo a
togliere di mezzo a tempo indeter-
minato quelli che sono fuori,
quelli che riliutano la mistifica-
zione del problema della droga,
quelli che non accettano di
trastormare se slessi in meri
oggetti di un'operazione di
riciclaggio, quelli che non hanno i

soldi e la voglia di pagarsi un
buon avvocato ed un buon
medico che li tiri luori dai guai.
«Al trattamento,, sono soggetti
tutti, anche coloro dichiarati non
punibili perchè detenevano
modiche quantità di haehish a
scopo di uso personale,
Ancora -na vorta si ìgnora o si
vuore g norare come presupposto
fondan-rentale di ogni trattamento
C srntossicante sia a livello fisico
s a ps,chico è a volontà di uscirne
fuor. Si fa flnta di risolvere il
problema con i processi che obbli-
gano al trattamento curativo ed in
realtà si affina uno strumento di
emarginazione e di reoressione.
[,4a forse la verità è che questo
sistema non ha in sè gli strumenti
per indurre un giovane che ha
deciso di darsi agli stupefacenti a
troncare quella strada. Le cause di
quella decisione sono nella società
e nei suoi rappresentanti. Visto
che la società non può negare se
stessa mistifica e ricorre alla
maniera forte: chi non ci sta se ne
vada in ospedale.

Cosa è cambiato
Abbiamo gia detto come, per
guanto riguarda la lotta ai grossi
spacciatori non è cambiato nulla.
Si è tanto sbandierato l'obbligo di
testimonianza per chi è prosciolto
per «uso personale" contro gli
spacciatori. ln realta è noto a tutti
come non sia certo il piccolo con-
sumatore a poter fornire lui prove
contro chi ingrassa sull'eroina. Se
così fosse i nomi di costoro sareb-
bero sulla bocca di tutti. Se si
fosse veramente voluto arrivare ai
pezzi grossi sarebbe stato neces-
sario dare strumenti di fiducia e di
tranquillità "giudiziaria" ai piccoli
distributori al minuto. A coloro che
per pagarsi la dose giornaliera
sono costretti ad assumersi i rischi
di chi guadagna, tranguillo, il mille
per cento. Ed invece, nei confronti
di costoro, le pene sono state
aumentate e la loro posiziorìe è del
tutto parificata a quella dei gros-
sisti. Per quanto riguarda la droga
pesante, poi, con il portare il
minimo della pena a quettro anni
è stata tolta la possibllita della
soepensione condizionale per chi
ci cade la prima voltà, so9p6n.
lione condizlonale che oggi à
polllbile blmeno per iminorl dl 2l

anni. Nienie condizlodale n6ppure
per la «agevolazlone dolosa» -
l'ospitare in casa genle che lume
o 3i buca - cioè per i membri "del-l'associazione a delinquere".
Qualche miglioramento invece,
questione di qualche mese in
meno, per le modiche quantita di
stupelacenti.
E' stata mantenuta I'obbligatorieta
del mandato di cattura per tutti i

reati di droga; il che significa, oltre
che la galera assicurata, anche
fuori dai casi di arresto in

7
flagtanza, l'impossibilitA ad otte-
neié due volté la liberta provviso-
ria. -

Morale di una favola che
purtroppo favola non è

C'è poco da aggiungere, se non
che è ora perfettamente chiara la
ragione per cui in Senato la legge
è passata così tranquillamente. E

eoru.la sola tt opposizione formale
dell'M.S.l. E' tutta questione di
concordia nazionale.
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COMPAGNO DIFENDITI
Situazione tipica: la polizia irrompe in una stanza dove ci
sono quattro o cinque persone, oppure ferma un'auto con
più persone a bordo. All'interno della stanza o dell'auto
trova della roba, magari uno spinelld.già preparato o dei
mozziconi dalla chiara origine o una piBetta con dei residui
di "fumo,,.
Nove volte su dieci finiscono dentro tutti quelli che si trova-
vano nella stanza o nell'auto.
A volte si è verif icato che venissero, arr€state persino per-
sone sopraggiunte dopo l'irruzionè :dèlla polizia.
A questo punto, per quelli che sono finiti dentro, dovrebbe
essere più che chiara la strada da scegliere
La migliore è senza dubbio, tanto per non sbagliare,
quella che ciascuno neghi la propria responsabililà.
A volte si è visto anche gente che, in vena di voler strafare,
ha aggiunto, trattandosi di mozziconi "sospetti", che aveva
notato che tra alcurii degli altri, senza specificare chi,
aveva visto girare una strana sigaretta, ma che lui, come
anche qualGun altro dei presenti, si era rifiutato di essere
del giro.
Questo atteggiamento risponde al corretto principio che.è
compito esclusivo dell'accusa quello di dimostrare la
responsabilità personale di ciascuno.degli imputati, con
la conseguenza che, in mancanza di donferma degli inte-
ressati, sarà ben difficile provare che proprio tutti hanno
partecipato alla spartizione del «pasto».
ln altre situazioni quando il "non so, non c'ero, sè c'ero
dormivo" è insostenibile per particolari circostanze di fatto
- per esempio la quantità della roba in relazione all'esiguo'
numero degli "invitati" - è ovv o che interesse comune di
tutti gli imputati è quello di salvare il salvabile, Un caso
interéssante, a questo proposito, è stato quello di un
gruppo di freak sorpresi al parco seduti a cerchio; all'ar.
rivo della polizia in mezzo a loro manda bagliori un pac-
chetto di carta stagnola; il commissario non lascia alterna-
tive: o salta fuori dJ chi è o porto tutti dentro. Tra i presenti
quasi tutti avevano precedenti specifici, uno era uscito da
galera per droga ll giorno prima. Si alza l'unico «pulito" ed
eroicamente si offre da ostaggio. Per lui, senza precedenti
penali e con meno di ventuno anni - il minimo della pena
per droga consente la sospensione condizionale solo a chi
ha meno di ventuno anni - dopo qualche giorno di fresco
arriva la liberta provvisoria. Per gli altri sarebbero stati
guai grossi.
Va invece incontro a rieultati disastrosi chi pensa di
migliorare la siluazione dividendoai la roba: un po'di erba
per ognuno vuol dire soltanto la condanna per tutti.
Oualche meae fa, vicino a Pavia, i carabinieri termavano
un pulmino con otto pergone chiaramente sballate. ll
mezzo viene perquisito per alcune ore finchè, sotto la tap-
pezzeria, vengono trovati quattro ettl di haschish.
GIi otto, in coro e davanti al magistrato, non hailno erita-
zioni: tra noi non c'è uno spacciatote, Ia roba era di tutti,
volevamo lumarcela tutti insieme
Conclusione: dopo un mese e mezzo di galera «prevgnti-
va» per tutti - c'era anche una ragazza incinta - un bel
processo con i radicali a portqr cartelli contro le droghe
pesanti. Quanto alla sentenza: due anni tondi a testa per
tutti e otto.
Sempre a Pavia, qualche settimana dopo, gli stessi cara-
binieri entrano in una cascina "meta di giovani-drogati".
All'interno ci sono una quindicina di peraine ed i caiabi- ,

nieri affermano di avèr liovato anohedell'hashish.'Tutti e
quindici finiscono dentro e tutti e quindici - compreso il
padrone di casa - all'inlerrogatorio dicono di non saperne
assolutamente nulla., Dopo neanche una settimana
escono tutti. Come volevasi dimoetrare.
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LSD: Una scuof a
colorati

per
quadri

De Ouincey, a volle, preso l'oppio, girava tra i
poveri di Londra, dopo un certo périodo i

visitati vennero a vigilarlo nei sogni di droga:
«Fatto sta che ora, nelle onde agitate dell'o-
ceano, cominciò a rivelarai il vollo umano; il
mare appariva come lastricato di innumere-
voli lacce rivolte al cielo: lacce imploranti,
lurioee, disperate; lacce che àorgevano a
migliaia, a miriadi, le generazioni; inlinila era
la mia agitazione,..".
(Le confessioni di un.mangiatore d'Oppio).
Ouesto è stato per una persona l'oppio. E
l'oppio è «peoante», distruttivo, la male.
Forse guello che conta è etare bene, come
stai? la galute è quello che conia, Ribrezzo
per quanto riapelto per «guesta salute» ha
riempito il mondo. Eichmann si metteva aicu-
ramente la sciarpa per non prendere il raÈ
freddore mentre gaaaificava gli ebrei.
Se un solo atlimo di commozione, simpatia,
conaapevolezza agita qualche uomo normale
anche la malatiia è tutta 3alute, Dunque
niente feticci: di amanita muscaria si può
morire, pare, di yita da mosche si d già morti,
è sicuro.
2) La leggera, *in sè", come dice Roslagno,
non è niente, E davvero «in sè» non esiste,
Esiale in bocca, nella bocca di qualcuno.
Oppure esiste eul mercato, s'el custa?,
bppure esiste sulla pianta, quanto lavoro?.
elc, E poi, perchè parlare solo della Maria
Giovanna lacendo di LSD? Forse perchè è
difticile dire che in sè non è nienle. Esiste nel
cervello corpo. E che la - libri su questo -;
Sintesi: anche i ricercalori dicono che l'LSD
tende a provocare una situazione tempora-
nea simile alla schizofrenia. Dunque, una
temporanea schizofrenia è rivoluzionaria o
no? Si. La normalita è I'edesione senza resi-
duo al leticcio, ai rapporti tra uomini come
integrati, nascosti, susgunti dai rapporti tra
cose, è I'adesione alla ncosa" in cui i rapporti
§torici, transitori, degli uomini appaiono
materiati di fissità naturale. OUindi !'LSD è
rivoluzionario. Non solo della «cosaienzà,,, di
più, è un andare oltre la «coscienza», è
un'esperienza, con la forza, l'immediatezza
della vita, del sentire, del senso, è dunque già
pÌataco: è la pratica del cervello come corpo
e del corpo comè cervello, dunque è anche
una pralica che tende alla totalita, poichè nel
corpo del cervello e nel corpo cerebrato ci
siarho tutti, con iutte le urgenze di sempre,
solo Btavolla più nitide, meno ritiutate.
Compagno: quale pralica è una riunione, e un
volantino, e un attàcchinaggio, e una slilsta?
LSD è la poesibilita di sentire la reilicazione,
di sentire il valore-feliccio, di eentire il capi-
tale e il lavoro, E'una scuola per quadri colg-
rati, non per cornici.
3) Viva Toro Seduto, lui si che incrociava la
pipa col fucile. Sara ancora .possibile?
Sarà necessario.
Donnè, uomini, giovani, negri, omosex, ebrei
e chicanos, tulti: la classe sluma ee non fuma.
Poichè non ha niente da prendere se non
vuole iulto, ma non solo prendere, benei gen-
tire. ll socialismo, Caro Rostagno, è roba da
soflitte.
ll comunisme coincide con la liberazione e
non può esqele coslÌuito nella consapevo-
lezza (sensitiva) delle relazioni, di tutti i rap-
porti, ge no valore, ge no feticcio, se no domi.
nio della cosa sociale, del capitale,
4) ll rapporto tra socialisfno e comunismo da
un lato e «composizione di classe" dall'altro è
un fatto owio: alla ucomposizione di classe»
attgele il socialismo è realizzabile solo nega-
tivamente. la «compogizione di classe» di
oggi puÒ solo chiédere la totalità del comu-
niamo, Ogni richissla parziale laacia al capi-
tale I'arenà della totalita, ed il capitale la usa
selvaggiamenle, come sta dimostiando nel
rapporlo mercato internazionale-lotl6 di tab-

CON LA SCUSA
Che cosa ha spinto Corvisieri e Vinci due «grossi» di Avanguardaa
Operaia a scrivere quello che hanno scritto contro di noi e contro
Ròstagno è forse troppo presto saperlo. Una ipotesi può- essere
ATTAECARE LA SUOCERA PERCHE'NUORA INTENDA VAIE A diTE
attaccare noi intendendo colpire l'613 «giovanile-femminista'cultu-
rale» di A.O.. Per chi la politica come il mercato potrebbe avere un
senso. Per esempio: sacrificare Re Nudo (e sopratiutto quello che
rappresenta) in cambio di un cooptamento del «Movimenio studen-
teòèo, (l'organizzazione in se rna soprattutto quello che rappresen-
tava). Siamo autorizzati a credere questo quando sempre Gorvisieri
(Quòtidiano dei Lavoratori 18-10) intima a Lotta Continua di
scegliere tra A.O. e Re Nudo ... « ... ma LC dovrà scegliere tra i tanto
vituperati compagni di Avanguardia Operaia e i santoni dell'under-

LA DROGA DI CORVISIERI
Ed ecco qua l'ormai celebre pensiero di
S. Corvisieri ovvero i guasti prodotti da
chi vive l'ideologia come droga.
ll cervello del compagno Marco Rostagno - un
tempo considerato tra i migliori quadri espressl
dal '68 e da Lotta Continua - di recente dev'es-
sere andato in fumo. Non é spiegabile, in altro
modo, la sua collaborazione a Re Nudo (anno V,
n. 35), sia per i contenuti del suo articolo e sia
perché questa rivista che pretende di "riy11uri.-nare la vita", mai come ora si è rivelata strumento
di propaganda antìproletaria. ...

... L'articolo di Rostagno ha tutta I'aria di essere
sfafo scrlfto nel corso di una di quelle "fumate"
che vanta di aver fafto assleme ad altri compagni
di Lc di Palermo (oltretutto qui siamo anche alla
delazione nei confronti di giovani che forse non ci
lenevano a far sapere a tutti, e quindi anche alla
polizia, di aver «fumato"). A parte il linguaggia
che è scoprazzato dalla piu vieta letteratura
underground e che non ha piu nul.la di comune a
quello dei marxisti, Rostagno asserisce che sono

"jene" - e nel mazzo mette anche me - quanti
fanno di ogni erba un fascio, confondendo
droghe pesanti e draghe leggere...
... Sarebbe rleressanle sapere che cosa pensa
RostagDo della "controinformazrone". rivista cui
ha scelto di collaborare: non ci dirà, per caso,
che anche I'Lsd è una droga leggera. ln ogni
caso sono soltanto io a sosterere che c'è un rap-
porto preciso tra droghe leggere e droghe pesan-
ti: lo sostengono proprio coloro i quali sono favo-
revoli alla liberalizzazione delle droghè leggere;
infatti il loro argomento principale è che I grossi
trafficanti quando vogliono introdurre lo spaccio
di eroina fanno prima sparire I'hashish e la mari-
iuana. Ora se un determinato ambtente non fosse
già predisposto, culturalmente dall'uso delle
droghe leggere e dalla ideologia che anche
Bostagno sembra aver fatto sua, come potreb-
bero mai riuscire nel loro intento i gangesters del
!'eroina? Ci pensi su Fostagno (e rifletta anche
sul perché quest'anno erano soltanto 9 - nove! - i
compagni di Lc che da Palermo si sono recati a
Roma per la manifestazione del 27 settembre).
ln ogni caso il problema non sarà grave perché
anche i compagni, base e vertice, di Lc,
conoscono l'insegnamento lentnista: "il partÌb,
epurandosi, si rafforza".

Silverio Corvisieri

P.S.: Ne/ mio articolo "gioia di vivere e lotta di
c/asse., apparso sul Quotidiano dei lavoratori del
27 seltembre, avevo contrapposto le riflesstoni
sulla milizia rivoluzionaria, basala su pi[t elevati
livelli di coscienza dl c/asse e capace di tener
conto della soggettività dei militanti (in particolare
del proletari più oppressi), alle suggestioni e sol-
lecitazioni ad abbandonare I'attività politica come
unica condizione per «cercare la propria felicità".
Cltauo espressamente il fenomeno del "renu-
dismo" come tendenza che fa caoo ad elementi

VOGLIONO
Dopo il Parco Lambro, dopo Licola, si è scatenato
all'interno della sinistra un accesissimo dibattito
sul che fare rispetto la tematica giovanile, rispetto
la concezione del militante di tipo nuovo.
ll iestival del Parco Lambro con sua straordinaria
partecipazione di massa aveva messo in allarme
la nuova sinistra sulla necessità di gestire questo
fenomeno crescente di cui poco sapevano.
Con Licola, questo importanle festival che le orga-
nizzazonl studentesche della nuova sinistra hanno

_messo in piedi in settembre, i gruppi hanno cre-
duto di poter cavalcare le tigre giovanile, sempli-
cemente ponendosi come momento organizzativo
del festival. Questo errore di partenza che
a6biamo ampiamente motivato in un documento
pubblicato sul "Quotidiano dei Lavoratori" e su Be
Nudo scorso, è stato decisamente confermato
dall'ambiente della fesla del sud.
ll proletariato giòvanile a Licola si è infatti letteral-
mente impossesato della festa mettendo in luce
un totale scollamento ira organizzazione e la mag-
gioranza del pubblico, a parte quello (a Licola
assai numeroso) 'dei militanti dei gruppi politici.
D'altra parte il comportamento dei gruppi a Licola
non poteva essere diverso. L'ala.aperta" che
gestiva la festa ha scelto di non contrapporsi alle
istanze che le masse giovanili esprimevano. ll che
ha voluto dire per esempro acido libero, fumo
libero, dibattito sulla droga senza interventi dei
gruppi lasciato alla gestione del movimento per
oltre due ore e davanti a due mila persone. Gio-
vanni Lanzone, responsabile nazionale degli stu-
denti di Avanguardia Operaia motivando il suo
non intervento sul dibattito sulla droga ha detto
.Cosa dovevamo dire, siamo in ritardo di cinque
anni su queste cose. nello stesso modo Mauro
Rostagno della segreteria di Lotta Continua che
pure a livello personale si era espresso in temini
precisi (vedi il già citato intervento su Re Nudso
scorso) non è intervenuto nel dibattito in -quanto
"la sua otganizzazione non poteva prendere
ancora posizione.. ll PDUP da parte sua si è limi-
tato a introdurre il dibattito dicendo che al proprio
interno ci sono angolazioni molto differenti e
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DELLA DROGA...
ground ...» come del resto due g-iorni prima intimava a LC di espe.l-
iere Mauro Rostagno da Lotta Continua ..' Roba da matti, anzi da
«llolfitali».
Ma con Ia scusa della "strega-Droga, M.S. e A.O. attaccano in realtà
un modo nuovo d'intenderé la mii'itanza politica, un nuovo modo di
far polilica in cui il "divertimento» non. è l'evasione d'andare al
cinema (maqari a vedere la corazzala Potiemkin) ma è tentativo tut-
t'altro cÈe fa-cile di mutare se stessi e di mutare lavita come rapporto
di dominio di classe chb abbiamo anche interiorizzato (e Ie sparate
poliziesche di Corvisieri ne sono la migliore dimostrazione).
iìispunta invece una concezione della militanza che appartiene tutla
al revisionismo e che non a caso vede allineati Corvisieri, Vinci e
Toscano con Giancarlo Paietta.

COLPIRE LICOLA
quindi lui' non. era in grado d'intervenire,
Del resto, si diceva, i grLippi non potevano agire
divefsàmente. lnfatti l'alternativa per loro sarebbe
.potuta andare contro la téndenza che in quella
situazione il movime.nto esprimeva, quello che
sicuramente avrebbero scelto i Vinci, i Corvisieri, i

Capanna, se si fossero trovati a gestire l'iniziativa.
I taido leninisti, gli stalinisti, e anche qualche vec-
chio troztkista si trovano insieine uniti nell'incom-
prensione di tutto quanto il movimento giovanile
esprrme. ll dibattito ih corso all'interno dei gruppi
sul problema giovanile crediamo sia di interesse:
se vincerà la componente di apertura sarà possi-
bile continuare ed approfondiré il rapporto con
ilueste componenti del movimento per andare
avanti tutti insieme in questo processo contraddi-
torio e arduo di comprensione delle specif icità del
movimento culturale rivoluzionario in ltalia, dell in-
dividuazione delle sue componenti di avanguar-
dia.
Se fvece vincerà la componente liofilizzata, del
militante di acciaio e virile. del va bene tutto ma la
droga(?) mai, allòra si renderà necessaria una
dura scelta da parte dei fuori gruppo, dei cani
sciolti, dei collettivi autonomi e in genere di tutte le
componenti della cultura giovanile, e cioè lg scelta
di interrompere il rapporto con questa «nuova.
sinistra e ricominciare daccapo: come néi'68.
C è anche una terza possibilità: che non vinca nè
I'una e nell'altra delle componenti e cioè che neS-
sun gruppo si possa permetiere il lusso in questa
fase .deUa lotta di clàsse di emarginaré quale che
sia la componente vincente e che si prospetti un
Iungo periodo (storico) di scontri e incontri interno
alla sinistra in cui la stessa sinistra rinunci a darsi
una linea precisa ma in cui si accelti al proprio
interno l'ésistenza di ui,ra contraddiziòne sul ter-
reno culturale di partenza grave ma che potrà
ven;re risolla solo da uno reale spostamento di
forze che costringa i neorevisionisti, gti archeo-
loghi della vecchia politica a toinaré é guesta volta
tutti insieme dalla grande mamma che-ha già le
braccia aperte. A loro il PCl, e a tutti §li altri e
anche noi l'eredità del '68,

che fanno del loro meglio per introdurre nelle
masse giovanili gli allettamenti del disimpegno e
gli inganni dell'inlerclassismo.
Gli avveniimenli successlvl al mio articolo e il
dibattito che si è sviluppato nella sinistra rivoluzio'
naria, rinsaldano in me la convinzione che so/-
tanto- nella lotta di c/asse,vi6suta cosciente-
mente e realisticamente, è possibile trovare
quetla serenità, quell'equilibrio, quella capacità di
andare controcorrente, di durare, di non la§ciarsi
prendere nè dàllo scoraggiamento nè dal panico'
che avevo definrto "gioia di vivere", I'unica gioia
di vivere posslbl/e alle persone oneste in questa
società. Al'di fuori di questa scelta (che comporta
ovviamente una riflessione coltettiva sul «come»

realizzare, oggi, nella pratica, l'orientamento
generale che ho espresso) non eslste a/tro che
I'aivitimento della integraztone nella società capi'
ta t i sta o p p u r e I' auto e m a rg i n azi on e, I' autoghettiz-
zazione, e, infine. I'autodislruzione (ben grudita
alta società capitalista).

s. c.

IL GAP DEI CERVELLI

ln un accesso di sobrietà, Silveriò Corvisieri
(AÒ) ha pubblicato uno scritto memorabile,
che sotto la specie di un attacco alla rivista.Be
Nudo" spiega come qualmente uno dei
migliori cervelli degli ànni nostri, quello di
"N4arco Rostagno", sia andato in fumo, e ne
propone, bontà sua. l'espulsione... da Lotta
Continua. Noi siamo moltÒ grati a Corsivieri
per il f raterno altruismo con cui si è aciollato.la
carlca di proboviro del nostro partito, settore
in cui in effetti facciamo acqua.
Ora, che ios'ha fatto Marco, cioè Mauro
Rostagno? Ha detto che, a suo parere, I'at-
tacco al fumo facilita la diffusione delle dioghe
vere e propiie, e in particolare dell'eroiha. Ha
detto quello che tutti sanno, e che quasi tutti si
vergognanò.di dire, e cidè che anche f ra i mili-
tanti delle organizzazioni rivoluzioriarie c'è
gente ché .fuma", e che non e di questò che
bisogna menare scarrdalo. Queste opihioni,
che sono di Mauro Rostagno, hanno totalè
liberta di qittadinanza nel dibattito di Lotta
Continuà. Se no, non ci sàrebbe iJiiiattito.
lnvece c'è, con opinioni diverse, con la volontà.
di espriméile e di confrontarle tutte; e di tirare
le somme su questa base. Per esempio, io che
scrivo, non "fumo", non ne ho voglia, è cerco di
spiegarmi perché non ne ho voglia e perché
altri ne hannq voglia, e di tirarne le cons.e-
guenze discutendonè con gli altri;
Corvisieri non crede che bisogna fare cosi.
Corvisieri si fa prendere la màno, e'usa i

seguenti .argomenti". Bostagno deve aver
scritto nel coiso di una "fumata" iinsinuazione
non si sa se più indecènte ijer la.sua volgarità,
o più grottesca per la sua argomentazione -

Segue a pag. l0

brica. La composizione poi è cosi estesa e
difterenziala che viene in menle di chiamarla
donne, giovani, negri, uomini; iolta una inlini-
tesima peicentuale di funzionari del capitale,
di chiamarla con nomi non di classe ma che
differenziano secondo le "condizioni di ripro-
duzione, l'insieme dei venditori di lorua-la-
voro.
Nello sviluppo si può solo "chiedere" totalità
della liberazlone. possibilità della creazione,
altrimenti si'ctiiéde PCl, sviluppo produttivo
e le inevitabili condizioni connesse, lra cui
anche quella delle ricorrenli catastrofi (crisi,
guerre e degradazione ecogenetica).
5) Allora non si può ripetere il vecchio slo-
gan né aderire né sabotare dicendo che la
droga (allucinogena) "in sè» non allontana né
avvicina alla rivoluzione. Se lo si ripete si
svela l'opportunismo della politica per cui il
comportamenlo, la percezione, il pensiero
sono nulla nel definire il pro e il conlro la
rivoluzione: per rivoluzionare completa-
menle i rapporti sociali bisogna sentire com-
pletamente la loro viscida presenza di cose
che hanno movimento umano perchè hanno
mortificalo gli uomini.
Se non sperimenti un po'di temporanea schi-
zofrenia non intuisci mai l'enormità, la com-
plessità della trasformazione che ci attende,
la sua qualità, i suoi soggetti e i suoi oggetti
anche se puoi continuare all'infinito a predi-
care di rivoluzione grazie a quella particolare
allucinazione di massa che è la tondazione di
partiti. Bisogna imparare a usare la nostra
droga cosi come bisogna imparare a.usare il
fuqile (anche lui fa male alla salute), Allora
viva Toro Seduto e la sua pipa che andava a
braccetto con lo sberlefto armato di Litle Big
Horn! 

Rornano Madera

P.S. 1 Dopo aver scritto questa risposta a
Rostagno mi è toccato di leggere sul "Ouoti-
diano dei Lavoratori" l'invito al linciaggio lor'
mulalo dal carabiniere del buoncostume leni-
nisla, Silverio Corvisieri.
Quindi una precisazione: le contraddizioni
con Rostagno si situano tra quelle in seno al
popolo degli uomini; per Corvisieri non ci
sono parole. A lui, cosa parlante, lunzionario
della cosa sociale, del teticcio, andrebbe di
diritto lo stesso disprezzo che va ai perlidi
automi che tentano di imbavagliarci: è un
questurino della «cosa-Norma", un inler-
miere che armato di chimismo-leninismo ci
farebbe volentieri, a mee a Rostagnoe atanti
altri, una cura a base di «elettroshok politici"
per guarirci, noi i "rnalati,,, "i drogati», «i

diversi".
P.S. 2 Per lavore evitate le orrende micro-
biogratie.

Romano Madera,
xcdfxwbodjcl dfrx xdrfde, ex
gruppa Gramsci, xdfqrth
xcdfrn xwde cf area dell'auto-
nomia, xcdirosf ax cxf ryui
EOSSO, adesso xczbi atolzx.
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«scrivere solo a digiuno"). Rostagno è un dela-
tore, perché ha detto che'ci sono dei compagni
che hanno fumato (preziosa informazione per
le polizie della repubblica! Anche qui non si sa
se Corvisieri sia più per cosl dire losco, o più
fuori di senno). Rostagno usa un linguaggio
scopiazzato dall'underground e totalmente
estraneo al linguaggio dei marxisti (v. Stalin
sulle questioni linguistiche). Rostagno, pubbli-
cando un suo intervento su Re Nudo, si identi-
fica con le opinioni di Re Nudo (cioè Corvisieri
ha la doppia tessera, di AO e di Panorama).
Dulcis in fundo, dovendo fumare, i compagni
di Lotta Continua di Palermo non vengono alla
manifestazione nazionale per il Portogallo (no
comm€nt).
La morale è, che espéll€ndo Rostagno, Lotta
Continua si rafforza. Grazie. Prego. (Direbbe
Rostagno).
Raramente ci è capitato di aver a che fare con
tanta penosa e ipocrlta trivialita. Non se ne
sentiva il bisogno.
Nol contlnueremo la nostra discussione, pub-
blicam€nt€. Fra nol € con gli altri. Rostagno
dira quel che ha da dlre, come ciascun altro,
col linguaggio che preforisce. Non ha da difen-
dersi, né abbiamo da difenderlo. Siamo
ancora lontani da confondere la politica con la
polizia. (Lotta Continua)

C'è un recente assortime
to.di camicie da uomo I

flanella di cotone, lana
gabardine floscio, anni '5
(L. 3.000, 4.500, 5.000
Maglioni pesanti american
di vari colori, anche ja

quard L.8.000, e poi ve(
chie sterie, giubbottini ult
ma guerra, vestiti e piz:
vari.
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G.so6apibaldi traa

Sul fenornèno della nuova vio-
lenza stradale abbiamo lnterro-
gato Gidncarlo Paj6tta, Ecco le sue
rispost€.

D. On6revole Paletta, è cam-
biato il vostro atteggiamento nei
confronti dei gruppi extraparla-
m€ntarl dopo gli ultimi episodi dl
violenza?

R. Penso che spesso formazioni
e partiti di sinistra sono lngenua-
mente pr€occupati dl avere a che
fare con qualcuno che si dica più a
sinistra di loro. Noi siamo guariti
da decenni da questa malattia e
abbiamo imparato a condurre la
lotta su du6 lronti. Veniamo alla
qu€stione del toppismo, della pro-
vocaiione o anche soltanto d€l
cortsgdiamento dl elemànti aso-
ciali o di emarginati. Qualche set-

Ma la controinformazione si può
fare solo se a sinistra ci si intende
su alcune cose fondamentali: per
prima la ditferenza tra droghè
pesanti che uccidono e droghe
leggere. Poi la necessita di un dia-
logo aperto sulla subcultura delle
droghe leggere, della marijuana
intesa come strumento di libera-
zione, solo perchè tanti ex militanti
della sinistra vecchia e nuova
abbiano abbandonato l'impegno
politico per l'underground. Un
dibattito però che per essere
aperto (e per coinvolgere quegli
stessi che sono convinti che "er-ba" sia uguale a rivoluzione) deve
necessariament€ essere tollerante
nel senso migliore e meno ipocrita
di questa parola, anche perchè
respingere noi per primi lo studen-
tello che fuma un po'd'erba e mar-
chiato come "drogato" è fare esat-
tamente il gioco dei trafficanti che
approfittano della clandestinitA
che eccomuna tutte le sostanze

timana la si è tenuto a Licola un
raduné di questi gruppi ch6 mi è
parso la prova di come sia facile e
pericoloso fare concessioni ad un
radicalismo che ha poco a che fare
con la lotta di classe e con il movi-
mento operaio. E'stato letto alla
radio un comunicato di un gruppo
di partecipanti che diceva: "Anchequ6lli che "fumano" cantano ban-
diera rossa". Noi sappiamo che
una volta anche qUelii che si ubria-
cavano cantavanQ bandiera rossa
e pensiamo che non siano stati
soltanto i riformisti ma anche i
iivoluzionari a qércare di combat-
tere la piaga doll'alcoolismo e a
chiedere ai lavoratori di non accet-
tare uno dei prodotti deteriori della
loro condiziòne sociale ma di
acquistare consapevolezza ...

ritenute droga riescano a sospin-
gere tanti giovani verso I'eroina e
quindi verso la morte. Ma su tutto
questo, temiamo, non ci siamo
proprio.
Mentre la Fgci apre sul suo setti-
manale un'inchiesta sull'argo-
mento droga, con spirito critlco e
pochi preconcetti, nell'area extra-
parlamentare e anche tra molti
intellettuali riaffiorano atteggia-
menti bigotti. Franco Fortlnl, Nala-
lia Aapeei, Ernello Balducci, Cor-
rado Sialano, dirigenti delle Acli,
sono tra i promotori di una cam-
pagna contro la droga lanciata dal
settimanale Fronte popolare con
lo slogan "No alla droga arma
della borghesia" e con l'assunto
fondamentale che tra droga dura e
mariiuana non c'è nessuna diffe-
renza: «non c'è posto per la droga
nella lotta di classe", e basta. Con-
sulente scientif ico della campagna
è il prof. Alberto Madeddu, che da
tutte le tribune disponibili, da
sempre va sostenendo che la
droga, qualunque "droga", è
distruttiva e che i tanti stddi chl,
dimostrano l'innocuita delle
droghe leggere sono inattendibili.
Avanguardia operaia ha chiuso il
dibattito ancor prima di aprirlo con
un articolo di un segretario nazio-
nale, uscito subito dopo la festa di
Licola (organizzata anche da Ao)
di un inizio di discussione g€ne-
rale su questi argomenti. ll Ouotl-
diano dei Iavoratorl ha scritto che
Meuio Rostagno di Lotta continua
ha il «cervello (uno dei migliori del
'68) in fumo" perchè scrive su
Renudo e che Lc farebbe bene ad
espellerlo. Tali rigurgiti, tanta leg-
gerezza, ci spaventano anche
perchè il dibattito non è certo
accademico: la questione urge, 6
per i giovani (e non sono studen-
telli annoiati) che continuano a
morire, e per la legge che rischia
di passare con una sinistra attonita
sp€ttatrice, tutta subalterna a
logiche che non dovrebbero
essere su€. (Manltotto).
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perchelnitalia
noil tutti chlamlamo

roma3l3l
Già, se tutti lo facessimo, saremmo felici
e contenti dei programmi che non possia-
mo scegliere.
lnvece in ltalia non ci piace avere sempre
davanti I'alternativa minestra/finestra,
perché ogni tanto amiamÒ cambiare.
Da un po' di tempo in ltalia trasmettono
delle radio indipendenti: ce n'è dapper-
tutto e altre ne verranno. Sono stazioni
che diffondono i loro programmi in mo-
dulazione di frequenza (FM) in un raggio
massimo di 70/80 chilometri. Per rice-
verle basta sintonizzarsi sul numero di
megacicli della scala FM corrispondente
alla stazione della città più vicina, in un
raggio di 70180 chilometri.
Spesso non sono stazioni condotte da pro-
fessionisti dell'annuncio: se vi capita di
sentire qualche papera, qualche pausa
troppo lunga o qualche disco che gratta,
pensate alla minestra, alla finestra e al
3131.
L'FM, oltre a far sentire nuove voci del-
l'ltalia, permette una ricezione più fedele
e qualche volta anche in stereo, dei nor-
mali programmi della radio.

Sintoamplificatore Pioneer SX 737 FM/MW.
35 Watts BMS x z con distorsione armonica
totale inferiore allo 0,5%.
Due strumenti separati per segnale;
sintonaa a scala lineare con circuiti integrati
a 5 stadi lF.

Tutte le rodio

indicote tros

r l1,' 1l rJI(fNEEFI'
Sintoamplilicatori e sintonizzatori.

in FM tro gli 84 e 104 MHz

t
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DUE GIUDIZI DELLA COMMISSIONE CENSURA RAI

QUESTo DISCO È STATO APPROVATO

DRUPI: ANNA, MARIA, LAURA E
TERESA
Quanto tempo pèrso io e tel cor-
rendo dietro a chissà che a un
mondo ingenuo che non c'è .' non
c'ètaprezzo alla tua bella verginità
/ dicevi no, non posso no i/ e tu
sapevi ché il tempo gioca per te /
sapevi che anche per me / che
t'avrei rispettata, in fondo è stato
cosi / ANNA ...
Troppi sbagli fatti io e te / nel
rinunciare a slanci che / mi lan
rimpiangere poi se / se tu Maria
non potevi vivere con me / se
anche tu, se almeno tu / avessi
avuto il modo di sganciarti da lui /
io non sarei solo così / ed avrei qui
almeno l'incertezza che hai tu /
MARIA ..,
Quante occasioni io e te / che
abbiamo gettato all'ària se / ha
sempre torto chi non c'è / ma
lungo il fiume Laura mentre ci
amavamo noi / dicevi no, bene non
so, ma forsé sono incinta dimmi
comè farò / le dissi io: amore mi<.r, /
non me la sento di sposarmi è
presto per me / LAURA ...
Quante storie perse io e te / su una
panchina al parco per / venire a
capo di un perchè / con te Teresa
un discorso non finiva mai / anche
se poi, al buio poi ,, quel corpo
celdo e bianco che tu offiivi a me/
Calmava un pò ma tanto no / e in
sottoveste nera mi porlavi il caffèi
TERESA ..,

OUESTO NO:

DONATELLO: I-A NATURA STA
DENTRO DI ME

lo non lo so se tu capirai / se
capisco io... / ma ho sentrto muo-
versi / la natura ch'è dentro di me /
ecco mr spinge all'abbandono ai
sensi al vino e a te / e poi mi lascìa
rotolare tra le foglie con te / la
natura sta dentro di me / la natura
sta dentro di te / Niente più colpa,
nientè paura, niente più vilta /
sento il piaceré, capisco cos'è, la
natura ch'è dentro di me / ecco
riscopro sotto I'uorno l'animale e
poi / guardo il tuo corpo l"acca-
rezzo con stupore / la natura sta
denlro dio me / la natura sta
dentro di te...

[-



I censori: una ne fanno,
cento ne pensano. L'ultima
che hanno inventato è qu_esta:
se in un 45 giri c'è una can-
zone che nella versione 33 è
diversa, e non idonea, anche
la versione del 45 è automati-
camente non idonea. Cioè se
per eseimplo io faccio un LP
con dentro una canzone che
ad un certo punto dice: "E fac-
cio fuori il Papa" dato che cosi
chiarqmente non passa in RAl,
bisogna che la corregga; Cosi
nel 45 giri dico: "E mando i

fiori al Papa,,: niente da fare, è
bocciata lo stesso. Questa
regola è stata applicata anche
retroattivamente, cosi.canzoni
già approvate dalla commis-
sione, che avevano altre ver-
sioni in commercio non ido-
nee, sono state ribocciate. Una
ad esempio (Natalì di Umberto
Balsamo che era al Dlsco per
I'Estate) è stata improvvi'sa-
mente tolta dalla vetrina di un
disco per l'èstate dove in teo-
ria dovrebbero essere presenti
tutte le partecipanti alla pseu-
do-gara. Questo fatto, nella
sua assurdita può avere
magari un risvolto positivo, ne
senso che, ad un certo punto,
uno si deve decidere: al Papa
o gli manda i fiori, o lo fa fuori.
Ma le cose dicono che la
strada seguita dai compositori
e autori, sara diversa: quella di
alludere, di essere sempre più
indiretti, di nascondere quello
che si vuol dire magari arri-
vando a dire il contrario.

E loro, i censori? Nessuno li
tocca. Si preferisce dlre: la
Commissione. Oscuro ente
alle soglie dell'inferno radiofo-
nico, che col suo vaticinio può
provocare I'improvviso ritiro
dai negozi di un 45 giri o, vice-
versa, il nulla osta per l'inqui-
namento di massa. E invecé

no, cazzot facciamo'anche i

nomi, non accettiamo lt
comodo ruolo dell'anonimato,
diciamo chi sono questi "fra-
telli di taglio".

I ubisehi-blu,, sono tre:
Antonelli, il rnegadirettore,
socialista più censuratore dei
fanfaniani; "Come? lo censu-
ratore? lo me ne frego. Con
tutto il casìno che c'è alla RAl,
rhica volete che stia a preoc-
cuparmi se censurano un
seno. "Amabili socialisti!
Sempre pronti alle battagli€
"civlli", ma nell'intimo delle
aziende e dei sottoboschi del
Ministero, altrettanto pronti al
filisteismo fatto passare per
tattica e prudente attendismo
,.. Ed eccovi, sagnoré e signori,
gli a[tri due ibiechi-blu» (le
signore deboli di cuore e di
stomaco sono pregate di
allontanarsi): Magli e Cravetto,
disco e moschetto, I due si
sono specializzati: in censura
politica il prirno e "morale" il
secondo. Sotto dl loro la ple-
tora dei capiservlzio e sotto
ancora i «s€rvi dsrormi" quelli
che sono li per far numero e
far segno di si.

Una cosa da slatare è I'idea
che questi signori taglino a
caso: glusto per aver qualcosa
da bocciare. E no, dietro il
tagllo c'è tutta una filosofia. E
questa tilosof ias salta f uori
soprattutto sul piano della ses-
sualita, La maggioranza di
questa gente la sessualfta l'ha
oonosciuta in caserma, nei
casini, o nel buio del confes-
sionale: quindi per loro non è
affatto osceno (nè comico) che
sia trasmossa con tutte le
autorizzazioni una canzone in
cui ll protagonista sogna tutte
le donne della sua vita e
dichiara candidamonte che

una (Anna) l'ha messa incfnta
e I'ha piantata, un'altra (Laura)
gli portava a letto il caffè (ma
allora è una fissazione!) in sot-
tovegte nera e così via ... Cosi
rientra abbastanza nella
norma dire: "Adesso spogliati
come sai fàre lu" perchè evoca
un universo di giarrettiere, di
postriboli, di avanspettacoli e
insieme di night club riservati.
Cosi rientra addirittura nel
simpatico che la piu squallida
coppia della canzono romana
canti un'orrlda boiata in cui si
parla dl due stanchi coniugi
.che invidiano due ragazzini
che vanno a scopare "all'ul-tlmo piano" mentre loro nel
letto "invecchiano". Per cui
presi da un impeto di giovanl-
lismo vanno a scopare all'ul-
timo piano! (E per di più oltre a
ciulare il posto a due poveri
ragazzi che non sanno dove
fare l'amore, neanche Sli
cedono il loro letto. Pazzesco!)

Che cosa non va bene
invece ai censori? Non va
bene che uno dica: "Facevadei giochetti da impazeire",
perchè è chlaro che a letto non
è permesso giocare. Magari se
De Gregori avesse invece can-
tato: "mi infllava degli stilettl
da impazzire», sarebbe pasi
sato, Non va bene che uno
dica; "niente piu colpa, niente
paura, niente più vilta, sento il
piacsre,' capisco cos'è la
natura ch'è dentro di me», non
va bene perchè anzltutto la
colpa non sl puÒ mica elimi-
narla cosi sul due piedl, poi
«sento il piacere" è addirlttura
un'offesa al comune senso del
pudore, quanto alla "natura
che è dentro di me", cosa sara,
cosa nascondera quésta
natura dentro? Per poter pas-
sare, Donatello (che canta la
canzone di cui sopra) avrebbe
dovuto dire "niente più polpa,
niente peluria, niente plù
mistrà, sentg il pudore,
capisco cos'è il censore che è
dentro di me". Si narra che un
giorno un noto censore, con
una povera "biOndona" sulle
ginocchia e un bicchiere di
whisky in mano (dentro unÒ
studio radiofonico) abbia detto
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ad un cantautore: uEh no, caro
mio, mi stupisco di lei ... che
bisogno c'era in quella can-
zone di dìre "Elisa nuda". Via!
Mi sembra proprio di cattivo
gusto! Lei che è sempre così
delicato ... Mi scusi adesso che
ciò questa troia da badare ...n

Altra cosa: il censore si ver-
gogna come un ladro di sè.
Gira ngll'ombra rasente I muri.
Quando boccia una cosa fa
seinpre ìn modo di farla sem-
brare una decisione inelutta-
bile venuta «purtroppo» chissa
da/dove. Delle volte boccia
facendo finta di non bocciare,
che è il massimo. Per chi non
lo sapesse infatti, sono previsti
sette gradi (dico sette!) di ido-
neità: 1. lDoNEo; 2. IDoNEO
PROGRAMMI PRESENTATI (iI
che vuol dire che la canzone
puÒ andare solo nei
programmi dove c'è uno che
parla e che quindi "inquadra"la cosa); 3. IDONEO PRESEN-
TAZIONE SPECIFICA (vuol
dire che il presentatore tutte le
volte che la canzone viene
trasmessa, deve farci una pre-
sentazione esplicativa); 4.
IDONEA PREVIA COLLOQUIO
CON CAPOSERVIZIO (il che
vuol dire che se uno vuol met-
tere un certo disco sul piatto
deve andare a chiedere l'auto-
rizzazione al caposervizio cer-
candolo nei labirinti dell'azien-
da); 5. IDONEO PREVIA OOL-
LOQUIO DIRETTORE GENE.
RALE ( il che vuol dire che il
permesso bisogna chiederlo al
direttore generale addirittura e
per via gerarchica!); 6. NON
IDONEO TESTOi 7. NON IDO-
NEO PER PROBLEMI
TECNICI. ln altre parole, sl tira
il sasso e si nasconde la mano.
,,Bocciata? MA COME? Ma se
è idonea D.G.!" GiA e voi lo
vedete il lavoratore precario
che fa il suo programmino alla
RAI senza garanzie di conti-
nuità, che si va a cercare il
Direttore Generale per pre-
garlo di fargli mettere su un
disco mezz'ora dopo? "Scusisa se la disturbo... signor
direttore" "Ma si f iguri, son qui
per questo. Si consideri licen-
ziato".
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Questo articolo è tratto da un numero di
PRIMA COMUNICAZIONE. É un'analisi
dei criteri di presentazione delle notizie
del Telegiornale dopo il 15 giugno.

ChiariamocÈi.prima i metodi con cui il messaggio televisione' veniva manipotato fino a qualche mese fa. Lasciamo stare tutto il
discorso a monte del prodotto finito e limitiamoci alla punta dell'i-
ceberg.
I metodi piùr comunirerano, grosso modo. questi:

a) l'omissione, cioè lo stralcio dei notiziari e delle rubriche
degli argomenti scomodi o dannosi alla DC;

b) la distribuzione dei tempi di trasmissione: lungo il comizio di
Fanfani, corto quello di Berlinguer; lunghi e dettagliati i servizi su
Dubcek o su Solgenitsin, corti quelli sul Vietnam o su Watergate:

c) l'intervento "tecnico. del mediatore in video o del teslo letto
dallo speaker: Fanfani -afferma, ribadisce- ma'va meglio - dice
Fanfani, nota Fanrani -; mentre Berlinguer .sostiene. ma va
meglio - «secondo Befiguer- - o, .a suo avviso., per giungere
all'optirqqm .Berlingy'er ha aflermato che. a suo avviso ...":

d) la mirnetizzazio{e, cioè la mascheratura di una notizia spia-
cevole attraverso giri bi parole che la rendono difficilmente com-
prensibile (vedi, tanfdÒper tare un esempio, le sentenze "cattive', '

della Corte Costituzionate) oppure attraverso una collaborazrone

"medio bassa. nell'impaginazione delle notizie:
e) l'impaginazione stessa, gli accostamenti delle notizie per

cui, ai fini della teoria democrisitiana degli opposti estremismi, a
notizia nera 'deve sempre seguire notizia rossa, a notizie su

''Franco o sui colonnelli greci, altre sull'Unione Sovietica o sui
paesi dell'Est.

Quale possa essere il messaggio sfornato f ino ad ora dai tele-
giornali confezionato su quéste basi, è cosa fin troppo nota.
Aggiungiamo qui un modestissimo tentativo di analisi. Confron-
tando dUe telegiornali delle ore 23 con 7 giornali (Stampa, Cor-
riere, Giprno, Messaggero, Tempo, Paese sera, Resto del Carli-
no) dei giorni suicessivi ricaviamo questi dati: il primo giorno è
poVéro di notizie, tuttavia tra telenotiziario e quotidiani si notano

. subito tre grosse differenze:
'l ) Tutti i quotidiani danno grande rilievo agli incidenti calcistici

di S. Siro: in prima pagina la cronaca e le note di costume ion
pareri lecnici, psicologici e sociologici; il resto nelle pagine spor-
tive. ll Tg noÉ ne parla affatto. lnterpretazione: iì discorso è sco-
modo perchè va contro la politica di sfrenata promozione del
fatto sportivo, del divismo, del tifo "partecipato,,, che ilvideo'con-
duce da anni, politica il cui signilicato alienante e dunque orien-
tativò non puÒ sfuggire. ln conclusione si omette per rinviare ai 

.

giorni successivi un discorso più "ragionato" e "controllato".
2) Tutti i quotidiani esaminati riportano con rilievo la notizia

dello sciopero bianco dei magistrati. ll Tg lo omette. lnterpreta-
zione: non è utile far sapere che anche i magistrati scioperano
(legittimazione dello sciopero), non è utile far carico ai magistrati
del disagio e dei servizi (cause rimandate ecc.) derivanti dalla
manifestazione.

3) Sei quotidiani su 7 si occupano con rilievo del caso Ver-' 
zotto, 7 su 7 deile ìpotesi di modifica del Concordato; la televi-
sione tace. lnterpretazione: si tratta, nel primo caso, di tema sco-
modo per la DC nel secondo caso di problema (vedi divorzio e
aborto) che deve essere toccato solo attraverso interventi ufficia-
li: chiesa, governo, parlamento.

Vediamo ora I'altro campione, molte notizie grosse e altret-
tante differenze:

a) ll Tg porta come seconda notizia (prima deila gerarchia dei
tempi, 41 righe) la visita a Roma di K. Waldheim. Nessun quoti-

diano la riporta in prima pagina, tutti le dedicano poco spazio
nelle pagine interne. lnterpretazione: culto dell'ufficialità Wal-
dheim infatti si è incontrato con Leone. Moro e Rumor.
, b) All'intervista di Fanfani sul Settimanale il Tg dedica 36 righe
(terzo. quinto posto nell'impaginazione). Su due quotidiani
(Stampa e Corriere) la troviamo nelle pagine interne, gli altri cin.-
que quotidiani la portano in prima pagina. ma tutti i sette giornali
riportano oltre alle tesi di Fanfani. quelle, divergenti, espresse lo
stesso giorno da Taviani sull'estremismo .sold nero,,. lnterpreta-
zione: dare della Dc un'impressione monolitica è "utile" prqmi-
nente rispetto al clientelismo (parlare anche di Taviani) e alla
conrpletezza del discorso (l'intervento di Taviani è politicamente
signif icativo)

c) Tutti i quotidiani, tranne il Tempo e il Resto del Carlino,
danno grande rilievo alta notizia della scarcerazione di Spadac-
cia. ll Tg ne parla per sole 9 righe (terzultimo posto nell'impagina-
zione) in piÙ fa seguire a questa notizia quella della mancata
estradizione di Gudrun Kiess (assassinio Calabresi)che, nei quo-
tidiani, è quasi invisibile. lnterpretazione: che Spadaccia sia.
uscito di galera è una notizia utile, per di piu tale notizia implica
un discorso o quanto meno una citazione dell'aborto; Spadaccia
è in qualche modo apparentabile all'estremismo di sinistra, dun-
que a quella della sua scarcerazione deve seguire una notizia
sull'estremismo di destra.

d) Alla liberazione del giovane Testori tenuto come ostaggio
dai rapjtori in una casa di Torino circondata dalla forza pubblica
(prima pagina in tutti i quotidiani) il Tg riserva lottavo posto nell-
'impaginazione ed il quinto negli spazi. ll servizio, in diretta, è
tutto puntato sull'azione dei carabinieri a scapito di altri elementi
giornalisticamente piu validi: la presa di posizione .rigida" del
sostituto procuratore della Repubblica e i tentativi di linciaggio
da parte della folla.

Anche le immagini sono dominate dai carabinieri, si vedono
elicotteri, tiratori scelti ecc. lnterpretazione: il telecronista, inca-
pace per le notevoli sedimentazioni dell'autocensura, di interpre-
tare una realtà in svolgimento si rifugia nelle forrne canoniche
dell'autorità e della repressione.

e) Manca nel Tg la notizia della polemica Quirinale-Mancini,
presente in sei su sette quotidiani. lnterpretazione: si impone l'o-
missione, perchè anche discutere il ruolo dgll'autorità significa
dissacrarla.

f) 6 giornali su 7 danno ampio rilievo al problema del cumulo
dei redditi e formulano varie ipotesi di revisione.'ll Tg non ne
parla. lnterpretazione: maoca gu tale questione una posiziorie del
governo e del partito, quindi meglio taeere.

lnterpretazione complessiva: è evidente che il telegiornale
(quello delle 23, tra I'altro, non ha ancora subito "razionalizzazio-
ni,,) privilegia un interesse di partito e.uno schema di valori o di
pseudovalori proprio del discorso politico della Dc: anticomd-
nismo, autorità, verticismo decisionale, bene pubblico integra-
listicamente inteso.

PRIMA COMUNICAZIONE - E' un mensile che'parla dei mass-media, TV
radio, stampa periodica, cinerna, libri. Stringatissimo e brillante, racconta
tutto quello che sta dietro le quinte dei quotidiani, lelevisione ecc. anche
perche chi sta dentro gli manda le storie sporche. Alternativo e allo slesso
tempo molto professionale. Costa 500 lire e si trova nelle edicole principali
(un po'come Re Nudo) di Roma, Milano, Torino, Genova, Bologna, Firenze,
Napoli, Verona e nelle librerie Binascita e Feltrìnelli.
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Dice: andiamo al cinema tulti ,

insieme. Poi si va ti,. ci si siede nel
buio e praticamente si sra ,uttl
insieme ognuno per conto suo. Poi
inizia il film e tutti lì a guardare, a
contemplare. Dice: dove andiamo
stasera? Se uno ha voglia di ridere,
va a vedere un film dove c'è gente
che. ride, se ha voglia di f are I'amore
va a vedere un film dove c'è gente
che fa I'amore, se ha voglia di sen-
tirsi intelligente và a vedere un film -

dove c'è gente che fa discorsi intelli-
genti, se ha voglia di s?accare la
faccia a qualcuno va a vedere come
gliela spacca Bruce Lee ecc.
.Allora facciamo una cosa diversa:
rovesciamoci lo schermo nella
realtà. Dove andiamo stasera? A
faré l'amore, a parlarè, a picchiare, a
ridere tra noi. Occhio però, che
riportanddo allà realtà al film deve
essere tolfa la sua abituale ideologia,
ché è anch'essa da capòvolgere e
émitizzare. eosi si possoio fare dei
contro-copioni veramente mica
male. Facciamo un paio di esemPi:
1, lnvece di vedere un lilm Per
guardoni, fare un tilm Per guar-
doni e poi guerdàre i guardoni
dallo «schermo».
Si fa cosi: si prende una casa di un
amico con almeno due finestre
una accanto alt allra (ma più sono
e meglio è). Ci si preoccupa che
nella casa di f ronte ci siano tante
finestre e non troppo lontane. Poi
si comincia: Gianni passa davanti
alla f inestra. Qualche secondo
dopo passa Annamaria. Poi
ripassa Gianni, poi Annamaria, Poi
tutti e due si fermano nel riquadro.
Scherzano e si palpeggiano. Sl
sbaciucchiano. Si lirano via a

camicetta uscendo di camPo.
Apoa'e rel 'quadro Pierluigi. Po
Sa'c'^o po Elena. ArmanCa
e:a 3c scomoaiono. Ora nei
' =-a:'a s ,ecl'o vola'e ca ze
s:e':e -ag c^ -ag e::e.

7 -'a'-: '1::SS-

3e^:3 :^e aa"? 3::'a'e'sc e

"es:'a 'seg-e-cos. Pc g,rnigl-
',art s rar.o sen'pre p u lunghi.
Po a ,-ce s. accerde e s spegne
una crnquantina di volte. Poi il

riquadro è invaso da nuvole di
fumo azzurro. poi appare un
manichino. Uno vestito da Fran-
kenstein con un'accetta gli arriva

H
alle spalle e gli taglia la testa. State
sicuri che a questo punto dalla
casa di fronte nel buio delle
finestre vi stanno osservando dai
quindici ai venti guardoni. Qual-
cuno si sta domandando §e è il
caso di chiamare la polizia o di
gUstarsi ancora lo spettacolo.
Mentré ad una finestra inscenate
lo spettacolo, dall'altra (al buio,
tapparelle semiabbassate) sCru-
tate il palazzo di fronte col canoc-
chiale. Scoprirete una strana
fauna di gente: chi disinvoltamente
sul balcone faeendo finta di
f umare, chi nascosto dietro le
tende, Chi carponi con canocchiale
tipo Nélson, teste che si tirano
indietro. teste che si spingcno
avanti ecc. ecc. Un divertimento
pazzesco. ll massimo della riuscita
è quando si riesce a "liberare" un
guardone. Quando cioè costui si
accorge del gioco e si mette a gio-
care anche lui dalla finestra di
fronte. Di finestra ìn finestra si può
finire a coinvolgere un palazzo!
Anche se è più probabile che arrivi
la Volante: in questo caso il diverti-
mento è anche maggiore.
2. lnvece di andare a vedere "ll
§iustiziere della nolte", late il
giustiziére dei giustizieri.
Si fa cosi:fsi prende un parco di
notte, o una metropolitana ore
serali, o un cinema. Elisabetta ci
va da sola o magari con Giuliana
(ma non più di due). Dopo un po'si
ferma una macchina (.vuoi un
passaggio?") o arriva il solito rom-
picoglioni, o quello che fa la manò-
fitbrta, o I'esibizionista ecc. Si
attira l'individuo in [uogo oscuro e
quando costui parte all'attacco, Ie
quindici amiche di Elisabetta e
Giuliana escono dall'ombra e Io
riempiono di sprangate. Fatto
anche solo una volta al mese,
magari sempre nelio stesso
sabato, questo spettacolo può
seminare il terrore tra i maschi e
contrìbuire a rendere piÌl sicure e
tranquille le serate che si vogliono
passare da sole.
Per questa volta basta iosi. Fateci
sapere di altre idee, o di altri spet-
tacoli éffettivamentè organizzati,
dei risultati ottenuti eccetera. E
ricordate sempre: "Liberta è par-
tecipazione!"
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RE NUDO CONSIGLIA

LENNY di Bob FOsse
ll film è abbastanza bello nonostante diverse note stonate di eccessivo
patetismo. È fatto per un pubblico americano rispetto al quale la figura di
Lenny Bruce è nota come qui quella di Gaber. Per questo prima di
vederlo è utile leggere la autobiografia di Lenny Bruce edita da Bompian
Bompiani col titolo: "Come parlare sporco e inlluenzare la gente». Forse
dopo il film vi piacerà un po' meno, in compenso avrete conosciuto

lL FANTASMA DEL PALCOSCENICO di Brian De Patma
ll film è stato molto discusso, opinioni diverse. Comunque non c,è dub-
bio che è il primo tentativo di un'opera rock che prenda per il culo l,o-
pera rock. Tutto il primo tempo è anche un'analisi del rapporto
rock-commercio discografico particolarmente pregevole: tutte le varie
lasi sono prese e spultanale, a parlire dal rock revival, proseguendo col
Philadelphia Sound, col country, con Elton John, con Carol King; col
rock-decadente e perlino qualche cenno alla rielaborazione èlefironica
dei nastri e delle voci. ll tutto fatto con spirito e ironia dissacratoria.
SHAMPOO di Mal Ashby
Sembra un filmetlo a ruota libera, ma non è co8i. Non è meno duro del-
l'Ultima courvée, anche se aenz,altro è meno intenso, Sembra a ruota
libera perché descrive gente a ruota libera, che gira a vuotò, alla ricerca
di qualsiaei co8a pur di non mordere, di non alferrare se stessi. La
chiave per leggere il film, aenza farla tanto difficile, è nell,omonima can-
zone di Gaber "Shampoo": bunarsi nella gchiuma per non sentlre I'o-
dore di merda,
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Ebbene si, è vero! Due anfore
piene di hashish, le hanno tro-
vate in una triremi punica da
guerra, affondata davanti all'i-
sola Lunga di Marsala. I .resti
del triremi li ha trovati tre anni
fa Ia solita m'issione archeolo-
gica subacqued inglese gui-
data ,da una donna, Honor
Frosi.
Ci hanno messo tutto questo
tempo a studiare quel che ave-
vano tirato su, comprese le
due anfore; perfettamente
intatte, stagne, piene di
hashish, non più compatto,
comprensibilmente, ma in pol-
tiglia. E ancora buono!!!
La Frpst dice che probabil-'mente la fumavano, la roba,
prima delle battaglie contro i

Romani (non per niente era-
vamo tutti per Cartagine, e per
i Punici, contro i Romani scio-
vinisti-fascisti.imperialisti, già
allora, alle medie e superio-
ri...).. Comunque, dedichiamo
questa notizia, e questa sco-
perta, agli...esperti" di tutto il
mondo, e in particolare italiani,
che hanno avuto e ancora
hanno la faccia di culo di dire,
e scrivere pure, che: "Gli effetti
dell'hashish non si conoscono
ancora abbastanza, perché
non sono stati abbastanza stu-
diati bla bla b|a...",
Molti dei reperti della triremi
stanno a Marsala, nel labora-
torio della Frost, ma le due
sporte piene le hanno portate
a Londra. ll governo Moro
deve chiederne la restituzione
immediatal!

Sempre di meno

Le donne ilaliaie chè tavorano
sono d,iminuile in 10 anni di un
milione e 200.000. Erano 6 milioni,
sono 4 milioni e otto; é la popola-
zione femminile in eta da lavoro
(fra i18 e i55 anni) è di circa 15
milioni.
Le donne disoccupate sono
220.000.
Questi sono dati forniti dall'ISTAT
che è. un istituto un pò tanto
manovrato dal regime; le donne
che lavorano, sono in rbalta molto
meno e sopratutto quelle che vor-
rebbero lavòrare sono molte di
più.

RADTO: DOIT I

.Mentre scriviamo, sembra ormqi
più che prob?bile che le .Radio
Libere" abbiano vinto la loro bat- '
taglia legale; I'hanno vinta soprat-
tutto perchè ormai sono troppe, e
chi le ferrna più?
Per la Televisione, anche qui, è
probabile che quelle via cavo
diventino presto legali, per quelte
via etere, è più dura, ma lorse pas-
seranno anche loro, magari con
qualche limitazione.
lnsieme alla nascita di giornali
liberi (come il Giornale Nuovo di
Brescia, il Nuovo di Firenze ecc.) la
nascita di dozzine di radio.libere"
e di parecchie tele-cavo e anche di
qualche via etere rappresenta una
spinta" màssiccia, una gigantesca
spallata di libertà e di controcul-
tura, per tutti. Anzi, si può dire che
gli anni di controcultura della carta
stampata han fatto soio da prelu-
dio, da preistoria a questa nuova
era che si apre, e che apre radio e
televisione alla cultura viva, dal
baqso, cioè alla conlrocultura.
La vera battaglia si sta giocando
adesso, sul filo di questi mesi nei
quali le radio locali si stanno
assestando, creando formule
d,ascolto, e pubblico. La radio è
oggi quello che il giornale è §tato
cinque anni ,a, chiaramente. Oggi
fare un giornale alternativo, con il
prezzo della carta, e la distribu-
zione è una impresa.
Fare una radio, a chi di noi ha
voglia ed entusiasmo, costa solo
3-4 milioni. (Per una radio locale, a
modulazione di frequenza, tra i

100 e L104 megacicli, ci vogliono
un trasmettitore,.un'antenna e un
microfono. Ahtenna e microfono
costano ben poco. ll trasmettitore
,lb si prende da Marco Toni a
Parma per un milione e mezzo, o
da Angelo Borra, a Milano, per
meno di due. Poi, quello che avete
già in casa vi basta, un registratore
buono. un giradischi, un impianto
eco, cuffie, i dischi ed un disc
jockey ... chi sapeva fare un gior-
nalino under ieri, oggi sa f are
programmi radio ...).
Ma come si mantengono le radio?
Qui casca l'asino. Gli introiti ci
sono, e grossi, se si vuole, con la
pubblicita locale. PerÒ per otte-
nere pubblicita locale bisogna
presentare una .immagine» che ...
Ed ecco come l'autocensura
rientra dalla finestra, interiorizzata
magari, da quelli che "fdnno la
radio libera". Già abbiamo toccato
i due poli: dà radio Bra in provincia
di Cuneo, tutta rossa tipo gruppet-
taro duro, con canzoni alla Ban-
diera rossa, chiusa dai carabinieri
dopo una settimana (ma ce ne
saranno altre, il problema non è li
ormai) e Radio Milano lnternatio-
nal, quellà messa su dai ragazzotti
perbenino, che fanno tanta
musica, niente politica. E adesso
c'è radio A.O. (Avanguardia Ope-
raia).
Tra i due poli, la gamma è infinita,
e destinata ad aumentare, dalla
Radiolina, senza nome di Cagliari,
a Radio Como, a Radio Livorno,
tanto per citarne tre, dove c'è
maretta sulla formula, Che non è
solo, ovviamente, il bollettino poii-
tico, anche se quello è un termo-
metro.

ro

MA NEL MEDITERRANEO
C'È ANCHE L'HASHISHIù

Più anco.ra della mezza dozzina di
radio per ciascuna delle grandi
citta (Milano e Roma arriveranno
ad una mezza dozzina sullo slan-
cio iniziale, poi ci sara ovunque un
assestamento, nel prossimo anno,
a situazione legale sbrogliata del
tutto) sono importanti le radio. pro-
vinciali, come quella di Como,
Varese, Cuneo, Brescia, Arezzo,
Pescara, Cagliari e tante altre.
Sono più affascinanti, e impoÉ
tahti, perchè entrano in una rbaltà
provinciale italiana ancora ferma,
fatta di giornali locali
democristian-fascisti (dall'Eco di
Bergamo al Giornale di Messina) e
dove quindi saranno, sono, il
meraviglioso sasso nello stagno
p.utrefatto di sempre.
Facciamo questo discorso e
perchè i compagni, freaks, contro-
culturali e incazzati di ogni tipo
s'organizzano per fare una radio là
dove ancora non è nata, e perchè
facciano i disc-jockey (solo toro
sanno farlo e hanno i dischi e un
minimo di conoscenza dei trends
musicali e di quel che succede)
nelle radio che ci sono gia,
ritagliandosi cosi uno spazio nel
quale possono dare notizie locali,
di iniziative, fatti ecc.
Sappiamo che ci sono in cantiere
iniziative degli altri gruppi della
triplice, Lotta Continua, come di
ppartiti classici, PDIUP (c he non
vogliono essere da meno ad A.O.
enti locali ecc. Ma il bello è che il
pubblico, e quindi lo spazio, è
quello di trasmissioni, tanto per
intenderci, sul tipo "Qui Giovani. e
per disc jockeys tipo vecchio
Cascone, sempre pér intenderci.
E queste sono cose che vengono
dalla controcultura. Pe rogni città
di provincia italiana ci sono
almeno una mezza dozzina di veri
splendidi fans del
rock-folk-blues-jazz che ne sanno
di controcultura, e possono fare
dei prograrimi di "alto gradimen-
to" ...
ll bello della cosa è che tutto quel
che abbiamo detto per tutti questi
anni '70, come controcultura, sulla
stupiditA del potere, e della sua
ideologia dominante (che arriva
sino ai bagniasciuga de§li stalinisti
di casa nostra ed ha ora i suoi veri
sacerdoti negli illuminati di Pano-
rama e dell'Espresso, e i suoi
nuovi manager nei comunisti)
uscirà allègramente dalle antenne
di una dieci cento antenne pop ...
se, come crediamo, molti dei
valori che la controcultura ha
avanzato in questi anni hanno con-
quistato i migliori, anche in provin-
cia...
Per le televisioni, quelle via cavo
costano tropÉo, e sono quindi
f inanziàte necessariamente :da
grandi squali ... ci si può solo anni-
dare dentro ...
Per quèlle vla etere, dové si puÒ
far tutto in cinque o sei, con un 20
milioni (se si è dei controculturali,
se si san fare le cosé con lo spago,
amici ci stanno provando in una
città del Nord, e sarebbe tutta
nostra, e vi faremo sapere ...)
anihe li, se la legge non strango-
lerà (e ci proveranno, con scuse
tutte inventate, perchè sanno che
le "etere" costano pocO, e può
iarle ta gente, e noi) ci sara una
esplosione quest,inverno, e
vedremo ...
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Notiziario di FALLO: ma OUANTO
COSTA UN LIBRO?

Stiamo aiutando, per quanto. pos-
siamo, la redazione di Re Nudo,
perchè se riesce a tenere come
mensile nazionale sarà di grande
aiuto a tutti e al movimento...
(come lo sono stati a suo tempo
OZ a Londra, e iome lo è ancora
Actuel a Parigi...).
Per i libri, abbiamo chiuso con
Savelli, e stampiamo ora in-colla-
borazione con Celuc di Milano.
Dovremmo avere due nuovi libri in
libreria, quando leggete questo
numero: LE BARRICATE DELL'A-
MORE, di Jim Hynes, il leggenda-
rìo direttore di Suck, la rivista di
erotica liberata che usciva a
Amsterdam, e nostro amico.
E WOUNDED KNEE, GLI INDIANI
ALLA RISCOSSA, la storia, giorno
pèr giorno della rivolta indiana di
Wounded Knee, scritta dal solito
màledetto Quaitrocchi, che in quel
periodo erir là con loro (e non rom-
pevé le balle qua, se non altro).
Tutti e due i libri costano 2500 lire,
ed è un casino di soldi.
Ci teniamo a spiegarvi perchè i

libr:i hanno piu di 200 pagine. e
quello su Wounded Knee ha anche
piir di una ventina di foto. Diciamo
che costano un quarto di prezzo di
copertina 600-800 lire. Per spe-
rare, diciamo sperare, di andare in
pari, dibbiamo molliplicare per
quattro il prezzo del. costo.
Perchè? Perchè il distributore si
prende il 60% se non più. Diciamo
che rimangono 1000 lire per copia,
che costa 600-800 lire. Siccome se
va bené, si vende la metà delle
copìè, poco più, eccoci qua. Alter-
native? A parte i lrionfalismi para-
noici alla S.A. (che poi vende
opuscoli malfatti e pieni dierrori di
60 pagine a 1000 lire) o l'Arcana

con i capitali del suo fÒndatore,
Biffi (quello del Biffi Scala di Mila-

. no) l'unica via è quella di saltare la
distribuzione. Cioè, distribuzione
militante, o postale. Tutte e due le
cose facciamo, senza farne feticci,
e senza superorganizzazioni, dove
e quando si può. Ma la verità è che
nelfalterna-liva i gruppi cambiano,
si- avvicendano rapidamente, e
quindi la distribuzione militante è
molto aleatoria (vendi poco, e
spesso si perde la grana per stra-
da). Per la verità postale la triste
verità è anche il più appassionato
dei nostri lettori va magari a cer-
carti in due librerie, si incazza a
morte perchè non ci sei, o il libro è
venduto. ma non farà mai I'enorme
sforzo di mandarti un vaglia
postale, per ricevere il libro per
posta (saltando cosi la distribu-
zione e pagandolo meno). Ve ne
diamo una ennesima prova, a voi e
a noi stessi.
Sia .LE BARBICATE DELL'A.
MORE che Wounded Knee ve li
mendiamo contro un vaglia di
1500 lire (tl cho, !e permettete, è

. pochisslmo por un libro di 200
pagine), Yeglaa a Angelo Ouat-
trocchi - Harcialla (Firenze), spe-
citicando quale libro, Fino a ieri, le
nostre previsioni erano che
avremmo ricevuto 20-30 vaglia,
non di più, chissà, ora che Re
Nudo è nazionale, e arriva dovun-
qiJe.

NAPOLI
LE

KATI]-flASH
in vendita in
trBB§nIA

Etli toriale : era
una notte buia e tan-

pestosa /lowre òi una voI- -- 
ba e d;l futuro . - ./Dr-oga;f at''

Ia legge fatta
la truffa/Una gior
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IL GRUPPO D'AVANGUARDIA
PIU APPLAUDITO AL PARCO LAMBRO (1 giugno
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Italia Alternativa (per ora solo un
volume).

L'alternativa non si costruisce con
le buone intenzioni. e nor non
siamo quelli che fan collette per la
causa... facciamo solo libri cui cre-
diamo, e per voi, Se non vanno,
vuol dire che faremo radio, televi-
sioni libere, o ce ne andrerno a
Bali.
Ultima cosa, stiamo tentando di
distribuire il libro dì fumetti ltaliani,
quello con le cose dl Matteo, e
l'antologia di fumetti di Crumb ed
anche l'antologia di scrittì di Tim
Leary, nelle edicole principali
(quelle del centro insomma) di
Milano, Torino, Bologna, Firenze,
Roma, e forse anche Vicenza,
Padova e Pavia. Sono a mille lire,
ed hanno .Fallol" scritto in coper-
tina, per chi non li avesse mai visti.
lnfine, stiamo terminando la nostra
'opera colossale' alla quale lavo-
riamo tutti dall'inverno scorso:
"lTALlA ALTERNATIVA" (sono già
uscite Roma Alternativa e Milano
Alternativa della quale Re Nudo ha
pubblicato stralci, e continuerà a
pubblicare ora altre città alterna-
tive, piuttosto complete e ben
fatte, parte di questo libro). Alcuni
di quelli che han curato le città
sono del giro stretto. che dìffonde
anche Re Nudo. altrr sono nuovr.
Abbiamo una contro Torino splen-
dida e poetica, grazie a Tampax,
Tedeschi e Granni Milano. Una
contro Veirezia molto bella. grazie
a Pavanello. E Bergamo contro,
fatta da quelli di Flash, e Còmo
contro, da quelli di King Kong, e
Catania contro, e Palermo, e tutte
e due sembrano città alla lstam-
bul.
Ne pubblicheremo molte su Be
Nudo, man mano che andiamo
avanti. ll libro è quasi finito, lo
faremo uscire a fine inverno pri-
mavera, ma ci mancano alcune
città, anche grandi. lnviliamo
gruppi e singoli a mettere insieme
un tre cinque cartelle della loro
città alternatiYa, così concepite,
più o meno: una introduzione di
mezza cartella, poi, dove man-
giare, dove dormire, mercati cibo
e usato, cine, teatri off, e musica
posti, librerie, giornali under,
lavori possibili, gruppi, quelli della
triplice, radicali, gay, femministe,
alternativi, quel che c'è. Per ogni
posto, o gruppo, indirizzo e tre
righe di commento. I posti dove ci
si trova infine, e la situazione'roba'
leggera e pesante, con esempio di
repressione locale.
A chi ce li manda (Angelo Quat-
trocchi - Fallo! - Marcialla - Firen:
ze) gli mandiamo i fumetti under
Italiani, ifumetti di Crumb, il libro
su Leary e qualcosa d'altro, tutto
quel che possiamo.
Ecco le citta che ci mancano:
Bologna, Genova (10 cartelle),
Pisa, Livorno, Modena, Reggio

Emilia, Trieste, Cagliari (5 cartel-
le), Alessandria, Vercelli, Novara,
Pavia, Lecco, Varese, Brescia,
Busto, Piacenza, Cremona,
Parma, Ferrara, Ravenna, La S La
Spezia, Massa Carrara, Lucca,
Pistoia, Grosseto, Viterbo, Peru-
gia, Pescara, Campobasso, Fog-
gia, Salerno, Potenza, Cosenza,
Catanzaro, catanzaro, Siracusa,
Sassari, Nuoro (3 cartelle).
Per quelle non incluse, le abbiamo
gia, ma ogni suggerimento è utile.

love lrom lallol

"ln piazza»

E' uscito "ln Piazza", periodico
pubblicato a Senigallia: 4 pagine,
molte idee, ottimo senso dell'umo-
rismo, notizie prevalentemente
della zona; costa 200 lire. ln una
città informata dal "Resto del Car-
lino", dalla "Voce Misena" e dal
"Corriere Adriatico", che tu sia il
benvenuto fratellino ultimo nato!

Marco Pannellasta scrivendo un
libro per Bompiani: (per tutti noi,
Bompiani è solo l edìtore). ll titolo:
"Polìtica da marciapiede.. Uscira
a Natale. Sono trent'anni di vita
politica: ne leggeremo delle belle.

L'asilo della Comuna Uno.

E' uscito il n. 2 dei quaderni della
Comuna Uno, una Comune di
Padova che ha creato un asilo
autogestito. Nei loro quaderni
questi compagni scrivono del loro
lavoro e del rapporto fra il loro
specifico (asilo, educazione) con
l'intero campo della lotta di classe.
ll fascicolo può e§sere richiesto
alla casella postale n. 204-2 di
Padova e inviando un contributo in
lire o in fràncobolli.
La Comuna Uno ha anche realiz-
zato un audiovisivo sull'asilo: 180
diapositive in bianco e nero e a
colori, con commento sonoro per
20 minuti; l'hanno presentato all-
'ultimo festival di Re Nudo e ed è
piaciuto molto. Sono disposti a
portarlo in giro e a discuterne
insieme, chiedono solo le spese di
benzina o di treno e l'ospitalita
militante.

ull mago di Oz".

Si mangia, si parla, ci si trova, ci si
da appuntamento in un nuovo
posto a Roma: "il mago di oz" in
piazza S. Egidio 12 a trastevere.
Siccome è un'associazione dieteti-
co-culturale (ultima paraculata per
aggirare gli ostacoli burocratici)
apre alle 5 del pomeriggio ma può
rimanere aperta fino a tarda notte
dato che appunto è un club pri-
vato. La tessera costa 500 lire. Si
mangiano crèpes in tutti i modi per
300 o 400 lire, frullati, yogurth fatti
in casa, e insalate miste. Lo fanno
dei compagni molto simpatici,
quello che ci lavorera di più si
chiama Sandro,

»-+

ì,



NOTIZIE

ESTERE

U.S.A.: I quatlro Produttori di
films che sono stati convocati
davanti al Gran Giurì di Los Ange-
les che sta investigando sui
Weather Underground, hanno
affermato di star preparando un
processo contro il governo. Ai
quattro: Emile De Antonio, Haskel
Wexler, Jeft Wexler e MarY
Lawson è stato ordinato di compa-
rire davanti al Gran Giuri portando
con sè ogni pezzo di film conte-
nente interviste con i membrl della
Weather Underground.
Successivamente il governo ha
ritirato queste convocazioni senza
chiarimenti. ln una conferenza
stampa tenuta a Los Angeles nei
primi di giugno essi hanno annun-
ciato che stanno mettendo
insieme un documentario sui W,U..

e hanno detto che il film è ormai
terminato.
Essi hanno detto che denunce-
ranno il governo a causa dell'atti-
vita di sorveglianza di cui sono vit-
time da parte di agenti governativi
che li pedinano cercando di sabo-
lare la realizzazione del film che.
nonostante tutto secondo i produt-
tori uscira ugualmente.
(zNS/ASL)

HIGH TIMES, TEMPI DA SBALLO
tN u.s.A.

L'ullimo liglio dei giornali alterna-
livi americani ei chiama High
Timeg, che noi tradurremmo in
.Tempi di sballo" (ma non lo tra-
duce così Panorama, che qual-
cuno di voi avrà visto, in un arti-
colo ripreso da Time Magazine,
come fanno spesso n.d.r.).
Esce ogni due mesi, costa un dol-
lato e mezzo, e ne tira 300 mila
copie, che sono tante, anche Per
gli States. Ed è quasi tutto dedi-
cato alla marijuana. ll vostro cor-
rispondente da lreaklandia, che
scrive queste righe, sta asPet-
tando una copia, Probabilmente
scrivera qualcosa per loro (ha
saputo che nello staff c'è il più vec-
chio baba del giornalismo alterna-
tivo americano e mondiale, John
Wilcock) giusto per avere più noti-
zie e informazioni sugli States, da
scodellarvi poi fresche, senza farvi
aspettare i soliti due tre anni di
ritardo.
Una delle notizie più importanti di
High Times, sino all'ultimo
numero, è un dettagliato resconto
della situazione legale della mari-
juana, e delle altre "droghe" Stato
per Stato degli U.S.A.
Gli stati dove il fumo, e ii possesso
di piccoli guantitativi è legale sono
cinque, tra cui Alaska, California,
Oregon. (legale nel senso che si
pagano 10 dollari di multa,-se ve la
trovano in casa o in tasca).
High Times è - vi stupite? - boicot-
tato dai distributori nazionali degli
States, che sono peggio dei nostri,
è possibile, ma ce I'ha fatta lo

stesso ad arrivare al 300 mila con i

distributori locali e gli head-shop.
More to come.

U.S.A.: Un Predicatore ameri-
cano, il Reverendo Carl Mac lntire,
ha avuto la bella idea di costruire
un villaggio tale e quale a quelli
Vietnamiti in una vasta zona vicino
a Cape Canaveral in Florida.
Quest'opera, che sulla scia di
Disneyla-nd potrebbe benissimo
chiamarbi Vietnamland. comPren-
dera una quarantina di caPanne
dove i bambini, come lui. stesso
dice «potranno rifugiarsi per gio-
care alla gu€rra». A comPletare il

quadro ci sono Poi giganteschi
elefanti di porcellana, imitazione di
artigianato Vietnamita e vegeta-
zione appropriata. Non contento di
quest'impresa, il nostro reverendo
progetta ora un "villaggio coreano
identico agli originali-.
(ZNSIASL)

U,S.A,: ll leader dell'American
Indian Movement, Russel Means,
è tenuto in custodia a Bismarck,
nel North Dakota. nell'ospedale
dopo esser stato ferito alla schiena
da colpi di prstola. dall inviato della
radio della polrzra della sezione
BIA (Bureau of lndian Affairs), Ted
Kelly: frgl:o d, un poliziotto della
BIA.
Mears è ten-to sotto la custodia
Ieoerale nelr'ospedale St. Alexius
dr Bìsmarck sotlo l accusa di
aggressionè e dovrà pagare una
cauzione da trenlamila dollari
(119.500.000 lire). Le sue condi-
zioni sono ritenute buone.
I poliziotti della BIA hanno soste-
nuto che Means è staio ferito.inci-
dentalmente" quando la pistola di
Kelly ha incominciato a sparare
non intenzionalmente, come
dicono. La prima versione fornita
dalla BIA sosteneva che Means
fosse stato ferito allo stomaco, ma
quando il medico ha confermato le
dichiarazioni di Means, che soste-
neva di essere stato colpito alla
schiena da una magnum 357, la
BIA ha rivisto le sue posizioni.
Russell Means affermò di essere
sulla strada verso casa quando fu
fermato senza nessuna ragione
dalla BIA che diceva invece che lui
cercava di provocare la rissa,
quando fu colpito da una pallottola
alla schiena.
Means aggiunse inoltre che fu
tenuto per diverse ore dopo esser
stato colpito senza che si Provve-
desse a farlo curare da un medico,
nonostante che fino alla mattina
seguente non ci tossero slate
accuse nei suoi confronti.
La polizia della BIA sostiene che
Means, noto partigiano di Woun-
ded Knee, era immischiato
insieme ad altre due persone a
una aggressione, quando è awe-
nuta la sparatoria "accidentale".
ll San Francisco Chronicle ha erro-
neamente riportato la notizià che
Means era stato ferito allo sto-
maco, cosa che i militanti dell'AlM
negano, aggiungendo che la verita
sulla sparatoria è stata mistificata.
lnoltre chiedono che venga aperta
subito un'inchiesta da parte del
Dipartimento di Giustizia degli

Stati Uniti sul tentato assassinio di
Means da parte della BlA. - -
(zNS/ASL)

U.S.A.: Molti dei rifugiati vielna-
miti incluso l'ex-primo ministro
Nguyen Cao Ky, sono arrivati sulle
navi americane dì evacuazione
con ingenti quantitativi di eroina,
questo secondo il giornalista ame-
ricano Bill Robbins, che ha fatto il
viaggio insieme ai rifugiati fino in
California, avendo abbandonato
Saigon su uno degli ultimi elicot-
teri che ha lasciato la nave di
trasporto Midway. Rcbbins ci ha
detto di aver intervistato una doz-
zina di persone tra i lavoranti sulla
nave, che gli hanno detto che il
generale Ky è gia stato legato in
precedenza al traffico di erorna e
che è arrivato sulla Midway con
una grande quantita dr eroina nel
bagagli.
ll giornalista ha detto di aver par-
lato con 12 piloti iquali hanno con-
fermato che il generale Ky è stato
costretto a gettare fuorì dalla nave
1 chilo di eroina, del valore estima-
tivo, secondo Robbins, di 2 milioni
di dollari (pari a 1 miliardo e 300
mila ìn lire italiane) sul mercato
nero.
Robbins ha dichiarato inoltre di
aver sentito di dozzine di casi
simili in cui i rifugiati hanno intro-
dotto eroina negli U.S.A.
Bill Robbins ha paragonato l'e-
roina. grazie al suo valore moneta-
rio. all Oro bianco. - - (ZNS/ASL)

U.S.A.: I gruppi omoaegruali
della bay area hanno organizzato
per il terzo anno consecutivo, un
{estival che si è tenuto il 22 giugno
al Willard Park (recentemente
ribattezzato parco di Ho Ci Min). Al
festival durato alcune ore, hanno
partecipato migliaia di persone.

NOTIZIE ESTERE
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CINA: MANUALE SESSUALE

Noi abbiamo un ,enorme rispetto
per la Cina e pei'questo amiamo
vedore e parlare delle sue con-
traddizionl pìuttosto che ripro-
porre anche noi la scontata imma-
gine della Cina perfetta tanto cara
ai nostri m,l. ma non certo cara a
Mao,
Questa storla quindi, la
dedichiamo ad ùn certo signor
Capanna Mario, che nell'anno dl
grazia 1975 è andato in Clna (con
Dario Fo) € pol ha raccontato
Panorama come tutto sommato,
nel paradiso clnese, anche se si
scopa poco o niente, fa niente,
perché tanto son tutti angeli... e
non è mlca perché c'è repressione
sessuale, no, è solo che a loro, nel

"Cont6sto", proprio non gli viene..,
ll manuale parla della prevenzione
delle nascite... e anche della
masturbazione, sulla quale dice,
te§tualmente:

"E' molto perlcolosa. Può provo-
care d69ll stordimentl, fa venire
l'insonnla, debillta tutto l'orga-
nlsmo. E, soprattutto, corrode l'e-
nergla rivoluzlonari6...».
Per chl ne "abusa" c'è un solo
rlmedlo, s€condo il manualo:
uLeggere con attenzione, e serieta,
tutte le opere di Marx, L€nin, e
Mao Tse-tun9...",

U.S.A.: Un acceto dlbattlto si sta
svolgendo all'interno delle orga-
nizzazioni clandestine amerlbane a
proposito dell'uccisione di Popeye
Jack§on, leader dell'United Pri-
sonners Union, un organizzazione
non clandestina che lavora all'in-
terno delle carceri. All'indomani
dell'assassinlo, una teletonata
anonima giunta alla redazione del
San Francisco Chronicle Tuesday,
portava al ritrovamento in una
cqbina telefonica di un oomuni-
cato in cui I'organizzazione del
New World Liberation Front si
assumeva la paternita dell'esucu-
zione, secondo verdetto emesso
della People's Court (corte popo-
.lare) contro Popeye, accusato di
.,tradimento e collaborazione col
nemlco" nonchè di svolgere "unlavoro politico riformìsta che ser-
viva solo al suoi bisogni persona-
1i,,.

ln un secondo comunicato il NWLF
alfermava invece la propria estra-
n.eità all'azlone ribadendo che
«spisodi del generè.porlano van-
taggio solo ai porci della classe
domlnante e non alle masse popo-
larl".
Un ugualé gìudizlo è stato dato dal
Black Guerrilla Family (un'organiz-
zazlona clandestlna all'interno
delle carcerl) p€r la quale "lt tradl-
mento di Popeye Jackson non è
stato provato, nonoslante vi siano
moltl interrogatlvl sul trattamen o
di favore che egli godeva in carce-
tet. - - 113r,

U.§.4.: La CIA usa ltrani prodotti
chimici e droghe, sia contro poten-
ziali nemìci sia. contro i propri
agenti quando questi diventano
superflui. all'organizzazione. Lo
rivelano due ex agenti, Andrew SL'
George e Miles Copeland,
quest'ultimo fino a poco tempo fa
responsabile degll affari Medioo-
rlentali. Scienziati al servizio della
CIA hanno ottenuto variazioni di
LSD il cui effetto è fare compiere al .
soggetto atti incredibili come lanfi
dalismi, violenze e esibizionlsmi
tali da farlo rinehiudere in manico-
mio per sbarazzarsenè. Un'altra
sostanza la .Reserpina» provoca
invece un immediato aumento
della pressione sanguigna e in
poco tempo la totale perdita della
personalità. La vittima diventa per-
ciò urì'automa senza volonta
pronto ad obbiclire a qualsiasi
ordine, - - (ZNS/ASL)

COLOMBIA: Una Alleanza Antl-
comunaita, sul modello dell'Al-
leanza Anticomunlsta Argentina
(AAA) e lo Squadrone della Morte
brasillano, è stata costituita a
Bogota. Lo afferma un comunicato
fatto pervenlre Giovedl 18 set-
tembre alla stampa. La parola
d'ordine di questo ennesimo
gruppo fascista è: "condannare amorte tutti gli intellettuall dei
gruppi della sinistra lntèrnaziona:
le". - - (Ast)

SENEGAL: Eugénie Daba Ar
imprigionata in un carcere ser
galese. Fa parte di una nuc
infornata, di 12 persone, arresta
per la diffusione del bolletti
clandestino "Xare Bi" (ln lotta).
Dal dicembre '74 questo bollettir
ha avuto il merito di scatenare
f uria della polizia sénéegales
Eugéenie, che era incinta, è sta
costretta ad abortire in prigion
Lo sciopero della fame iniziato d
suoi compagni il 21 di luglio, inte

'rotto alla f ine dello stesso mese,
ripreso il 5 agosto, poiché le prr
messe fatte dall'amministrazionr
cioè che Eugénie sarebbe stal
rimessa in liberta, non hann
avuto seguito. I detenuti, ch
hanno sempre il diritto di ricever
delle visite all'infuori di quelle de
familiari, hanno cercato la possibi
lita di una difesa politica collettiva
Soltanto che non c'è nessun avvo
cato dìsposto a difenderli. - -
(Lib./ASL)

FILIPPlNE: 423 guerriglieri mus.
sulmani sono stati uccisi nel corso
di diversi scontri con le fo,ze
governative nell'isola di Mindanao
(al sud delle Filippine) durante la
prima settimana di settembre,
L'annuncio è stato dato dalle auto-
rita militari. Da parte dei governa-
tivi ci sono stati 14 morti nel corso
di un altro scontro, intorno al 7 e 8
settembre, nell'isola di Jolo. - -(ASL)
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Angela Davis, Aulobiografia di
una rivoluzionaria, Garzanti 1975,
L. 2.500:
L'autobiografia di Angela Davis
non avrebbe bisogno di una .re-
censione», in fondo, mi sono detto
subito, puÒ .bastare la segnala-
zione della traduzione italiana del
libro: tutti sono spinti a leggere
quello che dice di sè una sorella o
un'amica molto cara, se non ci
fosse la necessità di superare la
spinta opposta, di non leggere
affatto il libro, di considerarlo uno
delle confessoni che quasi tutti i

compagni e le compagne con
esperianze di lotta, di repi'essione
e di carcere sono prima o poi por-
tati a dare alle stampe. lntanto,
una prima resistenza l'abbiamo
fatta tutti nei confronti dell'opera-
zione editoriale che ha preceduto
la pubblicazione italiana: un edi-
tore non militante come Garzanti ti
pubblica indifferentemente Angela
Davis e la rivista Kontinent, che
racchiude i più bei nomi (e i più
strumentalizzati) del dissenso
(anti) sovietico e questo puzza di
speculazione editoriale anche ai
meno rigorosi. ln secondo luogo, il
lancio del libro.è avvenuto nel
corso dei Festival de I'Unità set-
lembrini: giustò, perchè Angela è
una comuRista non dissenziente
anche se dialettica. ma forse una
presentazione e un dibattito sul
libro meno egemonizzati dal par-
tito di Berlinguer non avrebbe
nuociuto alla causa per la quale il
libro è stato scritto.
Tuttè queste riserve le ho analiz-
zate proprio perchè penso che
possono rendere un cattivo servi-
zio al libro, che molti non avranno
letto per queste ragioni e che
pochi hanno forse intenzione di
leggerlo. E allora, al posto della
semplìce segnalazione, parliamo
un pò di questa "Autobiografia"
Angela spiega le ragioni che
l'hahno sprnta a scriverla nella
brevissima prefazione:'sono
ragioni limpide che vi invito a
meditare e che vanno al di là della
giustificazione teorica del volume
e che possono chiarire a molti la
distinzione di quando è importante
e giusto parlare della propria vita e
.di ouando invece non lo è. Non
solo Ber militanza, non solo
perchè si è diventati un personag-
gio pubblico, non solo perchè si
hanno le idee chiare e perchè si
sanng,èsprimere bene, ma per
tutte :queste 'ragioni messe

insieme. E ne aggiungo un'altra
che nei termini capitali.sti della
domanda e dell'offerta si definisce
"richieòta del mercato., che in ter-
mini dialettici si' definisce "l'esi-genza di una comunicazione non
esclusivamente teorica, da docu-
rhento, ciclostilato o programma'.
Questa richiesta, da parte del
rlovimento, almeno in ltalia, in
questò caso non I'ho.vista, o forse
c'era, latente, ma i canali attra-
verso i qualiè stata soddisfatta non
erano i piir idonei.
Angela Davis racconta se stessa e
la sua lotta, dal I €gosto 1970,
quando viene inclusa nella lista dei
criminali piu ricercati d'America,
f ino alla sua assoluzione, il 4
glugno 1972. ln mezzo, il
flash-bask della sua vita, dall'in-
lanzia a Birmingham, nell'Ala-
bama razziqta, agli studi di filoso-
fia, ai viaggi, alla militanza politica,
a idolorosi e appassionati accenni
al legame con il "fratello di Sole-
dad" Jackson.

Angela non è una passionale,
secondo lo stereotipo femminile
della passionalità: è una donna
forte e lucida, che espene con
estrema lucidità e chiarezza il suo
cammino di rivoluzionaria, che
spiega, evitando frasi fumose e
parole risonanati, la sua adsione al
Partito comunista, la sua rinincia
alla fuga all'estero, la convinzione
che non si deve abbandonare il
proprio popolo, che non si deb-
bono tagliare le proprie radici, che
internazionalismo significa
conoscenza e collegamento, che
la rivoluzione non è un gesto soli-
tario ed elitario, che l'analisi e la
critica quotidiana, anche del vis-
suto apparentemente insignifi-
cante, è l'unico modo "politico" di
vivere. ln questo libro Angela ci
dice anche che bisogna superare
la tentazione delle formule e delle
leorizzazioni, che il riliuto sessan-
totesco della .cultura,, è costrut-
tivo (come insegnano i suoi
maestri di Francoforte, da Adorno
a Marcuse) solo se sorretto dalla
dimensione critica; che la .tabula
rasa" di ogni tradizione e di ogni
valore. può essere un passo verso
I'autodistruzione. Ciascuno di noi,
come Angela, e .diverso. in
qualche modo nei confronti di se
stesso e "uguale" nei confronti di
un altro o di tanti altri uomini e
donne: la rivoluzione sarà com-
piuta quando tutti, proprio.'lutii,
uomini e donne e pqpoli, conosce-
ranno- e ameranno questa diver-
sita e questa uguaglianza.

«Lenz» di Peter Schneider Feltri-
nelli 135 paline 2800 lire.
Un personaggio, Lenzr appunto,
borghese e intellettuale che vive
un salutare sradicamento: quel
sentirsi male con chiunque e dap-
pertutto, ma insieme la testardag-
gine di restare al proprio posto di
lotta. (L'ultima parola del libro è
proprio: restare). ll personaggio
vive un doppio doloroso strania-
mento, quello tra [a sua classe d'e-
rigine, tradita, e la classe operaia,
e quello (più nuovo) fra collettivo.e
personale, tra motivazioni poli-
tiche e psichiche fra il conoscere e
il cambiare tutto e il conoscere e il
cambiare se stessi. C'è unl
discorèo molto belld che Lenz
rivolge ad alcuni compagni, di
quelli coi nichelini negli occhi,di
quelli con.70 paraorecchi, para.
cuore, para budella, paraculi,
peranoici... ve la trascrivo: «E tu
coi tuoi consigli - gridò Lenz irri-
tato - dimmi cosa ti piace alla fine,
che cosa ami. Non intendo un'i-
dea, una rappresentazione del
futuro, intendo qualcosa che pos-
sledi oggi, qualsiasi cosa. Puoi
dire a tua moglie che è bella
quando la trovi bella? E puoi sen-
tirlo anche quando lo dici? Cambia
la tua faccia, mentre cerchi le
parole per quello che senti? Sei
èapace di difendere quello che
trovi bello, e accetti lo sforzo che ti
costa ammettere che una cosa che
ti è piaciuta adesso non ti piace
più? Puoi dire a tua moglie che
cosa, in lei, ti respinge e poi riesci
ancora a sentirlo, mentre lo
descrivi? Puoi dirle che non riesci
a sopportare il suo odore senza

dare la colpa al capitalismo? Voi
non potqte, io lo so. voi potete
dirè, solo in generale, per concetti,
quèllo che amate o odiate, e avete
paura che una cosa qualsiasi vi
piaccia, perchè avete paura di non
potervi più battere, dopo. E, dopo,
battervi non potete più. E poichè
le mete della vostra lotta le leggete
solo, sempre, sulle labbra dei
vostri avversari, non raggiungete
mai l'appagamento, neppure
quando l'awersario è sconfitto.
Siccome non avete, anzi cercato,
nè scoperto, i piaqeri nuovi, per
poi colpire l'avversario che li nega
a noi e alle masse, riuscirete al
massimo ad ottenere quel piacere
che nasce dalla sconfitta dell'av-
versario. Non ln nome di che cosa
combattete, oppure lo sapete,'ma
non ce I'avete dentro. Siccome
non combattete per la vostra
propria felicità, non difendete nep.
pure la felicità degli altri. Non vi si
può attaccare perchè non avete
niente da difendere, siete solo
attaccanti. Vi si puÒ picchiare a
mòrte, ma nòn vi si può ferire,,.
(pag.76/77)

LE BARRICATE DELL'AMORE .
E' un libro scritto da Jim Hynes,
editor del leggendario Suck, la
rivista porno-liberata di Amster-
dam. Re Nudo di due numeri fa ne
ha pubblicato uno stralcio. Sono
30 gli intervenuti, da tutto il mondo
(alcuni sono personaggi famoèi,

come Germaine Greer, altri no) sul
come hanno imparato ad amare in
maniera libei'ata, o quasi. ll libro,
prodotto da Fallo! in collabqra-
zione con Celuc, si dovrebbe tro-
vare nelle migliori librerie in tutta
Italia, e in edicola a Milano a L.
2500..

RE NUDO CONSIGLIA

I DIRITTI DEL MALATO (Feltrinelli) L. 1000
Come il malato può difendersi dagli ospedali-catene di montaggio, dai
medici nazisti, e non sentirsi un robot, ma persona.

I MANICOMI CRIMINALI di Marina Valcarenghi (lilazzotta)
E' il documento più agghiacciante uscilo sull'argomento. Frutto di una
lunga inchieeta giornalistica tra autorita e iniernati nei lager della noctra
bella ltalia...

I POETI DELLA POP MUSIC a cura di Roberto Bertoncelli (Arcana).
! testi tradotti delle più note robe pop.

COMPAGNO PADRONE di Laura Grasso (Guaraldi)
lndagine agghiacciante sulle relazioni interpereonali nelle famiglie ope-
raie e della sinistra tradizionale come anchè extraparlamentare, Da
rubare, costa 3.600 lire.

L'ALTRA CULTURA lnchiesta operaia, a cura di Vincenzo Guerrazzi
(Marsilio)
Un'inchiesta di labbricb non sociologica, è un'autoinchiesta operaia di
enorme interesge e torza. Quelli che della claese continuano ad ayer.e
un'immagine sterootipala ne aaranno Blravolti.., Anche queato libro è da
rubare, coota 3.500 lire.
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PS EUOO PR ESENTAZ I ON E:

co n t rolincontr olriincpn,rol scon-
Iro/controincontro/ risclntro su f i-
losofia poesie racconti riviste libri
cose persone incontri immaginari e
parallelismi improbabil i sotto f orma
di quasi-antologia.

S'inizia con Kafka. Poi - ad' es.

- Socrate, Rimbaud, Hermann, Ra-
belais, Sklovskii, Campanella, Lau'
ùeamont e altri. Ma anche pagine su

un cibo o un modo di mangiare. O
le erbe aromatiche e le concezioni
del mondo che esprimono. O il lavo-
ro (rifiutato) in qualche testo greco
o come lo vedono Kierkegaard (w il
lavoro anche più umile) o Nietzsche
{che abborre la frase "dignità del
lavoro"l oppure l'orgasmo in Sade
(e/o in Cooper e/o in Bataille). Op'
pure...

Non è una rubrica di critica: solo
un'antologia di alcune pagine con
qualche riga (ruga) di commento e
l'analisi della base economica che
regge la sovrastruttura scritta (cioè
prezzi e indicazioni delle edizioni
più economiche). L'ipotesi è: ci so-
no compagni fratelli amici o anche
"nemici" che formano uno spes«rre
storico (di quel bisogno di liberazio-
nel di cui oggi dobbiamo parlare per
aver diritto ad aprir bocca, E uno
spessore problematico: tragico-pro-
blematico o ironico-problematico:
spessore di irrisione, sarcasmo. o
invece di profondo pessimismo indi-
viduale o sociale, di disperazione,
oppure di utopia, oppure... cioè
uno sp€ssore antasemplificatorao: ru-
gosità contro appiattimento. radica-
lità contro medietà, sarcasmo con-
tro seriosità, tragico contro quoti-
dianeità, estraneità contro norma-
lutà, "io" contro "loro". Dunque,
frammenti di comunismo (come sto-
ria e libertà) contro l'opera omnia
della preistoria e del regno della
necessatà (Marx: largamente incom-
preso su questo punto).

Dunque: per forza, una piccola
pseudoantologia di derassicura-
zions contro la medietà marxista e
la medietà della cultura alternativa
(inf initamente, svisceratamente otti-
mistico-consolatoria). Testi che in-
ducano ambivalenza: oggetto d'
amore da una parte e segnali di
non-facilità (della nostra liberazio-
ne) dall'altra. Sconfermanti delle
nostre owietà rassicuratorie. ma
senza negare i nostri bisogni.

L'utilità-fruibilità (presumibile:
da me presunta: sentita: per lo me
no propostal di questa semi-antolo'
gia è la seguente: che le coppie (NB:
@PPlE, come loro/noi, oppressio-
nelliberazione, capitalismo/ comu-
nismo, repressione/gioia, sanissime
spaccature del mondo, sanissima
mente antiinterclassiste, sp6so gal-
leggiano nella palude di un desolan-
te bianco/nero, male/bene, diavo-
lolangelo. CosÌ dentro un ottimismo
progressista consolatorio profonda-
mente borghese (propria dell'ideolo-
gia borghese del progresso) wolgono
appunto una borghesissima funzione
@nsolatoria. Creano un campo im-
maginario di identità personale già
ùovata; soffocano un campo imma-
ginario di ricerca di identità da tro-
vare. Ci danno un superio/seconda-
rio di sinistra (l ) che ci conferma
un 112 di noi ben angelicato e libe-
rato 1112 ò sicuramente troppo: 1/9;
8/9 sono stati cancellati da una log-
ge Reale (reale: realissimal sull'ordi
ne pubblico-privato che condanna
alla prigione della non-esistenza tut-
to ciò che "à in procinto di" non
coincidere con quell'1/9). Dentro la
coppia (COPPIAI abbiamo la nostra
casolla, quolla buona.

La medietà è allora totalitariai
non solo quella della pagina del
q u ot idianomensile rivoluzionario
che fa la spiego della vita, ma anche
quella che p€rcorre !e litanie dei
beascritti hippo,liberati su gioia

gioiagioia, musicamusicamusica e
àzzi frill.i (litanie V. Zingarelli, vo-
cabolario della lingua italiana "preci
di supplicazione formate da una se
rie con una lunga enumerazione di
invocazioni seguita ciascuna dalle
parole ora pro nobis - prega per noi -

e tutte precedute dalla invocazione
della misericordia del Signore-Kyrie
Eleison"l. Nel PCI - 15 giugno (e
ante 15 giugno: lungo è il cammino
da cui viene - da lontano - Togliatti
per andar lontanol c'è invece con-
formismo + POLITICA BORGHESE
* perbenismo. Ma quel che soprat-
tutto ci interessa è il nostro di con-
formismo; "Come siamo bravibelli-
buoni", "quanta gioia madama dorè
s€ tutti facessero come me" e così
via. Fondamentalmente: modi elita-
ri (d'elite) di sentire una medietà
progressista conformista. Mentre
quel che cerchiamo è il contrario:
modi di massa di sentire la radica-
lità, sentirsi ed essere radicali in
quanto individui di una massa. Vo-
glio dire che il paradiso non c'è per
nqisuno nè prima, nella natura, nè
dopo, nel consumismo.
1) perchè "tutto o niente, tutti o
nessuno" (Brecht), cui aggiungerei
"perciò assolutamente anchio", lll
non perchè il comunismo non sia
necessario, ma perchè il paradiso
non esiste o s€ esiste, come diceva
un borghesissimo filosofo da cui
molto c'è da imparare (purtroppo:
ancor oggi: a 150 annil. è "un parco
adatto agli animali, non agli uomi'
ni,, (Hegel). Voglio dire che "coq
piette" come privato/pubblico/ripe
t iz io n e /l ibe r a z io n e, "Ma-
schio,,/" Fem mina,,, natu ra/civiltà,
coazione/scelta, istinti/ragione,
Eros/Morte, unità/separazione, im-
potenza/orgasmo, coppiette che si
muovono all'interno dell'individuo,
girano poco per i viali dei giornali di
sinistra. Molto di più sui treni merci
dei convegni e delle riviste culturali:
arrivano sino alle terze pagine e ai
dibattiti. E' una divisione del lavoro
bella e buona cioè orrida e da can-
cellare,

lrrazionalismo. pessimismo, Kul"
tura (aftenzione: la K fra poco la
usa anche la terza pagina dell'Unità;
è decisamente inflazionatal sono
scatolotti concettuali dentro cui si è
sigillato il nero per tenere solo il
bianco. ll nero è l'altro: il capitali-
sta, il borghese, il conformista. E su
questo non ci piove: neri sono, ne
rissimi uccellacci, violenti e demo-
cratici massacratori della vita, anoni'
mi stupratori di tutto, Ma a volte ci
servono: da nemici stranamente si
ùasformano in amici assumendo su
di sè tutto ciò che noi espelliamo
esteraorizziamo su cui loro: diventa-
no il nostro esorcismo che ci libera
dagli spiriti del male e li precipita
nei maiali capitalisto-borghesi, nell'
altro da noi. Cosi a noi rimane
solo"comunismo." musica e gioia.
Ma spesso con il tetro aspetto, noio-
so e banale, di qualcosa che manca
di una verità vitale e individuale,
perchè ha l'aspetto di una cosa sem-
plificata (non falsa: semplificata:
cioè: doppiamente falsa: si prosti-
tuisce la mezza verità che cè den-
tro).

Comunque, a scanso di equivoci e
per non finire da subito, prima an-
cora di cominciare, in uno scatolot-
to con l'etichetta "irrazional-pessi-
mista piccolo borghese, irrecupera-
bile intellettuale nemico del radioso
futuro del popolo,,. a scanso di

equivoci eccessivi, giuro sulle se
guenti verità: che la forma-denaro e
la formasalario sono la base della
nostra oppressione, che il lavoro è
una merda, l'estraneità santa e l'as-
senteismo un sano istinto di difesa,
che lo Stato borghese (e no) va
abbattuto, che la rivoluzione s'ha da
fare, che la lorua è/sarà la CO (classe
operaia: anche se falce, martello e
tenaglaetta non la rappresentano
più; per fortuna la classe operaia ha
superato l'artigianatol, che occore e,
occorerà violenza e armi per la vio-
lenza, che la violenza può-deve esse-
re liberatoria, che ci vuole coordina-
mento e organizzazione di massa.
Oppure che: di famiglia si muore
come di rapporti mercificati, che la
realtà ci è tenuta lontano, che vi
sono dei responsabili, che possiamo
fare molto (ognuno di noil, che la
gioia è una cosa ottima (e anche la

E dunque iniziamo a parlare di K
(Franz}. Owiamente: in modo del
tutto parziale e non-obbiettivo.
Ouanto all'obbiettività (obbietti-
vità ? ) limitiamoci a: nato: nel
1883 in una famiglia ebraica borghe-
se. Vive fondamentalmente a Praga
e vive enormi problemi-sconfitte su
fam igl ia e padre.legge-autorità.
Sconfatte: però K scrive, cioè, in
definitiva, disubbidisce al padre tut-
to salute-lavoro-affermazione. Come
dice Jannacci, uno di "quelli che
con una buona dormita passa tutto,
anche il cancro". K è invece uno che
ha "molti giudici che sono come
uno stormo di uccelli appollaiati
sull'albero" e spesso si sente "come
una pentola che bolle sopra un fuo-
co spento", K scrive e disubbidisce
al padre; cerca disperatamente un
senso al di là del padre-cazzo-nor-
malegge. Anzi, poco prima di mori-
re. scrive proprio al padre: una lette-
ra: mai spedita. Che noi abbiamo
ricevuto o rlceveremo. (E di cui
parleremo su uno dei prossimi nu-
meri). Scrive diari, romanzi (titoli:
"America", "ll processo", "l l castel-
lo") e racconti: bellissimi, sconvol-
genti, perfetti, del tutto pratici, po-
litici. Sono storie di un "Messaggio
dell'imperatore" che non arriva mai,
racconti di animali che si trasforma
no in uomini o di uomini che si
trasformano in animali per "Meta-
morfosi" o che si difendono dal
mondo scavandosi "La tana", o di
torturatori che nella "Colonia pena-
le" si suicidano gettandosi nella
macchina della tortura. lnf ine: K
muore nel 1923.

E veniamo alla non-obbiettività.
E' noto che K segue il "Ouotidia

no dei lavoratori". Ha letto Corvisie-

musica), che il sesso e il corpo siamo
noi e che dobbiamo sp€rimentarci e
rEidentificarci, che liberarci è l'unica
@sa per cui val la pena di vivere
(ecc. ,eccetera).

Detto questo, è chiaro che tratte-
remo per principio di persone POCO
RASSICURANTI, anche per la sini-
stra. tutte sacuramente "in procinto
di". Ma bisognerà pur decidersi, una
volta, a lasciar agireparlare chi è "in
procinto di". Altrimenti ci sono-sa-
rannò' cose per sempre escluse, na-
scoste sotto il Velo di un falso
sntire positivo-progressivo-progres-
sista che vede il capitalismo come
"il grassone in cilindroseduto sopra
il denaro dei poveri" senza vedere
(anche) che "il capitalismo è un
sistema di dipendenze che vanno dal
di dentro al di fuori, dal di fuori al
di dentro, dall'alto in basso e dal
basso all'alto. Non cè cosa che non
sia concatenata e dipendente. ll ca-
pitalismo è una situazione del mon-
do e dell'anima." Che è una frase di
Kafka.

ri sull'LSD, la purif icazione del Par-
tito e la lotta contro "la corruzione
delle coscienze". Ha letto il suo W la
normalità. Dice: si è rinsaldata in
me (Corvisieril "la convinzione che
soltanto nella lotta di classe, vissuta
coscientemente e realisticamente è
possibile trovare quella serenità,
quell' equilibrio, quella capacità di
andare controcorrente, di durare, di
non lasciarsi prendere nè dallo sco-
raggiamento nè dal panico, che ave-
vo def inito "gioia di vivere",, l'unica
gioia di vivere possibile alle persone
oneste di questa società."Sic: cioè:
ha proprio scritto cosi. K chiuse il
giornale. Avrebbe potuto indagare
sul rapporto tra perbenismo e de-
strìsmo politico, tra sconsigli di +
sperienze e reticenze sindacalizzanti
(per es. ostilità alle 35 ore pagate 40
per questi contratti). Ma K, essendo
estraneo alla politica, essendo pessi-
mista, credendo che disperazione e
scoraggiamento non siano il privile-
gio-corrompimento di pochi sbanda-
ti sviati dagli agenti della borghesia
in seno al proletariato, ma, invece,
qualcosa che sta nella vita e che può
dare coscienza e farne parte, prese il
zuo LSD (oppure: si concentrò mol-
to sugli emisferi rimossi dalle anime
belle e oneste), gli capitò un cattivo
viaggio. scrisse questo racconto:
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Ero rigido e freddo; ero un ponte, gettato sopra un'abisso. Da qu6ta parte
erano -c!nficcate le punte dei piedi, dall'altra le mani; avevo i dentÌ piantati
in un'argilla friabile. Le falde della mia giacca wolazzavano ai miei fianchi.
Giìr nel-profondo rumoreggiava il gelido torrente dove guizzano le tiot€.
Nessun turista veniva a smàiriisi in quelle altqre impervie, il pbnte noa. era
ancor segnato sulle carte. Còsi giacevo e aspottavo, dovevo aspettare, Una
volta getiato, un ponte non può smettére di essere ponte senza precipitard.
Un giorno verso s€ra - foise la prima, fcse la millesima, non saprei dire : i
miei Éensieri erarx, un guazzabuglio, e facevano una ridda, Verso sera,
d'6tate, più cupo scrosciava il torrente, ecco che udii un passo umano ! A
me, a me ! Stenditi, ponte, mettiti all'ordine, trave senza spalletta, sorreggi
colui che ti è affidato. Compensa insensibilmente l'incertezza del suo passo,
ma se poi vaèillà, fàtti conGcere e lancialo sulla terra come un Dio montano.

Egli venhe, mi percosse coh la punta ferrata del suo bastoné, poi sollevò h
falde del mio abit o e me [e depose in ordinè sul dorso. lnfilò la punta del
bastone nei miei capelli folti e ve la tenne a lungo; probabflmente ogli
guàrdava d'intorno con aria fefoce Poi ad u-n ttatto - io stavo appunto
*guendolo trasognato per monti e valli - saitò a piedi giunti nel mezzo del
mlo corpo. Rabbiividii per l'atroce dolore. del tutto inconscio. Chi era ? Un
fanciullo? Un sogno? Un grassatore? Un suicida? Un tentatore? Un
distruttore? E mi volsi per vederlo. ll ponte chs si volta! Non ero ancor

,voltato e già precipitavo,. precipitavo ed ero già dilaniato e infilzato dai-ciottoli aguzzi che mi avevano sempre fissato còsi pacificamente attraverro
l'acqua scrosciante.

,f,d*

No. Non è LSD: ai tempi di K
non c'era. E' solo un'esperienza del-
la coscienza e del corpo Vissuta fino
in fondo e nelle sue immaqini. Ma
non quadra con emme-elle. Fortuna
che: K è un cane sciolto, altrimenti
l'onesto Corvisieri avrebbe chiesto al
CC del gruppo di K di espellerlo per
delitto di esperienza e di conoscen-
za(di mente e di corpo) e per essere
"in procinto di" lasciarsi andare alla
dispera,'i:ne o "prendere dal pani-
co".

Di queste esperienze K ne ebbe
molte. Con e senza LSD scrisse
questo appunto sul diario
Q1 11O11921):"Tutto è fantasia: la
famiglia, l'ufficio, gli amici, la stra:
da, tutto fantasia, lontano o vicina,
la donna; ma la verità più prossima è
cfie tu premi la testa contro il muro
d'una cella senza finestre e senza
porte". Brutto trip! Ma scagli la
prima pietra chi non ne ha avuli.
Aiuto! Arrivano "quelli che scaglia
no la prima pietra, ma anche la
seconda e la terza" (Jannacci). Ri-
proviamo: scagli la prima pietra chi
non crede ai momenti di solitudine,
di scoraggiamento e anche di pani-
co-d isperazione come momenti
(purtroppo? ) inelimimabili da una
presa di coscienza e da una presadi
identità. Aiuto! Arrivano "quelli
che" propugnano salute, serenità,
equilibrio e scagliano quarta, quinta,
sesta pietra: per la normalizzazione
rivoluzionaria! (Per chiarezza: nes-
sr.ln disprezzo per l'equilibrio: come
polo di una reale esperienza non
come precetto).

Dunque, noi siamo marxisti, K,
comè noto, non è marxista, è Però
ben lontano dal poleomarxsismo,
cioè abbastanza vicino da Poterci
dire alcune cose. Non crede nelle
persone oneste )e neanch'io). Crede
dre nell'esistenza ci sia tragedia, di-
sperazione e schizofrenia (se non ci
fossero varrebbe la pena di tentare il
progetto di una rivoluzione? ), e cre-
de che la vera coscienza non viene

dal rimuoverle e dal normalizzarle,
ma dal confrontarsi reale cci oadre,
la legge, la norma (borghesi: lavoro
e salario sono la prima norra) Rea-
le: cioè: la peggior sconfitta è crede-
re di aver già vinto. La ricellione del
figlio può essere allora "una comme
dia": allora "il f rglio è un giovane
cfiiacchierone che si vanta di aver
ammazzato suo padre. Ma poi viene
il vecchio che fa fare una pessima
figura al giovane vincitore dell'auto-
rità paterna". Ccsi pP, il padre per-
benismo, riscrra :. ! incere, è sicuro
di vincere: ,iicc" in casa. ll comuni-
smo percen is:a e aorlo e sepolto
perchè è i-c.:ssicile: perbenista è
solo l'etica :el 15 giugno: una nuo-
va a--:^,s:'::rcre p€r una giusta
retri3-zi:^e a -a giusto lavoro. E se
fosse ::ssr: re':n interesserebbe K.
Lo se"ie :3-e : qu6ta società. La
li::.,2:^r. :re < ir:ene!a impossi-
cle, se è possr:i,e. : :.'altra cosa.
E dd qJesta ocsr2rlre :ìe st per-
mette di fare l'estre-ista racicale.
Rispetto alle piccole mocifiche ti
rccusa di essere come un "vecchio
fanciullo": "Cosi son tutti coloro
che credono alle rif orme. Non si
:tccorgono che l'apetto del mondo
si modifica soltanto con la morte o
con la nascita di qualche cosa". Cosi
si scandalizza quando lo invitano a
parlare a una riunione di protesta
denunciata alla polizia. Che sia un
apocalittico del "prima distruggere,
poi costruire"? O un awenturista?
lnfatti, se parli di hippi libertari
anarchici, dice che non sono suffi-
cientemente militarizzati-violenti:
"Costoro che si dicono anarchici
sono cosi simpatici e gentili che si
deve credere a tutto ciò che dicono.
Ma nello stesso tempo, appunto per
queste loro qualità, non si può cr+
dere che possano essere dawero
quei distruttori del mondo che pre-
tendono di essere. Sono persone
molto care e allegre." Che sia un
pr*pseudo-brigatista? A casa sua,
una volta, lanciò ben due appelli alla
lotta armata:

Fa anche analisi di riduzione della
sovrastruttura alla base economica.
Le Società delle Nazioni, l'Onu di
allora, è "un emporio per lo scam-
bio dei diversi gruppi di interessi. Le
divisioni militari sono sostituite dal-
le banche dei mercanti". Nel suo
pessimismo radicale si possono scor-
gere venature antiburocratiche-trot-
skiste. "Subiamo la storia", dice e
anche per le masse vede il padre
rispuntare vittorioso dietro l'otti-
mismo ingenuo. lncontrando una
manifestazione: "Alle loro spalle ci
sono già i segretari, i funzionari, i
polatici di professione. tutti i sultani
moderni d quali essi spianano la via
del potere. A conclusione di ogni
sviluppo veramente rivoluzionario,
compare un Napoleone Bonaparte.
La rivoluzione evapora e non rimane
che il limo di una nuova burocrazia.
I ceppi dell'umanità tormentata so-
no fatti di carta bollata." Non è
cosi. Però è stato anche cosl. e certa-
mente è un problema della rivolu-
zione.

Dunque, K ò pessimista.
E esigente: non gli basta qualco-

sa: se vuole, non può che volere
tutto (un'a/rra cosa da questa so-
cietà). Senza rischi di in-coscienza
del padre; con coscienza che "la
vera via passa su una corda che non
è tesa in alto, ma rasoterra. Sembra
futta più per far inciampare. che per
essere perco6a." Come il feticismo
delle merci, che stravolge coscienze
e impone se stesso come destino
naturale-eterno degli individui. ln
questo senso, K è realista: chiede
tutto (come stava scritto sui muri di
Parigi in una fine primavera di 50
anni dopo). E scrive: "non significa
confutare il presentimento di una
liberazione definitiva se, il giorno
dopo. la prigionia rimane immutata
o magari si inaprisce o se addirittu-
ra è dichiarato esprssamente ehe
non dovrà cessare mài. Tutto ciò
può essere piuttosto la necessaria
premessa della liberazione definiti.
va". Tutto questo non vien fuori
dalla normalità-onestà; questa cer-
tezza disperata, profondamente ra-
dicata viene dall'estraneità (v. Marx
OPERAOMNIAI- Per K viene da
uno sguardo profondamente estra-
neo sulle cose: estraneo perchè ha
subito una violenza paterno-fami-
gfiare che lo ha posto fuori gioco,
fuori dalla normalità del padre. E'
un'esperienza che ha fatto qualcosa.
K ne ha fatto qualcosa. L'Ordine del
mondo è saltato, K I'ha fatto salta-
re. La marijuana fa, l'LSD fa, il

fucile fa, la coscienza-conoscenza fa,
l'orgasmo fa, l'esperienza fa. La nor-
malità non è esperienza, non fa, si
limita ad essere: NON E' PRASSI,
percio non è politica. La normalità è
parallela alla politìca. l'esperienza
non è parallela o accanto alla politi-
ca: è quell'espressione, quella faccia,
quel concetto, quell'atto, quella si-
tuazione, quell'obbligo che diventa
estraneo/buff o/ asu rdo/i nsol ito/mi-
n acc i oso/amico/nuovo/impossibile:
cioè: significante o insopportabile,
cioè prassi e bisogno di prassi. Espli-
cita il nostro destino e la nostra
libertà. E questo non può non essere
anche pericoloso (il riformismo non
ha pericoli: non ci sposta dalla nor-
malità, la ridefinisce secondo il pa-
dre: non ci dà quella normalità no-
stra che è tutta da scoprire, che non
è già-saputa; se è già-saputa c'entra
nostro padre che ci sbugiarda e ci
riaccoglie nelle sue braccia). Perciò
non basta I'esperienza ma è necessa
ria una politica dell'esperignza, co-
me una politica dell'orgasmo, come
una politlca dell'estraneità. L'esp+
rienza induce estraneità ai loro e
affezione ai nostri bisogni, chiarisce,
amplifica, fa emergere. L'esperienza
non ha un uso accanto alla politica,
ma un uso politico: cioè tendenzial-
mente (non meccanisticamente) ir-
reversibile. E perciò un uso difficile
(come marijuana e LSD). E, come
loro, fa: cioè ti sbatte fuori dagli
schemi, ti impone di ritotalizzare la
tua esperienza; cioè di cambiare co-
se non piccole. A K per es. la mari-
juana o l'LSD o l'estraneità o la
schizofrenia ha fatto. Ha fatto que-
sto brutto scherzo: che gli ha rove-
sciato la "chiatezza". E' andato a
una "riunione politica" durata gior-
ni e dove pochi potevano sentire ma
tutti sapevano già di che cosa si
trattava: "la cosa era troppo chiara,
discussa un'infinità di volte e ancora
chiara come il primo giorno; l'una e
l'altra, la concordia e la chiarezza, ti
opPrimevano quasi il cuore, l€ fa-
coltà mentali erano tentate di fer-
marsi di fronte a tanta concordia e
chiarezza". lncubo totale: come la
totale non-chiarezza e confusione.

Pesimista, K ce l'ha con il perbe-
nismo politico. Però non combacia
nemmeno con l'infantilismo di de-
stra (malattia senilè dell'hlppismo).
Della ferita, K vuole parlare a fon-
do. Ferita: sa la ferita della scimmia
che si fa uomo, dell'istinto che si fa
parola; sa anche quanto la famiglia
stritola. Li nella famiglia si tratta
dell' "acrobazia della vita quotidia

A tutti i miei coinquilini. Possiedo cinque fuciligiocattolo. Sono ap'pesi nel
mio armadio, uno per ogni gancio. ll primo appaitiene a me, per gli altri può
presentarsi chiunque. Se si presentano più di quattro persone, coloro che
sono in soprannumero doyranno portare i loro fucili personali e deÈositarli
nel mio armadio. E' infatti neccssaria l'unità d'azions, senza di che ion si va
arranti. Dol rsto, i miei fucili song del tutto insqrvibili per ogni altro uso. il
4neccqnismo è guasto, il tappo si è staccato, soltanto i cani sbattano ancora.
Perciò non sarà eventualmènte difficile procurarsi altri fucili come i miei. Ma
infondo, per i primi tempi vanno bene anche persone prive di fucile. Noi, che
siamo armati, al momento decisivo faremo barriera intolno agli inermi. Un
metodo di combattimento che ha fatto buona prova nelle loìtte dei orimi
colona americani contro i petlirosse, perchè non dovrebbe funzionare ànche
q.ui, dove la situ-azione è analoga? Perciò alla lu49 si potrebbe persino
rinunciare ai fucili s percino i cinAue di mia proprietà-non sòno assolu'tamen-
te indispensabili, e verranno usati solo perchè ormai ci sono. Se voi, però,
non volete arniarvi degli ahri quattro, làsciate Éure stare. Vuol dire iJie né
porterò uno soltanto io, in qualità di capo. Ma noi non dobbiamo avere un
capo, e perciò anch'io spezzerò o metterò da iarte il mio fucile.

Ousto à stato il primo comunicato. [/là dopo una settimana usci un
secondo proclama:

Coinquilini!
Finora non si è presentato n€§suno. ln tutte le ore in cui non sono

ccrtretto a lavorare per vivere non mi sono mai mosso di casa e durante la
mia asso-nza, in cri lasciavo sempre ap€rto l'uscio della mia stanza, sul miq
Lyolo è'ora un foglio di carta, dove ciascuno che lo volèsse poeva iicriveie ii
p.op?io nome. Nelqrrrc l'hr fatto.
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forze e la volontà mi bastassero a tornare indietro fin là, dovrel poi
icorticarmi.vìvo per passarvi attraverso. Per parlar chiaro, sebbene io scelga
volentieri delle immagini per tali argomenti, per parlar chiaro: la vostia
orig.ine scimmiesca, o miei signori, datb e non concesso che ci sia qualcosa di
simile nella vostra preistoria, non può essere più remota per voi di quanto lo
sia per me. Ma chiunque cammina sulla terra sente quel piccolo solletico sui
talloni: tanto il piccolo scimpazè quanto.il grande Achille...

lo provengo dalla Ccta d'Oro. Sulle ciicostanze della mia cattura non
dispongo ché di informazioni date da estranei. Una spedizione di caccia della
casa Hagenbeck - col capo della spedizione ho poi vuotate in seguito delle
buone bottigliè di vino rosso - era appostata fra i cespugli lungo le rive,
quando io scesi la sera ad abbeverarmi col branco. Spararonò; fui l'unico che
venne colpito: due colpi mi colsero.

Uno nella guancia; quello era leggero, ma mi lasciò una gran cicatrice rossa
spellata, che mi procurò un nome che rni ripugna e che non mi calza, un
mme invèntato proprio da una scidmff: Pi*an; il Rosso. Come se io non
differissi che per la mia rossa cicatriL€ dall'bmonima scimmia ammaestrata e
Sbastanza famosa, morta or non è molto. Ouesto sia detto soltanto di
pas§agglo.

:lfÀ i

'i':'t;fr^

I llusri Signori Accademici !

Voi mi avete fatto l'onore di invitarmi a pres€ntare a codesta Accademia
una relazione sulla mia vita anteriore di scimmia. Purtroppo non posso
accettare l'invito in questo senso. Ouasi cinque anni mi dividono dalla mia
vita scimmiesca, un periodo breve forse a calcolarsi sul calendario, ma
infinitamente lungo se lo si percorre al galoppo, come ho fatto io,
accompagnato a tratti da uomini insigni, consigli, applausi e musica orche'
strale, ma solitario, in fondo, perchè tutti gli accompagnatori, per restare
nell'immagine, si tenevano al di là della barriera. Non avrei potuto compiere
la mia evoluzione se avessi voluto restare cocciutamente attaccato alla mia
origrne, ar mier ricordi giovanili. ll supremo precetto che mi ero imposto era
appunto la ilnunzia ad ogni ostinazione; io, libera scimmia, mi sono piegato a
questo giogo.

ln questo modo però i ricordi si sono chiusi a poco a poco dietrodi me. Se
prima il ritorno - a patto.che gli uomini l'avessero voluto - m'era lasciato
libero, attraverso l'immensa porta che il cielo forma intorno alla terra, questa
porta. man mano che la mia evoluzione precipitava come spinta a sferzate,
diveniva senrpre più bassa e stretta; misentivo sempre più a mio agio, sempre
pir) incluso nel mondo degli uomini; la tempesta che dal mio passato mi
soffiava ancora dietro le sue ultime raffiche, si calmava; oggi non è più che
un soffio che mi rinfresca italloni; e il lontano spiragliò donde viene, e
donde io venni un tempo, è divenuto tanto piccolo che quando anche le

Ho paura che non si capisca bene quel che io intendo dire con: via
d'uscita. lo uso la frase nel suo senso più comune e più completo. Di
proposito non dico: libertà. Non intendo infatti quel grandè sentimento della

)r
\

ll setondo colpo mi colse al di sotto dell'
zoppico leggermente, Ho letto recenteme
diecimila scimuniti che si scatenano su di mr
di scimmia non è ancora del tutto reprer*
vengono dei visitatori, mi tolgo volentieri i r

quella ferita. A quel tipo li bisoqnerebbe ss
dita della mano con cui scrive... Dopo q
incominciano imiei ricordi personali - in
hstimento della casa Hagenbeck.... Tante v
ed ora più nessuna. Ero incagliato. Se m'ave
libertà di movimenti non ne sarebbe stata di
bel grattarti fra le dita dei piedi, non ne
stringerti alle sbarre fino ad essere quasi ti
r.lgione. Non c'era via d'uscita, ma bisognar
altrimenti non potevo vivere... Sempre àlla
morto irrimediabilmente. Ma le scimmie da
cassa - ebbene, iò smisi di essere una scin
bello, ch'io devo aver covato in qualche
scimmie persano con la pancia.

libertà in tutte le direzioni. Ouand'ero scimmia

rncz- Era grave; ancora oggi ne
rte in un articolo d'uno dei
r nei giornali, che la mia hatura
; proYa ne sia che io, quando
alzoni per mostrare il segno di
arar via ad una ad una tutte le
uei colpi mi wegliai - e qui
una gabbia sotto coperta sul

e d'uscita avevo avuto sempre,
sero inc*liodato al suolo, la mia
ninuita. Perchè questo? Hai un
:roverai la ragione. Hai un bel
gliato in due, non ne troverai
a che me la procurassi, perchè
parete di quella cassa - sarei

Hangenbeck devono stare nella
mia. Un ragionamento èhiaro,
modo nella pancia, perchè le

o conoscévo e ho
ùovato degli uomini che ne hanno un desiderio ardente. Per quel che mi
riguarda, _ non ho .mai preteso la libertà, nè allora, nè oggi.' Sia detto
incidentalmente: 9li uomini si ingannano troppo sovente a p-r-oposito della
libertà. E come la libertà si annovlra fra iseniihenti più sublìmi, cosi anche
l'illusione relativa è fra le più sublimi. Spesso nei teatri di varietà sono stato a
guardare, prima del mio numero, qualche coppia di artisti che si esibiva sui
ùapezi lassù sotto il soffitto. Essi volteggiavano, si dondolavano, saltavano, si
libravano uno nelle braccia dell'altro.-l'uno reggeva l'altro per i capelli, coi
denti. "Anche questa è libertà per qli uomiài'' pensavo io: "mdvimlnto
dominato dal proprio volere". Oh irrisione della sacra natura! Nessun
edificio .reggerebbe alle risate del mondo delle scimmie davanti a questo
spettacolo.

No, rlor'q volevo la libertà. Soltanto una via d'uscita; a destra, a sinistra, in
qualsiasi direzione, non avevo altre pretese; anche se la via d'uscita non
dovesse essdre che un'illusione; la pretesa era piccola, l'illusione non sarebbe
più grande. Andare avanti, andare avanti! Sòltanto non star fermo con le
braccia alzate, addossato alla parete di una cassa....

. Se ci perso oggi, mi sembra di aver avuto come il presentimento che
tisognana trovare una via d'uscita, se volevo vivere, ma che questa via
d'uscita non era raggiungibile con la fuga. Non saprei dire se sarei'riuscitoa
fuggilq, rya credo di si; ad una scimmia la fuga dovrebbe sempre esser
possib.ile. Con i denti che ho oggi devo star bene àttento, anche nel'rompere
semplicemente una noce, ma allora sarei riuscito, col tempor, a rompeie il
chiavistello. Non lo feci. Che cosa ci avrei guadagnato? Apbena messafuori
la testa mi.avrebbero_ripreso e rinchiuso in una gabbia àncora peggiore;
gppure avÌei potuto rifugiarmi inosservato presso aliri animaii, psr eù-mpio
fra i giganteschi serpenti che erano di fronte a me, e nelle lorò spire arirei

quello ch no facendo (forse

na" dove si forma l'inganno recipro-
co e la condanna di ciò che è diver-
so: "molto pericolosa (l'accrobazia),
perchè di solito non la si vede nem-
meno. Eppure ci si può rompere
non soltanto l'osso del collo, ma
l'anima, addirittura. L'uomo non ne
muore, ma continùa ad esistere co-
me benemerilo mutilato della vita...
Le persone cosiddette normali sono
siffatti invalidi della vita. E costi-
tuiscono la maggioranza dominante
che non ammette esempi a proprio
danno". K non sopporta J. Haynes
che §arla di campane che suonano e
di tutti che al loro suono abbraccia-
no chi è vicino smettendo di cucina-
re, camminare. mangiare, di f are

Pierino (dentro ognuno di noiT
Squalifica a vita se si risponde no).
Appunto: il sesso non è "naturale".
Soprattutto quello (un po'ldi
più/molto) liberato. Non è naturale
la liberazione. L'utopia-liberazione
deve essere ìn dialettica con la realis-
sima/non-utopica disperazione-crisi-
morte-rinascita che attraversa neces-
sariamente la nostra presa di co-
scienza/identità. Cosi che il padre
non ci possa sbugiardare (nè a livello
individuale = perbenismo, nuova
normalità a sinistra; nè a livelio so-
ciale=Bonaparte/Stalin). Dunque ci
deve essere coscienza, progetto, vio-
lenza; l'amoie passa attravèrso la
lotta con la ripetizione (del padre
storico e personale). con la morta.
@n la coazione a ripetere (anche
con la coazione a ripstere cazzate
borghesi progressisto con le loro im-
magini di liberazione facile ed evolu-
tìva, con il loro (valore di) scambio
di amorevole mancanza di individua-
lità). La mitologia-ideologia dello
sballo-gioia è noiiva (anche su Rs-
nudo). Ha dentro troppo infantili-
smo: non la riscoperta-valorizzazio-
ne dell'infanzia ma un semplice -i-
smo tra gli altri. Molto, molto da
dulti.

Dunque, ecco, di conseguenza, la
storia di Pierino il Rosso. Dopo aver
discusso con Coopere Platone, K
scrissB in collsborazione con Freud
un saggio sul "Disagio della civiltà".
Lasciò psrò tutto l'onore a Froud e

semplicemente perchè non gliene
fregava un cazzo di quello che stava.
no facendoT ). Cita pp. ?01 e pagina
duecentodue .delle "Barricate dell'
amore " (per altri versi: molte pagi-
ne importanti e interessanti): è il
messaggio dell'irnperatore cho arriva
scritto sulla carta della simpatia uni-
versale senza alcun vomito o evacua-
zione che la imbratti. Ma la renda
un po' pìùr umana e praticabile (co-
me messagqio). Senza coscienza
dell'estensione del iradre da vomita-
re. K è un pessimista antigioiagioia
gioia e cazzi fritti. Forse val la pena
di rileggere la sua storia di Pierino il
rosso (rosso per la ferita, non per la
gioia) per udere quànto c'è da vo.
mirare. E per ricordarsi che c'è sto'
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.esalato l'ultimo soffio; o anche sarei riuscito a salire furtivamente sopra
@perta e a scavalcare il parapetto; in tal caso mi sarei dondolato un istante
suil'oceano e poi sarei aifogato. Atti disperati' lo non facevo qu6ti-calcoli
umani, ma soiio l'influsso -dell'ambiente mi compoitavo come se li avessi
fatti.

Non facevo dei calcoli, ma osservavo, con la massima calma. Velevo quegli
uoririni andare e venire, sempre gli stessi visi, gli stessi movimenti, spesso mi
oareva che fosse un uomo solo. Ouest'uomo, o questi uomini andavano
àunque attorno indisturbati. Un'altra meta mi albeggiò. Nessuno mi prometi
teva che, s'io fosi divenuto uguale a loro, il cancello mi sarebbe stato
spalancat'o. Tali promesse per realizzazioni aPparentemente impos§ibili non
é ne fanno. Se pàrò la cosasi realizza, ecco comparire la promessa proprio là
dove prima si èra invano cercata. Presi per se stessi, quegli uomini no-n
arrevario nulla che mi attirasse molto. Se fossi stato un séguace di quella
verità di cui ho fatto cenno, avrei certamente.preferito l'oceano alla via
ri'uscita che mi si mGtrava nello squardo torbido di quella gente. Tuttavia già
da un oezzo li osseruavo, prima di pensare a simili cose, anzi furono le
cservaiioni accomulate che mi spinsero in quella determinata direzione. Era
àii fàcite imitare qli uomini. A iputare imfarai fin dai primi giorni'.. La più
orande difficoltà mÉ la caqionò l'acquavite. L'odore era un tormento per me;
iri facoro forza con tutta-la mia volòntà; ma ci vollero delle settimane prima
cfie miiincessi. E' curioo notare che quella gente prese molto più sul serio
queste mié lotte intime che ogni altra cosa che -mi riguardasse. Nel mio
ricordo non riesco a distinquere le persone, ma c'era un tale che tornava
sempre, solo o con i compagni, di giorno, di notte, a tutte le ore; si collocava
con la bottiglia davanti a me e mi dava lezione...

Sia detto-ad onore del mio maestro: egli non si adirava; soltanto qualche
volta avvicinava la pipa accasa alla mia pelliccia, in qualche posto doYe io non
potevo arrivare, finchè cominciava ad ardere; ma allora la spegneva egli stesso
con le sue buone, enormi manacce; non si adirava, capiva che noi due
combafievamo fianco a fianco contro l'istinto scimmiesco, e che io a'revo la
parte più difficile.

Ma che vittoria poi, per lui e per me, quando una sera in un vasto circolo
di spettatori - foise c'era una festa, un grammofono suonava, un ufficiale
passeqgiava fra la qente - quando io quel[a sera, non sorvegliato, a{ferrai la
bottiglia di acquavite dimenticata davanti alla mia gabbia, e fra l'attenzione
crescénte della compagnia la sturai secondo le regole. la portai alla bocca.e
senza esitazioni, senialmorfie, da bevitore esperto, la vuotai proprio fino in
fondo, con gli occhi che roteavano e la gola che gorgogliava; non più come
un disperato, ma come un'artista, gettai via la bottiglia; è vero che dimenticai
di accarezzarmi la pancia; ma in compenso, perchè non potevo farne a me-no
perchè non potevo frenarmi, perchè i miei sensi tumultavano, gridai senz'al-
tro"Olà! " dettando suoni umani, irrompendo con quel grido nella società
degli uominì, e il loro grido di rimando: "Udite, egli parla! " mi parve un
bacio su tutto il mio corpo stillante di sudore.

Ripeto: l'imitazione degli uomini non mi attirava; li imitavo parchè
cercavo uno scampo, per un'altra ragione. Del resto, con quella vittoria c'era
ancor poco di fatto. La voce mi vennè subito meno; non ritornò che mesi più
tardi; la repugnanza per l'acquavite fu più forte di prima. Ma la direzione
m'era stata indicata una volta per tutte...

E imparai, signori miei. Ah, s'impara quando la necessità incalza; s'impara
quando si cerca uno scampo, s'impara disperatamente. Si sorveglia se stessi
con la sferza; alla minima resistenza ci si lacera le carni...

Con uno sforzo che non ha avuto pari sulla terra. ho raggiunto il grado di
cultura di un europeo. Ciò non sarebbe forse nulla in sè, ma il grado di
q:ltura media di un europeo. Ciò non sarebbe forse nulla in sè, ma speciale
via d'uscita, la via d'uscita atùaverso l'umanità. Non avevo altro scampo.
smpre tenendo conto che non potevo scegliere la via della libertà-' §e abbraccio con lo sguardo la mia evoluzione e la meta raggiunta finora.
non posso lamentarmi nè giubilare...

Ouàndo torno a casa a notte tarda, da banchetti, società scientifiche,
cordiali riunioni familiari. una piccola scimpanzè a metà addomesticata mi
attende ed io me la godo con lei, alla maniera delle scimmie. Di giorno non la
voglio vedere, essa ha negli occhi la follia dell'animale ammaestrato: io solo
me ne accorgo, e non lo posso sopportare.

Nell'insieme ho ottenuto quel che volevo. Non si dica che non ne valeva la
pena. Del resto non cerco il giudizio degli uomini, voglio soltanto diffondere
delle cognizioni; non faccio Che una relalione; anche a voi, illustri Accademi-
ci, non ho fatto che una relazione.

a lui si limitò a scrivere questo
racconto intitolato: UNA RELA-
ZIONE ACCADEMICA. (v. riqua-
dro ).

E' dunque una storia "ipotetica".
Mi sembra: di un passaggio (lonta-
no: da natura a civiltà; e insieme
vicino: formazione-educazione di un
bambino), Cioè: "L'educazione co-
me congiura degli adulti. Noi attiria
mo nel[a nostra casa ristretta quelli
clie si sfogano liberamente mediante
miraggi nei quali anche noi credia'
mo.,." O, per dirla con uno psicana-
lisia-antropologo ungherese: "Nòi
non mangiamo i nostri secondogeni-
ti - come gli aborigeni australiani
-, ma in compen.so li educhiamo
tutti " (Roheim). E' il tentativo di
identificare il vero awersario perchè
solo /'dal tuo vsro awersario ti viene
un coraggio illimitato". Come dire:
non c'è i'altra strada che fare ciò di
cui si ha più"'panicor', più paura.

ll panico c'entra con la Politica.
Sono passati 50 anni da questo

racconto. Oggi A. Pierino la sua
integrazione-trasformazione in uo-
mo gli stà più stretta. Come uomo-
scimmia il suo lavoro pubblico, an-
che alla società scientifica, è proleta-
rizzalo: monotonia e svalorizzazio-
ne della sua forza-lavoro scimmiesca
lo portano ad essere un po'piit
asenteista e a trovarsi pensare fila-
strocche strane: estraneazione/ e-
straneità/lavoro di merda/contro/su-

hito/tutto/basta e l'altre "oscene"
parole- concetti, idee-desideri, uto-
pie-progetti. Recentemente accetta-
va di vedere la piccola scimpanzè
anche di giorno e di accettarla come
sua compagna. Ma ora non saprei
dirvi: da quando la piccola scim-
panzè declina "sottosopra" e "fuo-
ri" sono d'accordo sulla rivoluzione
ma litigano quasi .su tutto.. Si vedo-
no poco e per Pierino a volte le sue
relazioni alla società scientifica han-
no una strana aria. retorica. stanca,
grigia, troppo chiara...

Una storia ipotetica: la prossima
volta una impossibile ma reale, se-
guendo Socrate - gran bevitore e
tantissimo omosessuale - a una ce-
na dove con altri (mentre Platone
stenografa) discute dell'origine dell'
uomo, dei sessi e dell'amore. (PGl

1o PS.: tutto ciò che è in neretto è

citazione dal K.

2" PS.: dei Racconti esistono varie
edizioni; le piir economiche sono
Garzanti (950 L.) e NewtonCom-
pton (1000 L.). Le altre citazioni
sono tratte.dall'unica irrangiungibile
edizione delie "Confessione e Diari"
(Mondadori, l'anno scorso L. 7000).
Ma se un giorno triste decidete di
farvi un regalo (é importante far s,
regali) e avete un po' di soldi, que-
sto è un buon investimento affetti-
vo. Meglio per i romanzi: America e
ll processo ci sono negli Oscar Mon-

Mao Tse-tung DIS@BSI lNEDlTl Lire 2800
Garraty -Gay STORIA DEL MONDO
3 volumi in cofanetto Lire 5000
Prélot STORIA DEL PENSIERO POLITICO 2 volumi Lire 5000
Aron LE TAPPE DEL PENSIERO SOCIOLOGICO Lire 2500
Fung Yu-Lan STORIA DELLA FILOSOFIA CINESE Lire 2500

"Oscar Studio": i nuovi strumenti del conoscere
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Diq li la poi li accoppia
(ma non sono Fanfani--Ce-
fis)

Evandro scrutò nella notte. Dov'e-
rano, dov'eràno i Flgli del Male?
Nient'altro che strade deserte.

"Venite luori vigliacchi! Venite luo-
ri!" UrlÒ con quanto frato aveva in
gola. Da una fineslra volÒ un vec-
chio scarpone al suo indirizzo. Lo
schivò zigzagando e tuffandosi
rasoterra con scatto felino dietro
I'angolo piÙ prossimo. Atterrò in
un'orgia di bidoni e sacchi a per-
dere. .Dannata jungla!" commentÒ
il John Wayne che stava in lui. Sol-
levò losguardo corrucciato e fu
così che oltre le scatolette Cam-
pbells, ottre agli involucri Findus,
tra gli avanzi di frutta e le croste di
formaggio. gli sembrò di scorgere
un volto conosciuto. .Ma quello...
ma si... io lo conosco!- L'uomo era
seduto sul marciapiede con le
spalle ad un lampjone. ln mano
reggeva una bottiglia di whisky da
uno che se la può permettere. ll
lieve vento notturno agitava i suoi
capelli btizzolati e i fili bianchi
parevano un'aureola alla luce del
lampione. "Mino!" .Evandro!" Più
tardi, seduto in un posto tran-
quillo, davanti a due boccali di
birra che Evandro aveva portato al
tavolo fendendo eroicamente la
folla che s'accalcava al banco dei
wurstel, i due vecchi amici riusci-
rono a parlarsi. "Ti ricordi il
maresciallo delle cucine?..." Urlò
Evandro al suo ex-compagno
d'armi, sormontando per pochi
istanti l'agghiacciante rumore del
juke-box. .E il capitano della sus-
sistenza?' Ribattè Mino, tentando
di superare in volume il dolce
canto di suzi Quatro. una com-
pagnia di quindici giovinastri
appena usciti da un cinema,
irruppe nel locale. .Si può?" Fece
uno sedendosi con gli altri quat-
tordici al tavolo di Evan,iro.
L'ei-poliziotto stava In rru€l
momento narrando al commilitc'?
le sue vicissitudini: "...e cosi
m'hanno cacciato dalla polizia{"
.Per me la scena più forte è stata
quando il cattivo stupra la non-
na..., "Ah! Allora è vero... ti hanno
radiato..." No!No! La scena più
forte è quando la bionda va a letto
col cinese..." Sparirono i discorsi.
nel mucchio degli altri quindici che
s'incroéiavano, e ciÒ che era più
grave sparirono anche le birre.

2

Moby Dick in maionele.
ll giorno dopo Evandro suonò al
cancello della villa dell'amico.
Mino aveva bisogno di lui, di par-
largli a quattrocchi. La villa era
sontuosa almeno da quel che si
poteva vedere a quella distanza

dato che tra il cancello e l'ediiicio
c'erano perlomeno due-tre chilo-
metri. Sopra il cancello enorme,
d'ottone, spiccava una scritta: .Ar-
beit mach frei". Mah! Dal fondo del
viale stava arrivando un punto
nero, sempre più grande, sempre
piÙ nero. Un motociclista. Biondo.
E latto tutto di cuoio nero, anche la
pelle ( quella sua non queìla del
giaccone ). Scese dalla moto, apri
il cancello, afferrò I'ex-poliziotto
scaraventandolo nel side-car
richiuse il cansello e parti in poco
meno di tre secondi. Grandi bao-
bab, cipressi, piante nane, piante
carnivore, piccole foreste tropicali.
un laghetto paludoso con 47 cigni
neri, la vetta della Jungfrau in
sedicesimo: tutto questo vide pas-
sare Evandro alla folle veloc"là c
trecento kilometri lora E {u'c'3
finalmente alla villa. Dril,c e ces'-
verne lo stile: sernb.ava ;ra soe-
cie di enorme oacc:,'e:.io d, À,lart-
boro. ma trpo Versarlles. L in-
gresso era guaudato da una dop-
pra fila d animalr minacciosi: la
prima f tla era composta di dober-
man, cani lupo, lupi tout-court,
mastini napoletani e mastini italo-
-americani che li tenevano al guin-
zaglio con polso ferreo; la seconda
fila era tutta di tori infuriati tenuta
sul chivalà da una scelta équipe di
toreri tutti imbustati in un com-
pleto nero e oro.
La moto non si termò, girò sul
retro della villa. Oui c'era una
piscina ricca di launa marina
(squali e barracuda ) e qui era
ormeggiato un panfilo splendente,
tutto nero a borchie d'oro, dal
nome suggestivo: "RlFoRME".
Mino attendeva a bordo.
"Le cose stanno così!" Disse Mino
dalla sua mastella d'oro, tutto
awolto di schiuma azzurra. .Ho
fatto di tutto... ma nessuno mi
rapiscel Rapiscono industrialotti
qualsiasi e io no! Ma sai quanti
miliardi ci ha io? Ma sai che la
Jacqueline è gia un pò di tempo
che mi telefona sei volte al giorno,
povera tusa?,, "Ma scusa" fece
Evandro "i tori... i mastini..." "Bal-
le! Quella è roba per rassicurare la
mia povera mamma... Ma hai visto
anche tu, io giro di notte da solo,
senza guardia del corpo, insomma
mi rendo disponibile. Niente! Ci
sto facendo una figura di merda.
Nel giro dicono che non ci ho
neanche i soldi per comprare il
Milan... che è tutta scena! A me! A
me, che se voglio il pesce fresco,
in mezz'ora mi arriva dal Baltico
Moby Dick in maionese! E adesso
guarda, vieni qui!" Mino s'alzò di
scatto dalla linozza e volò fuori,
nudo, in coperta. Evandro lo seguì
con le manj sugli occhi. incap-
g4ndo in tutti gli ostacoli possibili,
6enza mai gridare. .Vieni... vieni...
guqrda laggiù!" Evandro aprì gli
ocòhi, C'era una specie di lettino la
in fdny'o e sopra... una roba
inlornré, mostruosa. Ah... che
quello sia un braccio? e quella

massa gelatinosa un seno?... e
quel cespuglio di filo spinato
una...? No. no. assurdo. impossi-
bile, orripilante. Ancor pitr orripi-
lante fu quando la "cosa" si girò su
un .fianco. (diciamo così per bre-
vità) e sorrise emettendo uno
strano suono dalle .labbra,, (se
così possiamo chiamarle):
.GRUNFI GRUNFI' .Dio nro.
cos'è?,, Fece Evandro balzando
indietro terronzzalo Evel,na. mra
figlia,, disse Mino tra le lacrime.
,,Senti Mino ,. fece Evandro con
gli occh sbarra: c mr cò ara-
mente acsa '. -:
Andiamo ^ cab ^a a 3€,e tr,a 33-
Sa.,, CaS e? tréCp =,a^C.a 9o,-
a eSSS Ca,a': a -i'Jg: O rOSSO

c^e '.' ^o 3 - se n rnano. .Ur
3 ::: , ',':', .tJ n cne?...,, .Sr è
--z c'araia rglese. come dire un
c. . raoonna" "No no. allora no, e
poi tutto ccsi rosso.....Dai che
non fa male, è sangue .... .Oddio!.
Fece Evandro ingollando per lo
spavento tutto il bicchierone. Nella
mezzora seguente, mentre
l'ex-poliziotto ingurgitava sbarre di
ghiaccio per calmare gli effetti del-
l'aperitivo, Mino venne al nocciolo:
"lnsomma Evandro, tu mi rapisci
Ia figlia e mi chiedi un riscatto
record... tipo 50 miliardi. La colpa
la diamo a un gruppo che mi
rompe i coglioni in fabbrica... un
gruppo politico che mi pare si
chiami Lotla libera!" "Ah! si..."
fece Evandro spulciando il suo
archivio mentale .è awenuto fuori
dalla scissione di Lotta Armala e
di Sessualiià Libera, le due ali
scissioniste dei due gruppi si sono
unite tra loro e così sono nati da
una parte Lotla libera e dall'altra
Sessualita Armata." .Ecco!
Magari diamo la colpa a tutti e
due. Vedi che tu ne sai più di me?
Sei indispensabile!. .Capisco. ma
l'etica..." "Ma tu fregatene: pensa
un pÒ i titoli dei giornali: Eslremisti
roasi rapiscono minorata. Una
campagna di stampa pazzesca. lo
ci faccio la figura e non pago una
lira perchè i soldi li do a te, che poi
me li ridai. Tu fai la figura di quello
che da solo risolve l'inghippo... e
poi mia figlia me la puoi ridare
anche cadavere... quello non è un
problema..." A Evandro luccica-
vano gli occhi. già si vedeva vinci-
tore del Premio Gadolla.

3

Pagine rosse e brigate
gialle.

Esiremisti rosai rapiscono mino-
rala - Chiesti 50 miliardi di riscat-
tol ll titolo del giornale diceva
proprio così. Solo che porcaboia il
rapimento non l'aveva fatto lui.
Evandro stava vomitando nel
lavandino e aveva lasciato su il
tappo! S'era inciuccato per dimen-
ticare e purtroppo ricordava tutto
benissimo: Evelina che passa,

enorme, abominevole, con una
vestina svolazzanle tipo bambo-
lina di Luna Fark. Lui che esce dal-
l'ombra per trascinarla nel fur-
gone... ed ecco che dal buio sal-
tano fuon i soliti maledetti quindici
giovinastri stavolta mascherati,
che arrivano all'obbiettivo prima di
lui. -Ehi! Giu le mani! Questa qui la
devo rapire io!- Niente da tare,
spariti in una nuvola di polvere. E
poi sentirsi telelonare da Mino la
sera stessa: .Bravo, bravo, bravis-
simo.... .Ma no senti!" Riattaccato.
La testa gli girava, non capiva una
sega. Accese la radìo: "...riscatto
sembra già stato Pagato. Si
atrende il ritorno a casa di Evelina.
Trasmetliamo un appello radiofo-
nrco del commendator Mino Fur-
bacchioni ai rapitori." S'udì un tra-
mestio di microfoni, poi la voce del
miliardario, rotta dal pianto.
.Avete visto? vi ho pagato subito.
Ora non Jatemi soffrire più... rida-
temeli... cioè... volev... ridatemela!
La mia piccola! La mia piccola! ...'
Evandro diede un calcio alla radio
che smise di piangere. E adesso?
ll peggio arrivò quella sera.
Evandro travestito da travestito,
era sceso a comperare il giornale.
La prima pagina fu una nuova
mazzala'. "Clamorosi sviluppi nel
rapimento Furbacchioni, una
registrazione su hastro è arrivata
al nostro giornale, lasciata in una
cabina telefonica nelle pagine
rossé dalle sedicenti brigate gialle,
da esse risulta che..." Evandro non
riusciva a leggere per I'emozione.
Gli ballavano i tacchi a spillo e la
parrucca gli si era portata tutta
davanti agli occhi. Se la strappò e
la gettÒ via. .... che: E STATO lL
PADRE, D'ACCORDO CON UN
EX-POLIZIOTTO" Vacca! Ll ave-
vano beccati! Chi aveva mandato
al giornale la registrazione del col-
loquio sul panfilo? Chi poteva
essere stato? Adesso magari Mino
rivoleva i soldi e lui non li aveva, e
magari avrebbe dato tutta la colpa.
Oddio l'uomo di cuoioll I Tori!! I

pescecani!! Gli aperitivi!! Fuggì
come un razzo, con la gonna solle-
vata sulle calze a rete.

4

GRUNFI

Nella sede clandestina di Lotta
libera, quella sera si fece festa
grande. Nell'euforia, era stato invi-
tato anche qualcuno di Sessualita
Armaia. I tagazzi e le ragazze del
gruppo si passavano di mano in
mano champagne e molotov, e più
d'uno bewe dalla bottiglia
sbagliata. S'era gia deciso che i 50
miliardi del riscaito sarebbero
andati per fare un Bollettino di
coordinamento circoli operai di
piccole labbriche occupate. Tutti
ridevano, cantavano e si abbrac-
ciavano e quelli di Se.sualità
Armata si davano parecchio da
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lL ROMANZO DELL',lilPosslBlLE. evlNDRo CONTRO LA«COSA».

Stanno cominciando già ad arrivare numerose lettere che continuano i! nostro racconto collettivo. V.i ricordiamo che
non ci sono regote: questo romanzo lo scriviamo tutti, a turno, un pÒ per volta. I personaggi principali p.ossono diven-
tare secondar[ addiiittura sparire, il romanzo stesso può sdoppiarsi in due o tre seicento direzioni diverse. Diamo
per intanto il riassunto della puntata precedente, una puntata storica, talmente "impossibile" che il rornanzo s'inter-
iompeva a un certo punto e senza nessuna indicazione, ricominciava di brutto a pagina 46. Praticamente era suc-
cesso questo: che EvàndroZigzzgando prode poliziotto, era stato radiato dal corpo per.aver accidentalmente sguar-
tato un anarchico rivetatosi poi un infiltrato della «politica,,. Evandro, sanamente otfeso dall'ingustizia, aveva deciso di
iàié if giJstiziere solitario eéera sceso in strada nel buio della notte... I ''
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fare. Ci si diverlrva un casino ( e
per la verità avrer \.olJto essercr
anch'io ). Poi si fece un rrrprovviso
silenzio. Pass ne corridoio.
Ammiccamenli f urbeschi. Stava
arrivando il Capo, la Mente, I'Or-
ganizzalore del djabolico piano.
S'aprì la porta: era lei! Coi lunghi
capelli corvini sciolti sulle spalle,
senza piu quel trucco odioso, sor-
ridente e radiosa: Evelina! oh Eve-
lina! Oualcuno ruppe il silenzio:
.discorso! discorso!" E fu cosi che
la ragazza con le lacrime agli occhÌ
per la felicità, con ancora in testa
I'immagine del padre rovinato e
piangente che si gettava nei a
vasca dei barracuda. schiuse le
labbra e disse: "GRUNF!.

QUALI SARANNO LE PROSSIME
IMPRESE DI EVELINA? DOVE
FUGGIRA EVANDRO TRA-
VESTITO DA TRAVESTITO? LO
SCRIVERETE ALLA PROSSIMA
PUNTATA.

'1. - Addio Ruttina

Correndo nella viuzzina tra due
grandi umidi palazzacci la Povera
Ruth, ebrea di Sorrento, pensava
alla sua giovinezza precocemente
sf iorita.
Poco lungi di lì, i.n un buio
androne, Franz Whurer sedeva
abbandonato contro uno stipite. Si
sentiva soletto. In quel paese la
gente parlava una lingua estranea,
aveva visi estranei, movenze
estranee. Praticamente non lo
cagavano neanche. ll poverino
non sapeva spiegarsi perché. Si
spolverò la drvisa, il bracciale

DI ELSA Vou-R^irE -
Finalmente una grande scrittrice ha voluto scrivere
per Re Nudo. La cosa ci riempie d'orgoglio. Per quei
pochi che non conoscono EIsa Volante, poche
parole di presentazione. La Volante vive a Roma,
sola con i suoi gatti. Eppure segue quanto le suc-
cede intorno: per esempio ha saputo che c'è stata
una guerra in Vietnam e la cosa l'ha fatta molto pian-
gere. La continua solitudine le ha provocato qualche
effetto secondario. Delle volte, nel corso del rac-
conto smarrisce il senso di quanto sta dicendo. ma
questo è poco importante di fronte alla potente
carica di umanità che sa infondere ai suoi perso-
naggi.

viuzzina seguendo un gattino mec-
canico, a molla... Prima s'era pro-
vato con un vero. ma non s'infilava
mai nel portone giusto.
Peppiniello I'attendeva nel buio
androne, col cuore in subbuglio.
Controllò che non mancasse nulla
alla sua divisa da nazista. S'era
persino tinto i capelli di biondo.
Controllò anche la slacciatura dei
bottoni... e provÒ a sentirsi
soletto...
Ecco... ecco entrare nel porton-
cino il gattino... trac! trac! trac! E

dietro ecco Ruth... Peppiniello
esce con un urlo dall'ombra e sfo-
dera I'uccello. Ruth balza indietro
con un grido: "Ahhhh! Ahhh!
Madonna Santa!!!" Ecco allora
Arturo precipilarsi nell'androne ed
abbracciare la figlia: "Ruth! Ruth!
Ma tu parli! Sei guarita! Dì qual-
cosa al tuo povero papa..." Ruth si
muove un po'incerta poi: "Papa...papà..." "Sì Ruth. coraggio....
.Papà, non ci vedo più... non ci
vedo un cazzol,'

)-

rosso con la svastica. l'elmetto col
chiodo e s'alzò barcollando pog-
giandosi alle pareti, nel buio.
Ritraeva le mani coperte di ragna-
tele e di muffa. Ma perché non
mettevano delle piastrelle? La pic-
cola Ruth intanto cantarellava
felice. Digiunare la faceva sentire
più leggera. Stava seguendo un
gattino, spaurito. spelacchiatino,
che s'era infilato dentro un porti-
cino. Guarda caso lo stesso porti-
cino dove 5r 'g.612,,'3 r soldatino
teoescc

a '-a-:::-.a: s:.::^ -a:c-
seEurto gatto co; g s: .: ^ : :
glr occhl. Franz si s€r-'r1,va S€^-o'É
piu soletlo. Invece del qat'tÌno Butn
si trovo davan'ti un ucce lacc o
Grido a piu non posso. sbarrando
gli occhietti. Che choc! Che choc-
cone!... E fu subito muta.
C'era una volta un principe
nazista che... no, un momento
scusate ho perso il filo. Ah! Ecco...

"Futh! Ruth! Buttina!" le disse ven-
tanni dopo il babbino accoglien-
dola tra le sue braccione e carez-
zandola con le manone ancora
profumate di pummarola e mozza-
rella. ln quell'istante s'udì alla
porta un discreto bussare. Del
resto se avessero bussato con
minor discrezione, la porticina
sarebbe uscita dai cardini (qual è
il diminutivo di cardini? cardini?
Mah...) lnvece s'aprì (la porta)
cigolando la propria onesta mise-
ria.

"Buon giorno Arturo, sono io!"
.Voi, voi. voi!" .Sì Arturo sono
proprio io! Sono Peppiniello tor-

nato dall'America... come sta
Ruth?. .Ah! Peppiniello mio!
Sapeste! Guardatela. vi sta
venendo incontro!" "Ruth! Ruth!...
Ma come, dopo ventanni non mi
dite niente!.
Ruth guardava in accorato silenzio
quel bel giovane: sì erano passati
vent'anni dacchée egli l'aveva
lasciata per emigrare. Quant'era
cambiato! Allora era pelato, cic-
ciottello, sempre attaccato al seno,
e diceva solo "uééééé", oggi
invece era alto. bruno, magro. coi
baffi e sapeva parlare. Ah... I'Ame-
nca. come cambia le persone!
Decp n e to d sse d aver studiato e
: assers anche laureato a p(ezzo
:::-ormr sacrifici di un paiO di
ia\ere tagazze di Broccolino che
egl proteggeva. "Ho preso la lau-
rea in neurologia!. disse urlando a
squarciagola, con un pizzico d'or-
goglio. "Ah! Necrologia..." fece
Arturo, traendolo da canto.
Quando gli ebbe spiegato la triste
storia dr Ruth, il ragazzo pensoso
disse: "Qualcosa si puÒ fare...
Bisogna far rivivere a Ruth lo choc
di quella notte... bisogna
ricostruire tutto uguale capite? Lo
spavento può ridarle la parola e
salvarla!"

2. - Tutto non si può avere.
Pioveva e tuonava, c'era la neb-
bia, nevicava, il mare era a torza
sette, tirava vento e non c'erano
stelle in quella bella notte sotto il
sole di Napoli. ll dottor Zivago... no
scusate, sto andando via di testa...
volevo dire il dottor Peppiniello
aveva ricreato a perfezione ogni
particolare. Ruth avanzava nella
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Un "vlaggio" con trapano e dita negli occhi

Fadre: "Lucia, vuoi leggerci, per favore, questa citazione?"
Flglra: "Benissimo. Dice: 'ln Canada un giovane musicista lu tro-
vato dalla polizia in cattive condizioni. Disse loro d'aver deciso di
provare I'LSD perché la marijuana non lo eccitava più. ll risultato
fu un "brutto viaggio" durante il quale si ficcÒ profondamente le
dita negli occhi perché "non voleva.vedere quello che vedeva". Si
danneggiò gravemente entrambi gli occhi e i medici temevano che
perdesse la vista da uno di essi'. Oh, ma è terribile, papàl-
Padre: "E' terribile dawero. Ma non è peggio d@l ragaze 66s,
sotto I'effetto dell'LSD, si fece un buco in testa con un trapano elet-
trico per'essere aiutato a uscire dal tempo normale e a entrare in
un'altra dimensione', o di tutti quelli che si uccisero gettandosi
dalla finestra perché pensavano di 'volare via'".
(da «Svegliateyi», periodicO di una setta criqtiana - 22 rettembre)

FAC «Fumare" è un pg'stuprare

Pacire: *Ma ora leggiamo da questo libro (inglese) intitolato
'abuso di droga', nel capitolo sulla marijuana. Berto, vuoi leggere
le frasi che ho sottolineate?"
Figlio: "Certo. Dice: ill viaggio sotto I'effetto della marijuana dura
in sostanza tre ore,circa. Si ha perdita della percezione del tempo
ar dellà profondita. Una fessura nel marciapiede può sembrare una
profonda gola o un dirupo. Awiene anche il contrario; sl sa che
sotto l'effettq della marijuana alcunl sono usciti da finestre del
piimo piano o caduti dal tetto di edifici... una velocita di 190 chilo-
metri all'ora può sembrgre come 30 chilometri all'ora... Reali vio-
lcnti, quali raplna, lurlo con !ca!ro, aggrereione, Blupro e omici-
dlo sono comuni tra le persone che sono sotto il suo effetto ed è di
solito in questa condizionè che si cerca per la prima volta di iniet-
tarsi eroina o di ingerire LSD... Poiché I'effetto della marijuana è
cosi imprevedibile i tutori della legge considerano estremamente
perlcoloaa la persona che è sotto il suo effetto".-Pa-dre: 

"Vofiebbe un cristiano essere conosciuto perché ha un
vizio del genere?"
Figlio: .No di sicuro!"
Padre: "Per mostrare quanto è imprevedibile l'eftetto della mari-
juana, questo libro narra il caso di uno studente disedici anni che
comprÒ un por di marijuana nella toilette della scuola. Notate ciÒ
ché accade. Berto, vuoi leggerlo?"
Figtio: lDicei 'llsedicenne lasciò la scuola e andÒ in un parco dove
fumò tre sigarette'di marijuana. Ouindi andò a crsa e picchiò la
medror.
(dr «§vegllatevi», perlodico di una retta crietiana - 22 eettembre)

«GFUPPO DI PELLIRO§SA il{ UN INTEBNO«

ln Arnerica 'l mio Gruppb di famiglia in un interno è stato stroncato
dalla critica. Due sono icasi: e sono gli italiani, cui il film è piaciuto,
a non capir nulla, o sono gli americani. Devo dire che non ho mai
avuto molta fiducia nell'intelligenza Usa. Sono pelliroaea, Conce-
piscono solo film di violenza, qualsiasi altra cosa li lascia indiffe-

(Luchino Vilconti. Corriere della Sera - 3 ottobre)

!Pa9na: Franco ll pacirista

... ll primo e il più diffuso sentimento, è giusto ammetterlo, è quello
di tristezza. Questo, nell'ora lorchiana della verita, predomina sui
dittusi istiriti di rivalsa. Franco è stato quello che è stato; la Storia
potrà giudicarlo con maggiore serenita di quanto potrebbe fare la
cronaÒa che dal giudizio si astiene. Resta sempre, per moltissimi
spagnoli, I'uomo che ha dato al Paese il più lungo periodo di pace
da secoli a questa parte. Pace, a prczzo delle sofferenze di molti.
Per questi il momento del riscatto può essere vicino. Questo
Paese è cattolico. PuÒ darsi che abbiano l'animo disposto al per-
dono.

Prolo Suglelll .Corl.rc drth Scra', 30-10-75

LETTERE

Sul numero 2 dei quaderni della

"Comuna Uno", una comune di
Padova che ha creato un asilo alter-
nativo e di cui parliamo in altra parte
del gironale (circuito alternativÒ),
abbiamo letto la seguente lettera
indirizzata a Marina Valcarenghi.

Cara Marina, quella tua visita a
Padova, qui da noi, è rimasta un
gran bel ricordo. Abbiamo sentito
in te persona,come nella prassi
portata avanti da .Ré Nudo",
qualche cosa di veramente nuovo:
il desiderio, il tentativo di rompere
finalmente almeno qualcuno degli
schematismi, delle intransigenze
che fino ad oggi hanno diviso e
dividono ancora compagni uomini
che in fondo Sono uniti nel rifiuto
comune di molte coset nella
ricerca di valori umani.
Sono stato, tra il 29/5 e il 2/6, ad
ambedue i festivals, quello di
Parco Lambro e quello di Rubiera:
al primo invitato come Comuna
Uno, al secondo spontaneamente,
seguendo una scella che mi impo-
neva di non scegliere. (...)
Ho partecipato mezza giornata qui
e mezza li, o poco piùr, presen-
tando il nostro intervento di Comu-
ne-Asilo attraverso un audiovisivo
fatto da noi.
Qui e li ho trovato spazio,
accoglienza e soddisfazione (sia
mia che di chi ha assistito). (...)
Ma la domanda principale con cui
ero venuto: perché due Festival
contemporanei? non ha avuto
risposta.
Mi si è parlato di caso; ma se è per
caso che si sono sormontati è per
scelta che non ci si è accordati di
spostarne nel tempo uno dei due.
Non posso nè voglio giudicare
sulle mille accuse reciproche,
stronze comunque se fatte a chilo-
metri di distanza.
Non mi sembra il momento di
chiedere a me o ad altri, il
momento di costringerci a deci-
dere chi è più compagno, chi è più
alternativo, chi è più politico: in
pratica chi merita di più di essere
visto o ascoltato.
E concretamente ci avete costretti
a questo.
Sulla strada Milano-Rubiera, in
quei giorni non c'ero solo. io, e
molti che non c'erano bestemmia-
vano per non esserci.
Altri, in realta, mi è sembrato noh
vivessero neanche il problema:
avevano scelto cosÌ, ,per mille
motivi più o meno vaghi, e lì sta-
vano. Ma questo mi sembra
ancora più grave.
Allora la domanda la faccic»a vqi,
Elio e Marina, a voi perché,

almeno un po'vi ho conosciuti c
sento che mi risponderete.
Ma la faccio anche a tutti i com.
pagni che vogliono pensarci un po'
e possono rispondere a noi, a RE

" NUDO e a Stampa Allernativa:
Al di la della natura dei problemi,
delle accuse, delle critiche sugli
uni e sugli altri, è proprio necessa-.
rio impedire il confronto, se non in
un incontro diretto, almeno in suc-

;: cessione?
E:.politico o alternativo oggi, in cui
tutti, fino ai più rigidi, sentono il

bisogno di un passo avanti, di una
rottura delle intransigenze, di
abbassare le barricate del mora-
lismo e del settarismo, dividere -
se pur di poco - le totze?
Oggi, quando il nenrico, comun-
que lo chiamiamo: destra,
sistema. borghesia, fascismo ecc.
iisponde ad una sua necessita, ma
anche a un nostro vanlaggio,
mostrandosi unito come noh inai?

(Marcello Zancan)

Caro Marcello, la tua lettera aperta
e le pagine che seguono hanno
riaperto una vecchia ferita. Non
per il doppio festival, infatti
perché? Ci si puÒ confront?re
anche facendo le stesse cose in
modo diverso, anche nello stesso
momento. Noi diciamo sempre:
una due tre cento iniziative e tanto
meglio se poi hanno tutte suc-
cesso (come nei casi Lambro-Ru-
biera). Molto bene che i Marcelli
Zancan corrano di qua e di la e
che altri scelgano secondo le incli-
nazioni, il carattere e le valutazioni
personali. Del resto il periodo 29
maggio - 2 giugno era I'unico
lungo fine settimana della stagio-
ne: era normale che ci cadessimo
sopra tutti.
No, il problema non è il doppio
festival, che ci sarebbe magari
stato comunque, il problema è nel
rapporto politica-culturale e
(perché no?) di amicizia che
legava Re Nudo e Stampa Alterna-
tiva.
Questa è una pagina sporca del
movimenlo, di quelle che si vor-
rebbero inesistenti nella nostra
storia; ma siamo troppo vecchi
militanti, per non òapere che ci
sono sempre state e anche peg-
giori. Non te la voglio raccontare
per esteso questa bruttà storia: è
contenuta in un libro di Stampa
Alternativa (.padroni della musi-
ca") che contiene delle accuse
profondamente gravi nei confronti
di Re Nudo e in una risposta auto-
difensiva che Re Nudo ha pubbli-
cato in un opuscolo dal titolo "Mi-
rano ai padroni, ma sparano ai
compagni". Ti mando il nostro,
fatti dare il loro perché è giusto
sapere che cosa ci siamo detti s.ia
pure a distanza.
Hai ragione a dire: "non posso nè
voglio giudicare sulle mille accuse
reciproche, stronze comunque se
fatte a chilometri di distanza".
Solo che: 1) le accuse sono sol-
tanto loro, in quanto a noi ci siamo
solo difesi; 2l i chilometri di
distanza sono stali mantenuti da
Stampa Alternativa che è stata più
volte invitata ad un pubblico con-
tronto con noi e non si è mai pre-
sentata.
Certo che dopo si è spezzato il
rapporto èon Stampa Alternativa e
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sono così appassite tante possibi-
lita di lavoro, tanti progetti comuni
e tutti i confronti e incontrj dei
quali tu Marcello giustamehte dici.
Evidentemente Stampa Alterna-
tiva, pensando che noi siamo dei
babbei aggirati dal capitale
discograf ico, non gliene f rega
niente di confrontarsi in pubblico
ccin noi: E' una iorÒ scelta; a noi di
trarne le conseguenze. E tu Mar-
cellò, cosà avresti fatto?
Noi lasciamo che a parlare Per noi
sia ii nostro lavoro, che con tutti i

limiti e gli errori (ci mancherebbe
attro!!l) è la nostra miglior difesa.
Lavoriamo nel movimento, chiun-
que lo può vedere, con le femmi-
niste, le strutture alternative, le
organizzazioni rivoluzionarie, i

lavoratori della cultura. Lavoriamo
per il mòvimento, chiunque lo puÒ

capire, campaEna contro l'eroina,
lotta nelle carceri, rivendicazione
della sessualità, smitizzazione
delfa famiglia, organizzazione di
un tempo libero radicalmente
diverso; lavoro costante e paziente
per la crèazione di circuiti alterna-
tivi per la musica e gli spettacoli..:
Siamo tutti poveri, chiunque può
controllare, ma abbiamo tutti un
lavoro minimo che ci permetté di
vivere senza ricatti politici. E il
no§tro giornale anche, come è
scritto nell'editoriale di questo
numero.
Cosi lasciamo che a parlare per
noi sià il nostro lavoro e aspet-
tiamo. Si tramanda che le princi-
pali quaiità per un rivoluzionario
siano ironia e pazienza... l'ironia è
piir facile, ma bisogna saper
aspettare, qualche volta anche coi
com'agrii' 

.. Marina

TUTTI IGRUPPI MINUTO PER MINUTO

LA NAZIONALE. DI AVANGUARDIA OPERAIA
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Caro Prol. Copcon,
c'è chi sogna i propri genitori a
letto. lo invece l'altra notte mi sono
sognato .una scopata veramente
storica: Stalin a letto con Trotzkj.
Ti confesso che ne ho avuto uno
shoc non indifferente. Mi sono
consultato col mio leader e lui è
arrossito tutto; poi mi ha detto che
quest€ cose non si sognano, e se
si sognano non si devono ricor-
dare al risveglio e se si ricordano
non si devono raccontare. «Ma
scusa - gli faccio io .

erotici non ne fai mai
a tu sogni
i vede che

ha avuto una interferenza ses-
sual-politica" E luii "No! lo sogni
eroticl non ne faccio mai. Ma come
ti permetti! lo quelle poche ore che
dormo mi riposo pensando caso-
mai alle ielazioni che devo tare il
giorno dopo e ai complti dei
comunisti...- Caro Copcon, ma è
mai possibile? Esistono allora
degli esseri sovrumani che non
fanno mai sogni erotici? E perchè
si sa così poco della vita sessuale
dei grandi leader? Forse non ce
l'hanno mai avuta?

G.S., Bergamo

Non go dirll coms loeae Stalin a
leiio. Non ci soho mai stato. Dèl
resto la vita sessuale dei grandi
leader è sempre circondata di
mistero, .un pò come quella dei
gènitori,.. Certo qualcosina la sap-
piamo: p16ndiamo ad esempio
Marx. Fin da giovane (19 anni)
Carletto mostrava tèndenze non
precisamente mistiche: "sì! Gli
occhil - scriveva nel romanzo
umoristico e psichedelico §cor.
pion€ e Follce - Sono una calamita
che. attira il ferro, per cui ci sen-
tiamo attratti dalle signore e non
dal clelo, dato che le signore ci
guarddno attraverso due occhi, il
cielo ci guarda soltanto un occhio
solo». ErA gia un ànno.che Carletto
stava con Jenny e le famiglie non
vedevano le cose troppo bene:

"Posso assicurarle - scriveva Marx

TUTTO OUELLO CHE AVRESTE VOLUTO
SAPERE SUL COMUN]SMO

(E NON AVETE MA] OSATO CHIEDERE)

risponde ir pror. COPCON

nel '42_ a Ruge - senza alcun
romanticismo, che sono innamo-
iato da capo a piede e con tutta
serieta. Sono fidanzato gia da più
da sètte anni, e la mia fidanzata ha
affrontatg pèr me le battaglie più
dure, che éono state quasi esiziali
per la salute, in parte coi suoi
parenti pietisti aristocratici, per i
guali il .Signore che è nei cieli" e
_"il Signore che è a Berlino. sono
eguali oggetto di culto, in parte
con la mia stessa ,ariiglia, nella
qual6 sl sono annidati alcuni preti
e altri miei nemici. Perciò la mia
fidanzata ad io abbiàmo combat-
tuto per anni lotte inutili è logo-
,ranti, più di certi altrl, che sono tre
volte più vecchi e parlano'conti-
nuam€nte d6lla loro'esperienza di
vlttit'", Càrletto e Jenny ci ton€vano
parecchio e le scriveva cose di
que§to ganere: .Non I'amore pgr
l'Umanfta di Feuerbach (: fllosolo
tedcsco), non I'amore per l'uni-
v€rso dl Moleschott (: biologo)
non I'amore per il proletariato di
Weitling (: leader poPulista del
m.o.tedesco) mÉ .l'amore p6r la
doàna, l'amore mio per te, è- ciò
che fa di un uomo url uorno.»
Forse un pÒ ottecentèsco, ma effi-
cace no? Perlomeno appare
chiaro che per Merx la realtà
esbenziale dell'uomo non sta
affatto nel lavoro, o nella religione,
o in una astratta naturalità o devo-
zione politica. Engels in questo era
anche più concreto: Vediamo ad
esempio cosa fa in pieno '1848:

"Labciata la vallata della Loira,
Engels entrò nella Borgogna, dove
gustò l'uva più dolce e le rugazzepiù amebili". Questo periodo
trasèorso in Francia rappresenta
un intermezzo Iirico nel tragico
1848; proprto in quell'anno egll
innalzò un inno ai vini della Fraà-
cia. E che donne magnifichel Le
tedesche potevano anche risen-
tirsi, ma egli era incantato dalle
shelle ragazze della Borgogna,
con le quali si soffermava sui prati,

chiaccherando, mangiando uva e
bevendo vino." (Mayer, Friederich
Engels, p. 104-105). Sappiamo
anche diverse cose su Mao nell'in-
timita. Ce le racco-nta Edgar Snow:
"Ricordo che una volta, rnentre
stavamo chiaccherando, Mao si
slacciò distrattamente la cintura
dei pantaloni e si mise a dar la
caccia a cérti suoi ospiti.. più

. avanti descrive anche una riunione
militare tra un inappuntabile Lin
Piao e un Mao in mutande: "Fa-ceva terribilmente caldo nella
stanzetta dove ci trovavamo; Mao
si sdraiÒ sul letto, si levò i panta-
loni e per una ventina di minuti si
dedicò attentam€nte allo studio di
una carta militare appesa alla
parete. Di tanto in tanto Lin piao lo
interrompeva chiedeirdogli preci-
sazioni su date e nomi che egli
ricordave perfottamente. La ,sua
estrema didinvoltura si accop-
piava a una completa indifferenia
per I'aspetto esteriore..." (Siella
Rossa sulla Cina, p.91). Certo ci
rimane ancora molto da scopriie:
Rosa Luxemburg fàceva i pdmpi-
ni? Gramscl in carcere s'è fatto
mai delle seghe come tutti?
Togliatti usava il preservativo o
preferiva il coitus interruptus?
Lenin ha avuto esperienze omo-
sessuall? Se ci écandalizziamo
verso queste domande è perchè
siamo abituati (come per igenitori)
a considerare i leaders comè degli
esseri asessuati e disumani. Sono
le nuove statue classiche: bellii-
sime e marmòree, sul piedlstallo
della divinita, con foglie di fico
dappertutto. I leadèr stessi ten-
dono a marmorizzarsi giÈt in vita.
Secondo quanto scrive Reich in
Pricologia dl malsa del lesclsino
e nell'Aaeaalnio dl Cristo, i leader
diventahò tali perchè uniscono alle
notevoli dotl intelletuali un notevo-
lissimo fascino personale: ema-.
nano libido, o come dice Reich,
orgoni cioè energia sessuale allo
stato brado. Ma una volta diventati
lead€r e distintisi così dagli altri,
essi debbono apparire come per-
sone sovrumanè e irrangingibili
che ti riproiettaho addosso dai
baffi, dalle medaglie, dalle divise o
dallo sguardo fosco I'autoritarismo
paterno. ll fasciho della loro per-
sonalita si scarica in un oscuro
legame libidico e autoritario, mes-
sianico e punitivo con le masse.
Guar a farli ridiventare umani, car-
nali, diverrebbero oggetto di
scherno e impoverirebbero la loro
immagine di uomini di potere.
Ecco perchè non debbono mai
apparire come uomini di piacere.
Cosi non devi stupirti, caro lettore,
se il tuo piccolo grandq leader per-
sonale, volendo emulare le mum-
mie delle piramidi di sinistra, vive
nella clandestinità àessuale. Si
vede che alle Mllle e una ndtte
preferisce tragicamente Ie i50
ore.

Ciao - Copcon

I'ARCA - giornale di psicologia e scienze umane.
Nel numero di settembre:
G. Groddeck - Sulle resislenze e il tramlert
G. Beriedetti - La psicoterapia nelle yarie eta
C. l(err - L'òrgano femminile
G. Stambrini - I gruppi d'incontro
M. Votichienki - Lavori alternativi

Per richiedere copie o abbonamenti del giornale rivol-
gersi alle principali librerie: L'Arca - Via Col del Rosso 4 -
20136 Milano
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ll seéto album della Premiata
Forneria Marconi, nChocolat
Kings", "Re di cioccolata, arriva
sul filo di una perfetta otganizza-
zione del lavoro, esemplare e
calibrata. ll gruppo nasceva cin-
gue an4i fa, sulle ceneri di uno dei
migliori e più.sfoitunati complessi
dell'era "beat italiana, i "Quelli".
Proféssionisti di sala di registra-
zione impeccabili e creativi, Mus'
sida, Premoli, Di Cioccio e Piazza,
avevano suonato per anni le parti
strumentali di.quasi tutti gli altri
complessi italiani,, dai Camaleonti
all'Equipe 84, Dik-Dik, Nomadi. Un
arrangiatore molto in voga a quei
tempi, Detto Mariano, aveva
costruito la sua fama sull'apporto
creativò che-i Quelli portavano all-
'elaborazione dei pezzi in sala di
registrazione..Tutta la produzione
del primo Battisti nasceva sempre
dalle.loro mani. Rotto il contratto
con l.a Ricordi che li aveva usati
per anni a vantaggio di numerosi
prodotti della casa, senza però
lasciar loro spazio e fiducia suffi-
ciente per un lavoro autonomo, i

Quelli diventano PFM con l'ag-
giunia di un nuÒvo elementò,
Mauro Pagani, flautista e violinista.
Era il momento in cui comincia-
vano le tournée italiane dei gruppi
inglesi e Franco Mamone, promo-
ter locale e manager della Pre-

miata, accoppiava il gruppo ai
g[osgi nomi d'oltremanica, man-
diindoli .allo sbaraglio nella prima
parte dello spettacolo, davanti a
platee speséo immense. Era -il
primo momento cruciale; davanti a
ventimila persone che aspettano i

Deep Purple o gli Yes o suoni
come un dannato o il pubblico ti fa
a pezzetti.
Primo scalino superato bri.llante-
mente; tanto brillàntemente che il
pr.imo album del gruppo "Storia di
un Minuto" sapientemente ritar-
dato di divèrsi mesi ri§petto ài
ternpi che avrebbe seguito chiun-
que altro, vende 80 mila copie è
arriya al primo posto della clàssi-
fica italiàna dei 33 giri, ùn fatto fino
ad allora impensabile e che
djmostrava che un mercato per
una musica di qualità diretta ai
giovani esisteva anche in ltalia.
"Per un amico" è il loro secondo
lavoro; vende benissimo in ltalia e
segna l uscita verso il mercato
estero. "Photos of Ghost" è il titolo
che il materiale, ricantato e rimi-
xato, prende in lnglese. Primi con-
certi all'estero e sull'onda di
queste informazioni anche questo
disco, un ottimo rifacimento,
dotato di un suo carattere diffe-
rente.dalla versione italiana, vende
biillantemente nel nostro paese,
Altra novità pèr il quarto album,

g

non-libt€t{a.
C.ientro delta rurovaEra.
Viale lEarrca Maria,l8.
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"L'isola di niente", fino ad oggi il
loro lavoro meno riuscito; cam-
biano bassista e al posto di Fico
Piazza arriv a Patrick Djivas, mezzo
greco e mezzo francese che suo-
nava con gli Area. ìcon questo
album cominciano a girare per gli
Stati Uniti e a costruire un lavoro
che viene documentato dall'album
successivo .Live in Usa", inciso
dal vivo.
Dopo aver girato tutta l'Europa e
aver posto le basi per lavorare in
America con un cachet renumera-
tivo e non promozionale, il gruppo
si presenta con questo lavoro che
è il primo dopo l'esperienza tac-
colta in USA, conirontandosi con
eÈigenze di pubblico e mercato
molto diverse dalle nostre. Cam-
bia ancora una cosa, un'altra
novità per tenere vivo l'interesse
del pubblico italiano e meglio
inquadrare il rapporto con quello
di lingua inglese, un cantante (la
PFM aveva sempre avuto
problemi con le voci) robusto e
adatto alla musica che il gruppo
scrive. Chocolal Kings è il miglior
disco che abbia latto la Premiata;
le varie influenze di linguaggio rac-
colte dai gruppi inglesi sono oggi
amalgamate in un insieme che ha
caratteristiche di incisivita e lorza
definizione del messaggio, chia-
rezza molto americani con caratte-
ristiche melodiche, richiami ritmici
che marcano inequivocabilmente
il prodotto come concepito scritto
e realizzalo da musicisti con lradi-
zioni italiane. E' sicuramente un
lavoro che potrà portare più avanti
isemigettati in questr cinque anni.
verso l'affermazione internazio-
nale.
ll punto del discorso vuole essere
questo dell'uscita di prodotti ita-

liani verso mercati esteri, ovvia-
mente enormemente più vasti e
ricchi del nostro. Un gruppo musi-
cale, oggi, puÒ sopravvivere oltrè
a un suo eventuale momento di
boom iniziale, solo con una orga-
nizzazione e pianificazione del suo
lavoro perfetta. Cominciamo col
dire che per partire occorre un
capitale iniziale di una ventina di
milioni: niente se pensiamo a
quello che occorre per intrapren-
dere qualsiasi tipo di impresa. tan-
tissimo se si pensa ai costi di
gestione, trasporto, paghe ai
tecnici e ai cachet delle serate che
non hanno niente a che vedere
con quelli iperbolici dei rapinaton
della musica leggera. I venti
milioni servono per la strumenta-
zione e il camion e nessuno li ha
mai nelle mani; li pagherà con il
lavoro a cambiali. guadagnando
quindi poco del già scarso cachet.
ll pubblico italiano, sostenuto da
una stampa .specialìzzata', disin-
formata, parziale e mitomane, è
uno dei più volubili e imprevedibili
che ci siano. Vuole sempre "no-vità' 6 msg;16 qualche cosa che
sembri una novità e che soddisfi la
sua incapacità di mettersi a con-
fronto con la musica con un atteg-
§iamento realistico. Ci vogliono
sempre nuovi mrtr da consumare,
nuovi artisti che'possano essere
considerati -il meglio" del
momento, lasciano da parte gli
altri che fino al giorno prima ave-
vano soddisfano le esigenze della
gente. Non esiste rispetto per il
professionismo. per il fatto che un
gruppo è. prima di tutto, fatto di
persone che lavorano e, fino a
prova contraria hanno diritto al
lavoro come chiunque altro.
I pennaioli dei vari Ciao 2001 non

hanno MAI aflrontato la realta
economica della gesiione di un
glupPo e, senza dire nulle,
laaciano come sottintèao il latto
che tutti lono.pieni di soldi, ricchi
come poòsono esaere ricchi i
musicisti del giro lnlernazionale
dopo aver stondato in tutto il
Éondo. La realla è diflerente; il
meicato italiano permettc di
sopravvivere solo mèttendo in
opera un meccanismo di slrutta-,
mento di tutli i locali da ballo per
il breve periodo che il gruppo è
sulla creata dell'onda. Dopo
rimane la fase, più o meno lunga
del declino, le serate in posti
sempre più squallidi. Come uscire
da questa realta? Andando con
cognizioni di causa e un owia-
mente indispensabile prepara-
zione tecnica e musicale, verso
l'estero. Ma fuori le leggi del busi-
ness e le possibilità di avere un
rapporto con il pubblico sono
ancora più dure. La gente vuole
spettacolo, uno spettacolo deciso
che tiri, che non lasci momenti
buchi, indecisioni. Professionismo
prima dl tutto; e il punto sta nel
riuscire a far quadrare questo pro-
fessionismo con la spontaneita,
con la sincerita; se, ancora una
volta, dopo un po' tutta la mac-
china si disfa, non va avanti.
La PFM fino ad oggi è riuscita a
muoversi in modo positivo, rac-
cogliendo successi ché indicano la
possibilita di proseguire e aprono
la strada ad altri gruppi che siano
altrettanto qualificati sul piano
professionale globale, musica e
organizzazione. Da parte della
stampà specializzata e anche in
alcuni interventi all'inlerno del
movimento giovanile è dillusa una
tendenza a parlare male della

PFM. Al festival del Parco Lambro
dello scorso Giugno il gruppo
incappÒ in unA serata non lelice
per una serie di circostanze.
Avevano suonato una settimana
prima al Vigorelli a sostegno della
stampa della sinistra di classe; al
Lambro i tecnici avevano dovuto
preparare il palco al buio mentre
veniva proiettato un audiovisivo e.
al momento di suonare tutto subì
un ntardo di una quarantina di
minuti. istericamente preso dalla
gente come un fatto di .divismo".
Un meccaniemo di àutolesio-
nismo stupido e cnobistico verco
il gruppo che ha aperto e conlanua
a tenere ap€rta la poseibiliia di
crescila e espanrione di tutto il
noslro mercato pop. Lo ha aperto 

,

cinque ann la e continua oggi a /
fare da ponte essenziale. com-l
prensibile e d, oralrta f ra le nuove \
generazroni cne s, avvrcrnano al I

consumo di musrca e un mondo
che è ben diverso da quello dei
Baglioni e Camaleonti, di tutti isot-
toprodotti sonori che infestano
radio e giradischi.

M.V.

CoIIana nova musicha
COSTIN
UIEREATIU
Iuna cinese
(CRS LP 6107)
Opera preparata appositanente
per 1t:ncisione si presenta
eome 1a prima storia di
fantascienza musicale ottenuta
attraverso gli elementi della
quotidiaità. Si tratta di una
poetica raffigurazione deL
naufragio deIÌa musica
con tenporanea. Mi ereanu
rappresenta ua delle
espressioni più avanzate della
musica conteElporanea rmena
e attualnente insegna a1Ìa
Università di Parigi sul
rapporto tna inmagine e suono.

§

\b
.a_ .t.

:/

Collaneffikrv
IAE nDva collam per iuustrE € Ie
ricercÌe di orpositori e
stmntisti cÌ€ p€r i.L tipo di
avillatrto detle Iorc prcposte
rusieli rcn soo catalqlabili tElle
classicte srdèivisioni della
mitie mlsicale.

ARZA
AIIAIAK
txalaDarta
?5 iraila
(cRs LP 620I)
Lrircisione di qwsti cspositcrri e
eseutcri basdri si basa suLlruso
della talaparta,wr atim
stnlHtci ricvato a.r tm degli
alberi e utiLizato m tqpo per
omire tE le ,tDntagre o pcr
ssdire i riÈni di lavoro.

Distribut. Baby Records srl Milano

DEREK
BAITEY
improvisation
(cRs tP 6202)

Dosw,entazione del-Le ultine
ricmte di questo rptissino
chitmista inglese che si è poito
allrafteuione de[a critica
msiele più qualifieta pe:r i ani
lavor"i suÌlruso dirrcrso delh
dLitarzr'.

CMMPS RECORDS/Hilano

Incisione deI composj-tore
jugcslavo che prevede
lr intervento diretto
deLLrascoltatore, fnfatti si
tratta di un disco da
manipolare per ottenere e
produrre nuove situazioni
sonore.

NelLa Collana rrNova lrusichar
hanno già inciso:
I.John CAGE
2.Juan HIDALGO
3.Robert ASHI.EY
4.l,lalter MARCHETTI
5.PaÒ1o CASTALDI
6.CorneLius CARDEII



Tra queste recensioni ce
n'è una di un disco che non
esiste. Chi indovinerà la
recensione immaginaria
ricevera in regalo ìl disco.

CANTI OELLE MONDINE SARDE
a cura d Roberto Leyd';;

Ecco finalmente L" d,sco d
canti popolari regist.aÌ .e la ioro
intoccata purezza senza astonci
rifacrmenti jazz-poo. La o,- gio-
vane delle mondine ha 97 anni, la
piu vecchia 352 s. o ce s a una
strega-vampira alla te'za rerncar-
nazione). Quesio fa s che i loro
canti ci giungano con tutto ll
fascino e la purezza de l antico e
con le antiche tecnicte vocali. Una
di queste tecn che è I uso .tremo-
lante. della voce (qualche maligno
ignorante potrebbe a torto sup-
porre che è co pa dell'età... ma
non vogliamo neppure conside-
rare questa superficÌalità). ll canto
più rappresentat vo è senz'altro
La-la-la-zum . Ouesto motivo ripe-
tuto ossess vamente per venticin-
que minuti, sembra appartenga ad
un antico rituale medievale a
sfondo sessua e. Ouando infattl
Leydry ha chiesto a una delle

mondine cosa volesse dire La-
la-la-zum, questa per sola rrsposta
è tuggita vra sulla sedra a ruote. La
seconda facciata e stata invece
registrata non dal vivo (nelle belle
risale sarde) ma in studio, con la
nota tecnica del "ricalco", che pra-
ticamente consiste in questo: si
prende una mondina e la si
rmmette in una vasca dr gesso a
presa raprda. Dopodichè si taglia il
gesso e si estrae quanto rimane
della mondina stessa. A questo
ounto si fa un calco tipo iperrea-
lsta, lo si colora, lo si veste e lo si
mette davanti al microfono in sala
di registrazione. Entra la Sandra
Bergamotti che canta, facendo
una perfetta imitazione della mon-
dina, un canto popolare originale
scritto mezz'ora prima. ll risultato
è di una autenticità impressio-
nante e sentendo il disco si è a
disagio come al museo delle sta-
tue di cera: "Dio mio, sarà vero o
f into?"

(Dtsco DELL',ANGOSCTA)
(Ultima spiaggia)

Ouesto è un disco parecchio
strano. ll titolo del disco è lo
stesso dell'etichetta, sulla busta
non c'è scritto niente, nessun
nome di complesso. ln RAI (a
quanto ho saputo) dopo molto
imbarazzo (tre sedute della com-
missione d'ascolto) è stato boc-
ciato praticamente tutto. Anche i
pezzi solo musicali. anche i pezzi
che apparentemente non dicono
nulla di provocalorio. Si vede che
iutto l'insieme impressionava.
magari lo stegso aspetto esterno.

Una copertina coloratissima con
una strada sporca di sangue e
carcasse di macchine e sul r€tro
un enorme macchinario-Moloch
che inghiotte pecore e partorisce
un fascio littorio, Aprendola viene
fuori un interno nero che rafligura
espressionisticamente un gruppo
di cannibali occidentali intenti a
divorare un cadavere. Viene luori
anche un libretto tutto nero, con
tesli, disegni e fotogratie che par-
lano di demonigmo di religione di
fabbrica di guerra di lavoro di
alienazione. ll materiale sonoro è
estremamente vario e va a com-
porre una specie di collage i cui
vari pezzi sono canzoni, suoni,
elettronica, marce, pulsazioni,
pezzi free, momenti atonali, rock.
ll materiale si colloca attorno a
una «storia» più allusa che ciidatti-
camente esposta: un operaio ha
un incidente e, nel coma, gli rial-
fiorano ricordi sonori di attimi di
esistenza. Momenti di inlanzia, la
religiosità, la violenza, la guerra, il
dopoguerra e la ricostruzione, la
fabbrica, l'alienazione pubblicita-
ria, la sessualità vissuta come vio-
lenza e repressione. ll tutto finisce
per comporre oltre che un quadro
pgicologico, anche un quadro sto-
rico, costruito per analogie e con-
trapposizioni: ad esempio dalla
paura della natura emerge una
situazione di ritualità che divenia
poi religiosità istituzionalizzata e
oppressiva. Concentrare un arco
di questioni così complesso nella
sintesi di tre quarti d'ora non era
ovviamente facile, eppure lo
slorzo era proprio quello di fare
emergere delle realtà frammenta-
rie, non delinite, in sviluppo,
Musicalmenle parlando il disco è

39
lrutlo della collaborazione di un
casino di musicisti, tecnici, autori,
provenienti da esperienze molto
diverse ma uniti nel voler ugcire
dalla eetlorialita dei «generh,. Si
avverte delle volte la gensazione
d'una ingufficiente lusione delle
diverse personalita, eppure anche
questa dillormiià di visione muei-
cale nell'insieme coatruiscc una
conlinua situazione di sorprela
pe[ qlanto verrà luori dall'alto-
pailante,. La parle più centrata mi
sembra quella dal dopoguerra in
poi (anche ee più lineare e meno
«lavorata»): il comizio che incila
gli operai alla ripresa e al lavoro è
subito seguito da un rock anni
cinquanta composto e cantato da
Ricky Gianco (un "ritorno" della
Madonna! Dovreste senlire come
usa la voce nei suoi pezzi, pas-
sando dall'amarezza alla satira,
da Elvis Presley a Gino Franzi per-
sino). ll rock inneggia alla
ricostruzione e alla produttivita,
ma si sviluppa poi in un altro
durissimo rock sulla fabbrica, anzi
nella fabbrica, il cui testo è stato
costruito sulla baee di alcune poe.l
sie operaie ledesche degli anni
quaranta. Mi pare che esperienze
di questo tipo, in cui musicigti
diversi si metlono d'accordo su un
argomento e lo sviluppano e
ricreano in un tutto unitario senza
voler lormare «supergruppi» o
robe del genere, siano esperienze
da sostenere e da continuqre.
Anche perché vorrebbe final-
mente dire lare dei dischi che si
qualilicano per il loro discorso
complessivo (formale e di conte-
nuto) e non per I'etichelta com-
merciale del grosso nome da
pop-slar di richiamo.

I1 pubblico non ascolta. Are(A)zione
Arre(A)zione (cRS LP SIoq) è i]

deg
rMi

nuovo Lp degli AREA registrato
da1 vivo a Milano(Panco Lambro)

a Napoli(Festa deIlrUnità)
a RiminilFesta del]a Gioventù)

a Reggio Enilia(Teatno Comunale)
e in èento altri

incontni col pubblico

n Una facciata di pezzi
mai eseguiti.

rrLr Inte:ina.zlonale{ in un
nuovo anrangiamento.

Le altre cornposizioni,
anche se.Le più

conosciute, sono

p-ubblico\
e muslca. ,èvruLrt ùvrrv

ar:r'angiate e
registrate con

I I intenvento
di::etto

del pubbllco"
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Se seguissimo i normali canoni di
mercato, diremmo che questo è
un disco «per barfibini". Ma
diremmo unacazzata.lnfatti non si
trattà in questo caso della solita
confeiioné per infanzia demehte
con testi 4 base di "mammine"
.papini" pinocchietti telefoni gcc.

Qui i teòti partono dal presupposto
che il linguaggio infantile è bello
perché illogico, surqeale, fan-
tastico, paradossale e queste sue
caratteristiche devono esser fatte
valere apche di lionte a un ascolto

"adulto". Anche le musiche cer-
cano ltrade nuove: di solito le
musiche per bambini sono mar-
cette, motivetti ripètuti all'osses-
sione, vocine bianche, stucchevo-
lezze di ogni tipo. Qui invece in
certi pezzi (ll gioco dei porché, L'i'
sola macrobiotica) vengono fuori
banjo, stell-guitar, atmosfere da
West Coast. ln altri Pezzi (lo sono
un uragano) arrivano suoni duri ed
elettrici. Su tutto camPeggia la
vociaccia di Braccio di ferro, sto-
nato spesso e volentieri, che
stende un velo di sale grosso Più
che di zucchéro. E per forzai i

bambini degli anni 60-70 non sono
ifigli della chiesa, dell'asilo, e degli
inni patriottici cantati a scuola nel-
l'ora di musica. ll disco è un diver-
timento unico, pieno di invenzioni
e di godurie.

LYNYRD SKYNYRD - NUTHIII'
FANCY

ll ritardo storico non risparmia
nemmeno questi selte ragazzottì

americani che pròvano a Pren-
derci in giro con uno sgontatis-.
sirho lcick airangiato dà FanalftA e
pacchianerie a non finire.
Disco quindi, che si potrebbe liqui-
dare in tre righe, se non fosse Per
il tentativo squallido di .arrkrchire-
questa Fancy-music in un - Pro-
dotto di impegno Politico.

Ad esempio:

I'M A COUIITRY BOY (lo sono un
tagazzo di campagna). E' la storia
di un. pezzente Personaggio qua-
lunquiòta che lavora come un
negro nei campi di cotone, con-
tento del suo sudore e'della sua
miséria, perché ama rla vita di
campagna e la natura. e odia New
York per lo smog e il traffico.
Questo simpatico sapore di qua-
lunquismo masochistico e popu-
lista è quindi in peifetta linea con il
solito concetto pseudo-liberazio-
nista americano.
I giovanotti capelloni-yankee non
si sono nemmeno curati di leg-
gersi gualche work-song, oppure
pensano seriamente che il blues
sia stato semplicemente un inno-
cente. canto agreste, tipo l,Uva
fogarina. Il secondo esempio è
àncora più agghiacciante:
WHISKEY ROCK-A.ROLLER.
Storia penosa di un allegrone can-
tante, awinazato di rock e whisky
che desidera soltanto viaggiare
.on the road, e incontrare un cen-
tinaio di rag^r-e da scopare tra un
concerto e I'altro.
A questo squallido prodotto
dell'hip-capitallsmo-culturale non
è possibile dedicare altro spazio.

AGORA': LIVE lN MONTREAUX
(uEA)

I Weather Report sono i

caposcuola del nuovo iazz elel:
trico. Esperienza musicale che
non ha nulla a che vedere con gli
ibridi del pop-jazz tipo Maha-
vishnu Orchestra, gruppo ormai
sempre più in disgrazia, soprat-
tutto dopo la defezione di Ponty. ll
jazz elettrico è la musica delle *
atmosfere, delle magie, delle'
improvvisazioni quasi mai aggres-
sive ma ' sempre inserite nella
coralita totale della strumenta-
zione.
E' la musica degli echi e delle fan-
tasie che stimolano I'ascolto fatto
di sensazioni e di scoperte sempre
nuove.
ll jazz elettrico è anche la matrice
di questo nuovo gruppo italiano,
gli Agorà.
ll nome letteralmente significa:
adunanza, assemblea. Più preci-
samente, l'Agora, nell'antica Gre-
cia, era l'assemblea del popolo.
Gli Agora partono proprio da qui,
dalle civilta del Mediterraneo, cer-
cando di rievocarne l'atmosfera
con una musica fatta di spazi e
coralità nuove.
Vi riesòono grazie al lavoro di base
del piano elettrico, quasi mai in
primo piano, ma sempre inserito
in una situazione che prepara agli
improvvisi assoli del sax soprano e
della chitarra elettricà. Lo scopo
essenziale degli Agora è comun-
que la completa fusione di tutti gli
strumenti. Anche la batteria ha un
timbro e. un suono leggeri, quasi
da sordina. Nessuno strumento
prevale sull'altro, dando quindi la
possibilità ai musicisti di partorire
un suono comune e un ugual con-
tributo a tutte le composizioni.

E' il caso de "L'orto di Ovidio", e
.Acqua oeleste", i brani che più ci
richiamano l'èsperienza dei
Weather Report, pur se addolciti
d6 un gusto tipicamente "mediter-
raneO».
Sono tuttavia gli altri due pezzi a
creare più interesse: l'iniziale,«P6-
netrazione» e la lunga suite (Serra
S. Ouirico», che oltre ad offrire le
sonorita aeree degli strumenti, da
uno spazio alternato anche
.vbci del gruppo. Voci, ar
queste, sapientemente dosate
nella tondita del suono.
ll disco è stato registrato dal viy,o a
Montreaux il 7 luglio scorso
durante il !azz-1691;v61.
appaiono ditetti di registr
anzr, l atmosfera piÙ «raccolta"
della sala ja-, contribuisce a dare
un carattere più intimo e sentito al
d isco.

I

iir.;lliliE#ro

r



I GR,UPPI

DI FRONTE A[tA
GIUESTIO NE OftTOSE§§UALE :

tA COMPTICE ALTEANZA?

l,rriiil:lr:l r

Le giornate di Licola dove si è
svollo un incontro lesta degl
organismi studenteschi d Lotta
Conlinua ll Manifesto Avanguardia
Operaia sulle tematiche occupa-
zione sessualità droga. avrebbe
potuto essere, e nor del Coliettivo
Autonomo F.U.O.F.ll di Mriano ce
lo aspettavamo, l'inizio di un dibat-
tito conf ronto f ra noi i gruppi della
sinistra ed all rnte.no dei gruppi
stessi; ma questo di fatto non c'è
stato nè in quei giorni nè in seguito
sui giornali. ll nostro lntervento ha
avuto invece un impatto diretto
con i.compagni di base", dl
questo accenna in modo
agnostico ll Manifesto del 20 set-
tembre:
"Un monento in cui tutti hanno teso
gli orecchi agli altoparlanti che por-
tano la radio tn tutta la ptneta è stata
quando ha parlato un compagno del
collettivo F.U.O.R.l! di Milano. Già
dal pomeriggio prima rntòrno allo
stand di questo callettivo c'era stata
una qrande antmaztone. A differenza
del F.U.O.R.l! per così dire ufficiale,
che pure ha una sua preserza alla
festa, i milanesi scelgono la v a ce a
provocazione. Truccati in ma. e'a
violenta ed esagerata, con le pa ,'e:

tes e i lustrini dorati vendanc .'.
giornale lissando la gente ip -2- ."
accusatorla dicendo ,,t., 'e .. - .
lua omosessualita.. Le ,eaz c' :a':
in minima parte di pa. cc e c -:a .-
ranza /in ge^e.p - à L .- 1 ". -. -- 

a

di riliuto del probierat ccnaag-
reaglscono ocerco -. - -e :-.
me ne freea tu f ai c-'e .ielio che
vuoi per me va tutto ce-e na basla
che non mi seccht..
lncred;bile ineffabile e quasi diver-
tente è stato invece il ,.contributo
teorico,, apparso sul quotidiano di
Lotta Continua del 23 settembre:
"Una fes':a ca anche le contraddi-
zìo' ' < €" c copo'o Facc a'no
alcunt eserc i Tnensa accampa-
mento e,a i ,c :-io t giorno, seduti
oà.a-l è c.è-.. <1.-. p,nt ceta
chi sucnava e ar g caava a carte,
prcpatà\ a 'a , 3 'r :. c' s e'd por-
tato il vina da casa. cce,a che entra-
vana allo slanc Cerie 'erniniste a
chiedere rnformazion; capannelli
enormi con campagr,i dei F.U-
.O.R.l!. Al dibatt.rc s- - orre p'o.e,3.
rie a Napoli, un operato del P.C. ha
esordita crittcando la festa perche
c'erano troppi cartelli e scritte sulla
musica e /'omosessua/i1à; ed è slalo
interrotta da uno dei disoccupati
orqanizzati: "queslo non lo devi dtre,
perché nel nostro comitato ci sta un
frocio che e il piu cambattivo di tuttr".
Cosi si potrebbe pensare che la
contraddizione sia tra omosessua-
lità e attività politica e non pdssi
all'interno delle categorie e del
mod.o di far politica oggi, come
invece diciamo noi. Ci spieghiamo
ancora una volta in modo più
esplicito. A Licola le organizzazioni

ci hanno dato uno spazio perché
c'è stata da parte loro l intuizione
che- dalle femministe e da no,
omosessuali siano stati posti degli
interrogativi sulla connessione pri-
vato politico che riguardano tutti.
Non vogliamo pensare, in sintonia
all'articolo citato, che Ia nostra
presenza fosse motivata dalla
nostra militanza "nella. politica e
che fossimo là "malgrado" la
nostra omosessualita. E'certo che
l'assenza di un dialogo incontro
scontro teorico pratico da parte
delle ,.dirigenze. dei gruppi
lasciava i compagni del tutto
impreparati sulle tematiche che
ormai portiamo avanti da tempo.
Stando così le cose è stato fin
meglio che cr slamo potuti scon-
trare incontrare direttamente con
le reazioni pru o.soarate con i pre-
giudizi piir incred b i attraverso un
certo humor e attraverso una pro-
vocazione dialogo cre partendo
proprio da quelle ce.cava dr
smascherare cosa c s:a.a c e1.o.

Infatti, come linocchi, noi soste-
niamo che la questione omoses-
suale riguarda prima di tutto i
maschi eterosessuali. perché essi
voi siete da sempre i piu spjetati
censori dell'omosessualità degli
altri, ma soprattutto della vostra
omosessualjtà che negate con
questo artif icio. ll maschio pensa
con terrore a sè come omoses-
suale. Questo terrore è terrore di
massa e sciogliere questo terrore
riportandolo alle cause sociali che
lo hanno generato è rivoluzionario.
Perché i casi sono due: o hanno
ragione i fascisti quando sosten-
gono che ifinocchi no siamo
malati perversi degenerati con
carenze cromosomiche orrnonali e
vitaminiche, oppure bisogna chie-
dersi a chi serve che anche il pro-
letariato pensi cosi e perché si
impone anche sul proletariato la
norma sessuale: cioè il rapporto
eterosessuale solo genrtale e solo
all'interno della coppla adulta.
Affrontare questo nodo e fonda-
mentale per un comun smo che
liberi nei rapporti tra uomini il
valore d'uso dal valore di scambio.
Facciamo I'ipotesi che la sessua-
lità nella famiglia sia stata f inaliz-
zata decurtata e coalta alla ripro-
duzione della forza lavoro. Fac-
cramo I'ipotesi che in questa
società il maschio rappresenti ed
impersoni il potere e la donna la
fonte e lo strumento di vita senza
"anima" materia senza spirito chè
lo spirito e I anima il senso sono i

valori maschlli. Facciamo I'ipotesi
che le madri dei figli maschi siano
espropriate per trasmettere tra-
mite loro la proprietà privata ma
soprattutto per perpetuare il
ootere de la soc età dei maschi nei
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confronti delle donne. Facciamo
l'lpotesi che la famiglia sia il ter-
reno in cui gli individuj maschi
vengano stampati da quel rap-
porto di divisione di ruoli e di
potere tra padre madre per essere
pronti da un tato ad inserirsi a per-
petuare la generale struttura
gerarchica autoritaria della società
maschile (nella quale solo avviene
la.dinamica e la lotta per jl potere)
e contemporaneamente a credere
sentire come separato privato il
rapporto con le donne ta ,,propria.,
donna riproducendo e npristi-
nando nella propria vita la separa-
zione tra pubblico privato tra poli-
tica privato cosi corne avveniva
nella famiglia di origine nella divi-
sione dei ruoli sociali del padre e
della madre.

Se queste ipotesi sono vere cosa
ci sarebbe di meglio della etero-
sessualità genitale quale unico
comportamento incoraggiato per-
messo e sancito da famiglia scuola
chiesa società civile ecc. f ino a che
ciascuno sia così autonomo da
pensare credere sentire che
quello sia proorio lp.oprio com-
portamento sessuale? E quale
operazione dovrà allora essere
costretto a fare su di sè il
maschio? Quale costo dovrà
pagare? Mutilare ogni tensione
che lo assimili alla donna che
come donna si sentirebbe perduto
di valore sociale svilito nel pote-
re,finocchio. Fare quadrato con gli
altri maschi nella difesa dei privi-
legi comunr. nel reprimere i

finocchi e sè come finocchio. Nel
reprimere il piacere f ine a sè
stesso in favore del piacere della
o'estazione del prestigio.

Nel rapporto omosessuale tra
mascht e tra donne il potere e la
de'ega sono messr in discussrone:
tra due vincenti e tra due perdenti
sociali si e costretti a scontare e a
ricomporre affetto sessualità
potere assenza di potere subordi_
nazione dominio all'interno di
ciascuna persona e non distribuirli
nella divisione sociale dei ruoli. E
questa sembra una cosa da
niente, ma mette in crisi dalle fon-
damenta l'ordine distributivo della
attuale società, il modo di far poli-
tica. la struttura stessa dei gruppi
politici.

Se quelle ipotesi sono vere quindi,
quello che voi sentite nei confronti
delle checche dei finocchi e dei
culi, al dl là delle giustif icazioni che
vi fate che vi insegnano che sono
false, non è mai naturale ma è
ideologia..E non sj dà,iberazione
senza la Iiberazione da questo
dominio. senza la iiberazione
attraverso la vostra omosessualità.
E' per questo che noi finocchi, che
siamo i f uori legge del sesso,
intendiamo fare della nostra amo-
ralità offensiva del vostro nostro'vivere borghese, un'arma rivolu-
zionaria.

Due ennesime parole alle organrz-
zazioni della sinistra. Da un lato
invocate il djalogo dall,altro è da
molto tempo che vi rifiutate di
prendere posizione politica sulle
problematiche che noi solleviamo,
cosi come cestinate le lettere che
vì scriviamo per iniziarlo nel con-
creto questo dialogo finalmente.
La logica del tentamo conto delle
masse puo diventare un mezzo
per castrare le masse all'insegna
dei valori maschili. Ma a chi giova?
Non vi accorgete della complice
allearza?

A ctrra del Collettivo Autonomo
FUORI di'Milano
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Un casino di donne che si Ftetam ed 1à,,r;iisfli i1",,,6tn
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sentire, molto di più deg.li
.E' I'anno di Woody Guthrie al

d9nne ci si sono adattate,
sime no..

:! npn so se mi segui... con
e-decidono di mettersi sulla

Le sgelte si fanno da piccaJi. B
coli _ che si seè€lie, ':e Csrccoli . che qi seèglie, '. e g.err
modellarti per sempre, lo. mi

raggiungendo la che avevo la scelta tra il.fare la
e farmi il culo a pulire casa,tacendo le espsrienze

fare, e trovanrlor.ril tpro
, ed è anch§ , à:i:rit$,to it
to per gli uomini di smettere di tvirh,iAzioni ferfijitinili, oppure t,

piatti e tutto "il resto, cir(
bar.nbini e donne, in un

sulla testa, e basta, di butarmi ndl mondo dei
E' il mornénto Che voleva dire lavorare nei wee-

iednd, lAvofafedopo la scuola,'e

tenga presente che guel Ohe

non per niente si:dféo che
area è la culla del mavimento

§o/o cosi potrà. $telterc in
il discorso di Joe McDonald.

qu,qndg svevq.,Ja g4ni. Mi qgqpràyo,J

oentro at mbviÀe,àta
milione di barsonq,

non 'politicizzale' nel .senso chè quello femminile fosse
retto tico, lom al g r u p petl aro.

per loro detla ricq;cql,{,i.1, *n:
di abbandonare questo ryolo
r esseqzialmente, di sativo
ir',--;^-^

tmo movimento, nella Ùay
mcilco Be*eley Calìtbrni a,
e per la sua slorla e anche

l;qoEiai. visti come nemici
§gio ar8morbidite. era una

il rapporto di lotga lta"
i e còntrecultuia;,'Alla He

u n'im m agi ne d él:' iniavi -
e la n.d.r.).

di donne sono passate maschile
di rifiuto totale o comun- cominciare. E non sto

nèi confronti nei con- §essualitài, ma piuttosto di

vgstiti, col mtà..Bvprc, e r

Co{rOntqr4q,;qtibrài 1 m{
nilb- e quello raeschile, e i

:$4i9, migliorq. Ma mi :
anche che norì c'era pos
uolTro. o un rag.qzzo, in g[
femminile. Ma era, natura
.mAr rp.rospettiva persÒr,rdà

Iroppo fuori della realta.

dsila dcelta o meno di
cEuxl, a tar faccende di casa
piatti e vstiti, tenere in ordiog;'sfare
con i bambiiìi e tutto i! re8to.

. sei un
Pqchl r

dei
lànche.,dliticile in un mondo
i'.,, ._: : .,!:.,i:ri:i.
;:tlri. :.:..ii: jlìrit. :: tr.ì I

donne. Per i maschi c'è la pressioné:..
feroce, e la competitività schiacciante,
del devi riuscire, a prendere il diplo-
ma; il pezzo di carta, quello-che è.
Nella mia famiglia. io ho'irnpàrato a
Iavoratre per mantenermi i* parte, aa,l;J[
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quelli che la notte di
Natale scaP-
pano con l'a-
mante doPo
aver rubato il
Panettone ai
bambini (intesi
come ligli)

quelli che fanno I'amore
in piedi con-
vinti di essere
in un
pied-à-terre

quelli che son dentro
nella merda fin
qui

quelli che con una bella
dormita passa
tutto anche il
cancro

quehi he non ci possono
credere ancora
che la terra è
rotonda

quelli che non vogliono
tornare dalla
Russia e conti-
nuano a fin-
gersi dispersi

quelli che non hanno mai
avuto un inci-
dente mortale

quelli che vogliono arruo-
Iarsi nelle SS

quelli che ti spiegano Ie
tue idee senza
fartele capire

quelli che dicono la mia
serva

quelli che organizzano
marcia per
guerra

quelli che organizzano
tutio

quelli che perdono la
guerra per un
pelo

quelli che ti vogliono por-
tare a mangiare
le rane

quelli che sono solo Ie
due di notte

quelli che hanno un
sistema infalli-
bile per per-
dere alla rou-
lette

quelli che non ci senti-
vano

quelli diversi dagli altri oh
ye ye
quelli che putana miseria
quelli che quando perde

I'lnter o il Milan
dicono che è
solo una partita
di calcio, poi
vanno a casa e
picchiano i figli

quelli che isoldi non sono
tutto nella vita

quelli che qui è tutto un
casino

quelli che per principio
non per i soldi

quelli che I'ha detto il
telegiornale

quelli che lo statu euo,che nella

misura in cui,
che nell'ottica

quelli che hanno una mis-
sione da com-
piere

quelli che sono onesti fino
a un certo
punto

quelli che aspettano
tram
ridendo
scherzando

quelli che aspettano la
fidanzata per
darsi un con-
tegno

quelli che la mafia non ci
risulta

quelli che ci hanno paura
delle cambiali

quelli che lavoriamo tutti
per Agnelli

quelli che tirano la prima
pietra, ma
anche la
seconda, la
lerza, la quarta
e dopu? E dopu
se sa no

quelli che la mattina alle
sei freschi
come una rosa
si alzano per
vedere I'alba
che è già pas-
sata

quelli che assomigliano a
mio liglio

quelli che non si diver-
tono neanche
quando ridono

quelli che a lealro vanno
nelle ullime file
per non distur-
bare

quelli ... di Roma
quelli che hanno comin-

ciato a lavorare
da piccoli, non
hanno ancora
finito e non
sanno che
cavolo fanno
oh ye

quelli lì .

Enzo è entrato ha messo da parte
il cappotto. si è seduto al piano e
ha cominciato a suonare. Un
pezzo nuovissimo. Canta con la
faccia quasi sui tasti e ogni tanto si

sente arrivare qualche f rase: "...vi-
vere di malinconia ècome darsi in
malattia,, Sembra di risentire delle
cose, delle atmosfere del suo
primo LP, molto più dure però,
trrate all'osso, messe a nudo in
una Milano che oggi sa meno di
prati di periferia e più del chiuso
dei palazzoni di Quarto Oggiaro
(con o senza murales). Arriva
un'altra frase "...parlar da soli è
una mania di chi sta zitto in pizze-
tia.. Cazzo, ti fa veramente cre-
pare, io in pizzeria cr sono stato
proprio ieri sera, a tirar su fili di'mozzarella come un pirla- Adesso
ne attacca un'altra un piano tipo
.Stangata. e sopra: "rido mi piscio
sotto e rido, mi brucia il culo e
rido... rido... rido quando mi gira.
rido quando mi tira... ahahah..
"Sai Enzo che l'altra sera al Pier-
lombardo abbiamo messo su
quelli che..., come colonna audio-

. visivo di Re Nudo, e dopo tutti
volevano sapere dov'era il disco.
se l'hai inciso.,." .Me lhanno
chiesto anche dopo che sono
andato a fare un'intervista a Radio
Milano, mi sono arrivato un casino
di telefonate... Eh, il disco c e. è
fuori da qualche mese. lo si è sen-
tito poco perchè dopo questo
disco praticamente io in RAI sono
bocciato a vita... Comunque
adesso sarà la colonna del film
della Wertmuller che esce a Nata-
le. "Quand'è che farai un fìlm
tuo?. .55, di idee ne avevo e ce ne
ho, è che se parli te le fregano
subito, vabè... Poi ci sono altre dif-
ficoltà: per esempio c'era I'idea del
Dito di Lenin,; .cosa?" "Eh.sì, il
dito di Lenin. E la storia di uno, un
ragazzo che ci ha la madre coi
baffi che ha fatto il partigiano, lea-
der. Lui invece cr piace fare i pre-
sepi pensa ie. E fa anche il calcia-
:c.e. Por va in tiirné in Russia con
.a squadra e pensa: cosa ci porto a
m,a mamma? E siccome gli piac-
ciono ipresepi. va al mausoleo di
Lenin e pensa: adesso ci frego un
dito e lo porto per ricordo a mia
mamma... E Lenin se ne accorge e
c'è tutto un dialogo tra loro... E poi
lui frega il dito, Io beccano, botte...
E dopo scoppia la guerra tra la
Russia e l'ltalia e l'ambasciatore a
dire: ma no. guardate. questo qui
è un povero cretino... e lui invece:
ma come cretino! io ci credo.... "Elo faj questo film?' .E no,.perchè
abbiamo fatto un sondaggio al
consolato e sembra che non ce lo

. danno il visto..." "Si vede che a i

Lenin ci tengono.. "Ma questo film
qui non e mica contro Lenin, anzi!"
.,Senti, a proposito di Russia. tu
l'anno scorso sei stato in Ameri-
ca.... .Si, a Chicago e a Ngw
York.... .Anche tu hai scopertd il
grande paese?. "Ma non so...
verameQte... Chicago per esempio
è come Cusano Milanino però
grande come tutta la Lombardia...
una cosa da venire scemi!" "Sei
stato nei circoli italiani?.... .No. io
là ci sono stato per roba da medi-
cina... però ha visto la casa ltaliana
a New York: fuori c'è lo stemma
Sabaudo e dentro credono ancora
che ci siano i Savoia, Mussolini...
Figurati che pensano anche che
Fomano Mussolini sia il più
grande pianista italiano, li ha fatto
un successo della madonna."
"Spettacoli alternativi ne hai visti?"
.Beh, a New York una volta, per
strada, uno si è messo a fare uno
spettacolo di teatro così: è arrivato
tutto vestito di vlola come un avvo-
cato, era un negro questo qui. La.
gente passava non ci badava

molto. Poi sull'angolo c'era un
poliziolto che guardava un pò
sospettoso. Beh quello li s'è fer-
mato s'è messo la valigietta
davanti, poi s è tolto la giacca. i

calzoni, ha cominciato a fare lo
strip. E rimasto in mutande poi ha
aperto la valigia. Ha tirato fuori dei
colori. Poi s'è tolto le mutande e ha
cominciato a colorarsi I'uccello.
Blu, rosso, con la cappella bianca.
Poi una stella in fronte. Ha fatto la
bandier.4- Poi s'è rivestito e è
andato via,... "Aveva il cappello,
tirava su i soldi?. .NO, no, era uno
spettacolo così, gratis." "Abbiamo
parlato della Russia, dell'America,
e in Cina non ci vai?" "Che è rossa
lo so già, è inutile che ci vada,
scoprirlo: ma fa venire in mente
quella volta che Arigliano mi viene
lì con an disco e fa: senti che forti
questi qui. lo guardo la copertina:
uè ma qLlesti sono i Beatles. Aveva
fatto la scoperta. No, a parte gli
scherzi avrei dovuto andarci in
Cina con dei medici, ma poi il
tempo... come si fa?" "$pstts6q1;
ne farai quest'anno?" "Si verso
gennaio, febbraio vorrei mettere
su qualcosa Òon della roba nuo-
va..." .E per il circuito alternativo?"
.Guarda, io I'anno scorso e quello
prìma e prima ancora, di spettacoli
ne ho fatto qualcheduno... cioè
qualche decina. A gratis. Mi è
capitato anche che io ero a gratis,
e altri che cantavano quella sera lì
avevano beccato il grano. Oppure
che mi avevano detto che c'era
l'ingresso libero invece facevano
le tessere. Però pazienza non è
che sto a lamentarmi. Solo che poi
succede che se uno chiede il gra-
nio gli danno del ladro... lo quando
vado in giro sono con altri sette, e i

musicisti bisogna pagarli, loro
lavorano. non sono mica tenu-
ti...comunque guarda lascia per-
dere. E che c'è gente che crede
6hs "quelli che cantano dentro nei
dischi. sono tutti roba da un
milione a sera per venti sere al
mese... cosa vuoi farci? pazien-
24....

OUELLI CHE...

L'LP Quelli che... di E. Jan-
nacci può essere richiesto
invece che in negozio dove
costa come tutti i dischi
4800 lire, direttamente alla
fonte, cioe all'Ultima Spiag-
gia ( Pfoduzioni Autonome
), via Podgora 5, 20122
MILANO, che puo spedir-
velo facendolo pagare a
prezzo politico ( sulle 3000
lire );

il
nè
né

la
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INTERVISTA CON

ENZO JANNACCI:

UNO DENTRO

CHE CANTA

NEI DISCHI
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Femminismo e lotte d'i fabbrica
schizotrenia o ricomPosizione?
Esperienze di tr.e collettivi d'azienda

Fino a non molto tempo la a Milano c'era una netta lrattura tra i
gruppi lemministi e le altre attività politiche di donne. La cosid-
deita 'questione femminile'era vista nelle organizzazioni della
sinislra di classe, anche dalle compagne interamente coinvolte
nel tradizionale modo di lar politica, come uno dei lanti lemi di
lotta e neanche tra i principali. «ll problema della donna si rieol-
verà nel socialismo»: tendenzialmente era questa la posizione
che emergeva dai gruppi; le femministe erano giudicaie delle
piccole-borghesi al di fuori della lotta di classe. ll sindacato da
sempre si ricordava delle donne I'otto marzo o genericamente
all'interno di rivendicazioni nel sociale. Ora la siluazione è net-
tamente cambiata: il lemminismo ha incomincialo ad inlluen-
zare molle donne, sia già politicizzate che non; soprattutlo per
noi chemilitavamo nelle organizzazioni, è stato proprio il disa-
gio sempre cresèente che ci ha reso poco per volta consapevoli
che la nostra condizione di donne ci apriva grosse coniraddi-
zioni proprio rispetto allo stesso modo di lar politica. Cosi è ini-
ziato un noslro graduale processo di avvicinamento al femmi-
nismo. All'interno di questo processo è stata imporlante per noi
la formazione sponlanea di colleltivi di donne nei luoghi di
lavoro, che ormai esastono in molte situazioni. Tutte avevano l'e-
sigenza di incontro e conlronto tra noi e con le altre compagne
temministe, così abbiamo cominciato ad andare alle riunioni al
CRMP, al venerdi sera. E'un po' il coordinamento di tutti icol-
leltivi femministi di Milano. Abbiamo cominciato a raccontarci
alcune esperienze per conlrontare le diverse strade percorse,
ll collettivo femminista del Centro Direzionale è nalo quasi due
anni fa: alcune compagne delegale dei Consigli di Fabbrica di
diverse ditte, hanno cominciato a riunirsi perchè sentivano l'esi-
genza di atfrontare la ((queslione femminile,,. Vivendo in una
realtà di azienda il primo problema che si è loro posto è quello
della donna che lavora,

A. - All'inizio non era ancora un
collettivo femminista: si parlava in
termini generali come se non for;-
sero cose che riguardavano noi in
prima persona. Anche noi come
tanti altri collettivi di donne,
abbiamo pensato che ora che
sapevamo che certi problemi
esistevano, bisognava trovare un
modo perché anche le altre donne
ne divenissero consapevoli; e lo
strumento più adatto è sembrato il
questionario. Così ne abbiamo
distribuito uno: ne è risultato che
la maggior parte delle donne era
nella categoria dalla ll alla lV,
mentre solo gli uomini facevano
carrieta. ll lavoro era vissuto dalle
donne come monotono e senza
responsabilità: questa critica non
nasceva da un giudizio politico,
ma r flet:leva senza mediazioni un
disagio. Sempre con lo stesso
taglio, la discussione si è allargata
a temi piu specificamente femmi-
nili, come donna e famiglia, asi-
li-nido, aborto, il doppio sfrutta-
mento della donna che lavora in
casa e in fabbrica. ln questa f ase il

collettivo non era più formato solo
di delegate. ma vi partecrpavano
anche altre lavoratrici e ci ritrova-
vamo una volta alla settimana. ll

.primo risultato positivo è stata una
maggiore facilita e immediatezza
di rapporti tra le delegate e le altre
donne: ma il collettivo si trovava
un po' ad un punto morto. ln occa-
sione dell'otto marzo di
quest'anno ci siamo incontrate
con delle compagne dell'lBM, che
avevano gia formato un collettivo
femminista. Noi avevamo prepa-
rato un volantino sull'aborto,
[mpostato come avrebbero potuto
farlo i radicali; ce lo hanno criti-

cato, ne abbiamo discusso ed è
iniziata una presa di coscienza che
non si appogglava più a slogans,
ma partiva dal nostro vissuto; cosÌ
abbiamo cambiato il volantino (e
lo abbiamo intitolato .Vogliamo
l'aborto non vogliamo abortire,') e
per Ia prima volta ci siamo rico-
nosciute in quel che scrivevamo.
A questo punto è stato spontaneo
formare piccoli gruppi di presa di
coscienza e cercare contatti con
altri gruppi femministi, così
abbiamo cominciato a frequentare
le riunioni del venerdi sera al
CRMP. ll confronto con le donne
degli altri collettivi ci ha aiutato ad
andare avanti. La nostra situa-
zione di lavoratrici ci aveva portato
ad affrontare per primi problemi
che per molte altre femministe
sono stati caso mai il punto di
arrivo di una pratica anche lunga
di autocoscienza; e cioè il rapporto
con il sociale. D'altra parte ci
siamo rese conto di avere una
coscienza ancora iniziale e uno
scarso approfondimento dei
problemi cosiddetti personali.
Certo, che venlva più facile a noi
che per la maggior parte siamo
militanti di otganizzazioni e
comunque quasi tutte impegnate
politicamente, affrontare il nostro
rapporto con la politica. Abbiamo
cominciato a renderci conto di
aver sempre subito la politica, di
esserci sempre sentite inferiori
agli uomini e di esserci sempre
fatte violenza per adeguarci allo
stile richiesto dal militante: non ci
riconoscevamo in quel che face-
vamo ed eravamo alienate nel fare
cose che passavano sistematica-
mente sopra la nostra testa.
Quando abbiamo cominciato ad

avvicinarci al femmìnismo vive-
vamo una profonda scissione tra il
femminismo stesso e la .politica",
quella «v€ra»i poi Ientamente
abbiamo preso coscienza che il
femminismo è una espressione
politica, anzi la nostra espressione
politica. Certo non abbiamo
smesso di lavorare anche nelle
organizzazioni, nei CdF e nel sin_
dacato: piuttosto è il nostro rnodo
di starci che sta cambiando, man
mano che diminuisce la schizotre-
nia iniziale tra femminismo e politi.
ca; se non altro è finita la paura di
essere inferiore agli uomini, i com-
pagni non sono piit comunque i

più bravi.

C. - Ho delle perplessita
rispetto al modo di fare politica
nelle organizzazioni, ci ho provato
e ci provo tuttora, ma mi accorgo
ogni giorno delte difficoltà enormi
che questo comporta. Ho fatto
anch'io la scoperta esaltante di
non essere inferiore ai compagni,
ora so di avere una identità poliiica
e so anche di avere la capacità di
parlare di portare avanti le mie
posizioni senza paura. Ma rispetto
alla politica in senso lato, alla
nostra possibilità di cambiare le
cose da dentro una organizza-
zione ho dei dubbi: restare dentro
e incidere vuol dire essere capaci
di capire e usare gli strumenti dei
compagni, saper parlare nel loro
modo, organizzare come loro ecc.,
e in più dobbiamo essere tanto
brave da riuscire, con la nostra
presa di coscienza femminista a
cambiare questi stessl strumenti,
in ultima analisi a cambiare il
modo di far politica. Per me tutto
questo è a volte troppo pesante.

F. - Anch'io ho le stesse sensa-
zioni e mi chiedo spesso in questo
periodo se Ia costruzione del
movimento delle donne non sia di
per sè un lavoro politico comples-
sivo.

C. - Le potenzialità politiche del
femminismo ancora da sviluppare,
sono enormi: basta pensare alle
donne dei quartieri, ai consultori,
ai nostri stessi collettivi al lavoro.

G. - lo penso che sia possibile
cambiare il modo di stare nelle
organizzazioni, diventare soggetti
della politica, ora ho l'entusiasmo
sufficiente per provarci e anche la
torza necessaria. Per quanto

riguarda i compagni non tuttj
hanno reagito allo stesso modo di
fronte alla presa di coscienza di
cui parlava A.; alcunl minaccia_
vano di espulsione chi faceva
autocoscienza, altri lasciavano
fare.

A. - Queste tematiche le
abbiamo aff rontate soprattutto
durante il periodo delle elezioni,
ed il collettivo è molto cresciuto;
ora dopo Ie ferie stlamo pensando
di strutturarci in quattro collettivi
(uno all'lMPS. uno all,Unitever,
uno alla Philips e un quarto per le
altre ditte della zona, con una riu-
nione congiunta ogni quindici
giorni).

G. - Stavamo dicendo prima
come vediamo la possibilita di
cambiare il modo di lar politica
nei gruppi; anche nel sindacato
qualcosa si muove. Alla lega FLM
di zona facciamo riunioni di sole
compagne, non tutte sono femmi-
niste, anzi alcune sono molte ostili
al femminismo. Comunque cer-
chiamo di costringere l' organizza-
zione sindacale a ricordarsi che le
donne esistono: ad esempio
abbiamo fatto una critica al CUZ
per aver proposto una piattaforma
che non prevedeva nè asili-nido,
nè consultori.

A. - Anche nel sindacato ci sono
compagni che vedono molto male
l'organizzazione delle donne; ad
esempio in occasione di un con-
vegno sindacale sulla salute della
donna, un responsabile ci voleva
addirittura impedire di discuterne
nel collettivo, perché diceva che
non era un'igtanza del sindacato.
Ora il tema che ci troviamo di
fronte sono i conlratti: non
abbiamo ancora cominciato a
discuterne nel collettivo, mà
vogliamo che la nostra presa di
coscienza ci permetta di portare
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elementi nuovi nel dibatlito e nella
lotta. Ho già accennato prima ad
un ,alio su cui mi interessa
insistere: il mutamento dei rap-
porti tra le delegate e le altre lavo.
ratrici. Prima c'era una frattura: ad
esempio io mi sentivo diversa,
superiore, mi sembrava che stare
a parlare di vestiti e di. trucco
fosge una perdita di tempo. Ora
invece mi trovo bene con le mie
compagne di lavoro: mangiamo,
ci trucchiamo insieme, parliamo
di vestiti e mi sono resa conto che
queEte cose non è che non mi
piacciano, è che prima le conside-
ravo cose stupide, cose da donne.
E poi ora loro mi aiutano nél pre-
parare le assemblee, mi appog-
giano e possiamo discutere alla
pari.

G, - Per concludere un po' la
storia del nostro collettivo, c'è
ancora da dire òhe, da quando i

gruppi di autocoscienza sono par-
titi, cì siamo occupate soprattutto
di medicina della donna; adesso ci
piacerebbe che ognuno dei
quattro collettlvi approfondisse un
tema per un po' di tempo. Nell'im-
.nediato abbiamo un'esigenza
urgente: trovare una sede.

L. - ll nostro collettivo alla
Fabbri ha una storia molto piu
breve. Durante la campagna per la
raccolta di firme per il referendum
sull'aborto, avevo voglia di rac-
coglierne in azienda; sono andata
al Partito Badicale per informarmi
e, tramite loro, mi sono messa in
contatto con delle compagne che
alla Garzanti si erano organizzate
in collettivo. Ho cercato altre.com-
pagne disponibili ed abbiamo for-
mato un comitato per la raccolta
delle firme: io non ero ancora
delegata. alcune altre lo erano, in
tutto eravamo una quarantina.
Abbiamo fatto delle assemblee di
piano durante I'orario di mensa.
Però non abbiamo discusso sull'a-
borto molto a fondo: pensavamo
che la legalizzazione è una cosa
giusta, che le donne devono poter
decidere se abortire o no, e che i

progetti di legge che ci sono non ci
vanno bene. ll livello di partecipa-
zione in questa fase era piuttosto
buono. ll comitato si è trasformato
in collettivo femminile; non femmi-
nista: questo perchè non ci fos-
sero prevenzionr e non sembrasse
che volessimo contrapporci agli
uomini, quel che ci interessava era
capire il punto di vista delle donne
sulla maternita, l'aborto ecc. Ci
siamo anche incontrate con delle
compagne del collettivo femmi-
nista di Lambrate, che ci hanno
fatto conoscere il librettino sugli
anticoncezionali, quello rosso del
gruppo di medicina per le do'nne e
lo abbiamo venduto in azienda.
Ora, dopo le ferie, a vederci stabil-

mente siamo in otto, con una riu-
nione alla settimana, la sera.
Abbiamo notato che le altre non
vengono ad una riunione così fuori
dell orario di lavoro, ma si
impegnerebbero in un lavoro con-
creto in azienda. Così abbiamo
distribuito un questionario. però
dalle prime risposte ci siarro
accorte che alcune domande
erano mal poste, ed inoltre che c'è
una grossa resislenza ad ammet-
tere anche in un questionario del
tutto anonimo, di avere dei
problemi sessuali. lntanto nel
gruppo di noi otto ci sono due
posizioni; quelle che vogliono fare
un lavoro di chiarimento nel pic-
colo gruppo, prima di tentare di
coinvolgere altre donne; quelle, tra
cui io, che vorrebbero fare le due
cose contemporaneamente. lnfatti
penso che sia giusto riflettere su
cosa vogliamo fare, ma c'è tra le
altre lavoratrici una grossa
urgenza di almeno una minima
informazione sugli anticoncezio-
nali e problemi simili. lnoltre non
vorrer che fare solo autocoscienza
finisca per chiuderci in un ghetto,
e ci renda incapaci di comunicare
òon l'esterno. Tra l'altro a me è
successo che, senza fare auto-
coscienza, solamente parlando
con le altre donne, interessandomi
ai loro problemi, il mio atteggia-
mento verso di loro è cambiato:
prima mi vedevo quasi sol6 con
uomini. e le donne mi sembravano
stupide con i loro discorsi di casa,
bambini e abbigliamento; ora
invece so'ìo contenta che mi sia
nata l esigenza di parlare con le
donne. Così mr sembra molto
importante fare qualcosa insieme
alle altre, comunicare con loro.

A. - Secondo me è un errore
voler andare dalle donne che
hanno un livello basso di emanci-
pazione a chiedere delle cose su
cui tu stessa non hai chiarczza.
Perché se una ti dice: .E dopo
aver parlato, cosa si fa?., cosa le
rispondi se non avete prima
approfondito tra di voi?

L. - Noi non vogliamo dare la
linea alle altre donne, ma solo for-
nire loro maggiori strumenti.

A. - E' sbagliato fa/e l'intervento
per le altre, perché anche tu sei
una donna: non si deve prendere
l'atteggiamento della missionaria.
Anche tu, e noi, subiamo Ie stesse
violenze e gli stessi condiziona-
menti delle altre, anche se siamo
più emancipate.

L. - lo non farei mai aulo-
coscienza solo per me. Vorrei
lavorare perché le donne si sensi-
bilizzassero maggiormente e
facesrero più politica.

A.- ci siamo
aòcorte che par:lare di problemi
generali della condizione femmi-
nile non serva; non fa crescere;
l'informazione non è sutliciente
per coinvolgere in prima persona.
E poi non c'è contraddizione tra
approfondimento nel gruppo e
rapporto con le altre donne. Anzi,
io sono più attiva anche sindacal-
mente, . ora che faccio auto-
coscienza, perché non subisco,
ma faccio la politìca.
S, - Anch'io sono del collettivo
della Fabbri e sono d'accordo che
non basta fare pròpaganda tra le
donne, bisogna sapere che ci sono
esigenze personali, §pecie tra
quelle che non hanno fatto mai
politica prima. Per questo penso
che I'autocoscienza sia necessa-
ria. Così pensiamo di chiedere un
corso di 150 ore in azienda, auto-
gestito dalle donne e strutturato in
lavori di gruppo liberamente scelti,
anche autocoscienza.

A. - Anche noi come commis-
sione femminile della lega,
abbiamo chiesto un corso di 130
ore autoge§tito dalle donne, da
tenersi sul luogo di lavoro.

N. - Lavoro in una società di
ricerca di mercato, è un lavoro
molto monotono, ci sono da fare
somme e registrazioni tutto il
giorno, forse per questo le impie-
gate sono solo donne: gli uomini
hanno fatto tutti carriera. Sono
delegata del CdF e fino a due anni
fa questo mio ruolo voleva dire
essere quella brava, di cui le altre
si fidano, che sa parlare: tale e
quale nei fatti a un uomo. Con la
mia presa di coscienza femmi-
nista, un paio di anni fa, è scop-
piata la crisi: non reggevo più il
peso della mia doppia faccia -
femminista nel collettivo e nell'au-
tocoscienza, delegata e militante
politica al lavoro. Così ho comin.
ciato a parlare In ufficio dei miei
problemi, a mostrare alle altre
donne le mie debolezze e le mie
paure; è stato duro togliersi la
maschera della "politica brava
quanto un uomo». cadeva la fidu-
cia verso di me, molte'mi disprez-
zavano, si vendicavano della loro

inferiorita di prima, deridendomi e
ditruggendomi psicologicamente.
Tutto questo perÒ è servito: sui
miei casini abbiamo cominciato a
discutere durante l'ora di rnensa,
si è formato una specie di gruppo.
Queste riunioni sono poi andate
avanti regolarmente, si discuteva
partendo dai nostri rapporti sul
lavoro. Veniva anche una "capet-ta., una figura sempre presente
nelle ditte dove lavoravano donne.
ll suo compito è conquistarsi la
fiducia delle altre e praticamente
fare la spia al capo vero, sempre
uomo, che in premio le da una
posizione di responsabilita e privi-
legio rispetto alle altre. Quèsta
donna viveva male il suo ruolo, ci
diceva che non riusciva più a par-
lare di sè, si sentiva sola. Altre
donne del gruppo non parlavano
mai; una diceva spesso, troppo
spesso, di non aver problemi, di
stare bene, di essere soddisfatta.
Si è discusso anche molto di auto-
coscienza. Questo gruppo conti-
nua a riunirsi una volta alla setti-
mana, ma sentiamo l'esigenza di
vederci più spesso. Per me I'e-
sistenza del collettivo è stata moltq
importante rispetto alla schizofre-
nia che vivevo in quanto delegata,
avanguardia; ora le mie due facce
cominciano a ricomporsi: le altre
mi hanno molto aiutata, non
vivono più il bisogno di delegare a
me le responsabilita, prepariamo
insieme gli interventi, discutiamo
le posizioni da tenere in Consiglio.
Per quanto riguarda le altre donne
della ditta, quelle che non parteci-
pano al gruppo, abbiamo inten-
zione di fare un lavoro capillare di
informazione e di educazione ses-
suale.È importante creare con le
altre solidarieta, solo attraverso la
consapevolezza di problemi
comuni il nostro gruppo relativa-
mente ristretto potrà allargarsi.
Tutto ciò è possibile e si è visto
quando C'è stato bisogno dir{are
collette per aborti, o lotlare cbntro
licenziamenti e la messa a
part-time di alcune donne. C'è tra
di noi una grossa voglia di fare
qualcosa di pratico, di vedere i

risultati della nostra presa di
coscienza materializzati in un con-
sultorio o in qualcosa di analogo.
Questo non è negativo, ma ci ren-
diamo conto che uno sbocco pra-
tico immediato rischia di tagliare
via l'autocoscienza e di non modi-
ficare realmente la nostra condi-
zione. ll disagio più grosso lo
awertiamo nei rapporti politici e
sindacali con gli uomini; spesso
non siamo in grado di formulare e
imporre una impostazione femmi-
nista sui problemi sindacali. Per
noi il nodo da sciogliere orri è:
esiste la possibilita di sintesi tra la
nostra presa di coscienza femmi-
nista e il lavoro strettamente poli-
tico e sindacale?
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PETRA
KRAUSE

Or ùn carc.ra avlrttro (d.lla
plccola .vld. r.ulatr aadlca a
crlmlnrla rapubbllca tadar.la)

La compagna Petra Krause e nata a Berlino
nel 1939 e f u depprtata durante la guerra in
un lager nazista (i suoi genitori erano comu-
nisti). lnsieme ad altri bambifli fu ..scambia-
ta,, contro materiale bellico dalla Svezia. che
era neutrale e che cercava di salvare in
questo modo i bimbi dei campi di sterminio.
Fu adottata da una famiglia svedese. ma alla
fine della guerra, orfana, torno in Germania
presso alcuni parenti. Portava ormai sui
corpo i segni indelebili del suo passaggio nel
lager. Venne in ltalia giovanissrma dopo il

suo matrimonio con un medico pugliese"
Dopo la nascita di Marco e la sLrccessiva
separazione dal marito inizro la sua mili-
tapza politrca. vicino agli ana'cntcr.
A partire da un certo momenÌo dt Petra non
sr senti piu parlare. f rno al suo arresto a
Zurigo.6 mesi f a. come perrcolosa ricercata
per associazrone sovversiva e bande armate
e conre specifica corresponsablle del
f amoso attentato alla FACE STANDARD
vicino a Milano due anni fa. L'estradrzrone

non viene concessa col pretesto che petra
sarebbe collegata a bande armate tedesche.
Da sei mesi è detenuta nelle carceri svizzere,
in condizioni disumane, in totale isolamento,
senza poter fare niente altro che progressi-
vamente impazzire. Praticamente nessun
contatto con l'esterno. Marco, suo figlio, cheè anche un giovane compagno, la puo
vedere di rado, alla presenza di guardie
,,ceoSolie,, che vietano qualunque frase non
convenzionale o strettamente privata. Marco
è stato minacciato, in caso contrario, dr
vedersi rifiutare il permesso di colloqui (ma
con quale diritto? Voglio vedere la faccia di
chi mi viene a dire che la Svizzera è un paese
civile...).
Qr,rello che pubblichiamo e un documento di
Petra, sulle sue condizioni di salute e su
come viene curata. Leggendo queste righe
immaginate una donna che da sei mesi vive
sola per 24 ore su 24, con l'unica interru-
zione degli interrogatori di polizia e dei rari
incontri col figlio.

- Condizione generale:
debolezza fisica permanente;
spesso giramento di testa; a
volte svenimento, dopo aver
cambiato la posizione (cioè
alzandomi da seduta a sdraia-
ta); a volte la testa sembra
scoppiare; il sangue si accu-
mula specie nelle vene della
lrortte (ma non è il classico
,,mal di testa,,); calo di peso
conlinuo (attualmente peso
circa 42 chili); inappetenza;
forlissima caduta dei capelli; -

paradentosi acuta: mani e
piedi sempre lreddi e umidi
(anche se la caldo).

Malanni specif ici: diverse
volte alzandomi di mattino,
vedo che la gamba destra è
blu scura con macchie
bianche, ma non ho alcun
dolore; infatti il colore si nor-
malizza dopo circa 30 minuti.

Sulla palpebra dell'occhio
destro: nel cenlro due nodi,
verticalmente uno sopra
l'altro a distanza di mezzo mil-
limetro; il nodo superiore ha la
misura di mezzo chicco di
riso, il nodo di sotto è grande
circa due chicci di riso; è visi-
bile, la pelle è rossa, l'occhio è
irritato. Non riesco a sentire
se i nodi sgno attaccati dura-
mente nella pelle o si possono
spostare perchè. il tessuto
della palpebra è troppo sottile
e I'occhio è scivoloso. E' pro-

babile che i nodi si siano for-
mati in conseguenza della
forte irritazione ossia inf e-
zione dell'occhio destro. ln
data 21 marzo, per poter
togliere l'inchiostro nero con
cui sono state prese le
impronte digitali, mi è stata
data una massa verde granu-

losa (di sapone), che mi è
spruzzala nell'occhio. Da quel
qomento I'occhio si e infiam-
mato e per i successivi tre
mesi non avevo alcun modo di
curarlo. Per giunta, nelle
caserme della polizia di
Zurigo, dove ho passato i
primi 40 giorni, la luce elet-

trica accecante era accesa 17
ore al giorno (dalle 5 alle 22) e
gli occhi mi dolevano sempre,
lacrimavano ed .erano rossi.
Solo ai primi di luglio ho
potuto iniziare con dei lavaggi
di camomilla e dall'occhio
usciva reEolarmente una
massa di pus. ln seguito, mi
sembra, si sono lormati i nodi,
che non facevano male. Da
circa due settimane però,
tutta la palpebra mi fa male e
al mattino l'occhio è molto
gonlio - cioè lo spessore della
palpebra è uguale allo spes-
sore del nodo più grande. Da
due giorni ho ripreso coi
lavaggi di camomilla.

La mia diagnosi: dati i pre-
cedenti è bene fare conlrol-
lare I'occhio da uno specia-
lista. Per il resto anche se non
ne ho mai sofferto (ne
conosco i sintomi), mi sem-
brava di avere soprattutto
disturbi della circolazione del
sangue, le ditficoltà di respiro
derivano senz'altro dalle con-
dizioni igieniche dell'am-
biente (sento clie altre dete-
nute si lamentano di avere
paura di nod poter respirare).
Per reagire alla debolezza ho
domandato vitamine; queste
mi sono state concesse con il
commento: uQui non pos-
siamo fare della medicina pre-
ventiva".
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